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Conto corrente con la posta 


Speculazioni | 


La retenté moratoria non è a quanto 
pare una semplice moratoria di ban- 
che; è anche una moratoria del buon 
senso. I commenti dei. giornali sono 
naturalmente intonati alle mire poli 
tiche e bancarie dei gruppi che si na- 
scondono dietro il patriottismo e la de- 
mocrazia per portare al Potere j pro» 
pri uomini e in porto i propri affari. 
Ed ecco. perchè anche il buon senso 
ha chiuso gli sportelli, jasciando in 
circolazione solo le autadifese déi gior 
nali nittiani e l'allarmistio dei gior 
nali giolittiani, 

Ecco perchè mentre il Governo tardi- 
vamente provvede ad isolare una crisi 
che secondo. il giudizio del solo 
competente in materia, perchè solo co- 
noscitore esatto della situazione: il 
comm. Stringher — poteva essere invi- 
tata' e non si è invitata, mentre il Go- 
verno provvede tardivemente a questo 
iuo dovere, i giornali danzano la sara- 
panda delle accuse e delle difese per 
isolare le proprie responsabilità. 


Se il credito nazionale è in crisi, la 
disinvoltura nazionale non è in crisi, 
Così mentre il. baraccone anarchico 
patriottico del sen. Bergamini semi- 
na l'allarmismo e raccomanda la cal- 
ma, i baracconi sociaknittiani difen- 
dono a gran voce il loro duce che per 
primo si è fatto alfiere del disfattismo 
finanziario ed economico da cui ba 
tratto incentivo la inevitabile ma ap- 
punto .per. questo isolabile crisi. d'una 
parte dell'industria italiana. 

E' chiaro che la crisi delle industrie 
metallurgiche nel dopo guerra non ‘po- 
leva essere evitata, per la sproporzione 
tra le necessità e le possibilità econo- 
miche del tempo di paceve gli investi- 
menti tecnici ed economici del tempo 
@i guerra. Non si può far colpa alla 
Banca di Sconto a cui si è chiesto du- 
rante la guerra di finanziare-la pro- 
duzione bellica, se finita . la guerra 
questa produzione è apparsa necessa- 
riamente svalutata nei suoi impianti 
colossali e non facili a trasformazioni 
adatte in tempo di pace ed in momen- 
to di crisi. Questa crisi della siderur- 
gia e della metallurgia era inevitabile 
e deve essere scontata. La crisi del 
mercato ha certamente intaccato e mi- 
nacciato anche le altre industrie, ma 
quando queste avevano una base soli- 
da e non precaria come quella metal- 

.lurgica esse hanno resistito vittoriosa- 

‘mente alla crisi e hanno supplito, co: 

. me la cotoniera, coll’esportazione alla 
diminuzione del consumo-Buoni adat 
tamenti hanno raggiunto l'industria se- 
riee; lantera-e della carta, mentre si 
trovano in cattive condizioni le indu- 
strie chimiche./ L'agricoltura, non es- 
sendo ancora stata seriamente appli- 
cata l'imposta demagogica sul patri- 
monio (ah! quella colomba di Nitti!) 
si mantiene ancora in. condizioni di- 
screte. Ma la vera crisi nazionale è 
crisi di fiducia, per cui capitali, ita- 
liani emigrano all’estero, industrie ita- 
liane emigrano egualmente (vedi, per 
esempio, l'industria della gomma) ca- 
pitali stranieri si ritraggono impauriti 
di fronte al senso di capogiro che dà 
la politica finanziaria italiana, nella 
quale la concorrenza. Nitti-Giolitti è 
da vari anni una concorrenza di 
stramberie e di errori grossolani in 
materia economica. L’ottimo direttore 
del Paese, la cui competenza economi- 
ca non è mai stata una gloria ‘d'Italia, 
può fare quanti sforzi crede în difesa 
det suo patrono ma non ‘potrà dimo- 
Strare mai che l'imposta sul patrimo- 
nio ideata da Nitti non.fosse un sem- 
plice assurdo demagogico destinato a 
procurargli i voti dei socialisti a spe- 
sa della solidità del credito nazionale, 
così come le chiacchiere dei giolittia- 
ni non riusciranno mai a sensare l’'ot- 
tantenne demagogo che laneiò-il-dies 
îrae delle sue vendette ‘economiche, In 
questi programmi .altisonanti l’interes- 
se dell’erario era l’ultimc scopo che i 
politicanti si proponessero (tanto è ve- 
ro ch'esso n'è stato * profondamente 
pregiudicato): l'interesse vero erano i 
voti dei socialisti e la manovra politica 
‘per tenere in pugno i grossi industria- 
li e i loro giornali. Non neghiamo la 
colpa di questi nelle loro manovre po- 
Ntiche. Ma non crediamo che l’asservi- 
mento politico dei fratelli Perrone e 
‘Tei loro, giornali — per fare' un esem- 
pio — valessero la rovina del credito 
nazionale, 

Ed è questo che i vari Governi, coi 
provvedimenti adottati e’.con quelli 
minacciati, hanno direttamente rag- 
giunto. È 

Oggi, di fronte alla crisi d'un Isti- 
tuto, è certo un interesse nazionale 
ch'essa non si diffonda .agli altri è 
che il panico non li inghiotta ‘ tutti. 
Ma se questo è un interesse della na- 
zione non lo è dire îl falso e attribuire 
a un solo Istituto quelli che sono i 
caratteri di tutta l'organizzazione del 
credito. Si sa bene che le nostre ban- 
che di credito mobiliare non sono di 
tipo inglesè Si sa bene che la loro di- 
‘retta partecipazione al finanziamento 
delle industrie, coi capitali dei depo- 
sitanti ha i suoi pregi e.i suoi difetti. 
Certo l'indirizzo. tedesco presuppone 
l'esistenza d'una banca di Stato, come 
in Germania. In Italia quindi.esso è 
Stato finora monco.. Ma è questa una 

grossa che converrà discu- 
tere calma. Non conviene tuttavia 
T'almdbticaria ed illudersi di nasconder- 
soto la bufera di baggianate del. 
ideati! i ezi ° 
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Per la ricostruzione europea 


La formazione d'un consorzio bancario 


proposta dalla Conferenza degli uomini di affari 


PARIGI, 1. 

(M. R.) — La Conferenza preliminare 
degli uomini d'affari è finita fin \da jeri 
al.tocco. La-gente pratica che ne faceva 
parte è andata per le spiccie. Un brevis- 
simo comunicato ‘ufficiale dice: « La Con- 
ferenza è giunta alla redazione di un pro- 
getto the sarà sottoposto al Consiglio su- 
premo a Cannes». Ed è tutto. Malgrado 
questa laconicità ufficiale, ad onta della 
tiserva che è imposta ai delegati, si han- 
no ugualmente numerosi ragguagli, 


Dichiarazioni. di -Loucheur 


Certo:non hisogna prestat fede a tutte 
le fantasie che pubblicano Oggi i giornali; 
ciò che capita spesso quando si vuol te- 
here il più stretto segreto. Così, per esem- 
pio, i giornali danno già delle cifre cir- 
ca ll capitale iniziale della futura Ban- 
ca Consorziale, parlando di venti milio- 
ni di sterline, mentre tutta la Delegazio- 
ne italiana è stata unanime pnell’afferma- 
re che durante la discussione di ieri è di 
oggi non si è fatta. nessuna cifra. Comè 
pure non si è precisata alcuna clausola 
circa lo stato della Banca, come vorreb- 
bero alcuni, ma si è rimasti sui princi- 
pi generali. Altrettanto ci.dichiarava sta- 
sera il presidente della Conferenza, Lou- 
cheur: « Solo quando il Consiglio Supre- 
mo di Cannes avrà approvato o modifi- 
cato queste cifre, l'apposito Comitato di 
studi franco-britannico penserà a dar for- 
ma definitiva al progetto ancor vago ap- 
provato oggi». * 

Ufficialmente tutto il lavoro prepara- 
torio è fatto per commerciare ‘coi Paesi 
europei che hanno il cambio -profonda- 
mente deprezzato, ma in realtà è alla 
Russia che si è principalmente pensato. 
E' per fare degli affari in Mussia che i 
finanzieri inglesi hanno récato il loro 
progetto di consorzio bancario, base del? 
le operazioni, oggi terminate, 

Rìmane ancora da stabilire in quale 
moneta sì faranno ]e emissioni. Inoltre 
il vero consorzio non verrà alla luce che 
quando si sarà certi di poter lavorare 
utilmente. La Germania deve. trovar po- 
sto in questo gruppo. Benchè la Confe- 
tenza interalleata non si sia occupata del 
Congresso economico europeo, al quale 
dovranno essere invitati anche i Soviet, 
è certo che l'attuazione del consorzio sà- 
Tà in rélazione alla politica economica 
internazionale dei Soviet. 


L’ Inghilterra 
e lo sfruttamento della Russia 


E'-sopratutto l'Inghilterra che si è in- 
teressala a questa impresa specialmente 
per sfruttare-ta-Russia. L'Inghilterra sof: 
Tre della aisoccupazione . di milioni det 
suoi operai, menire migliaia delle sue 
navi: rimangono in porto per mancanza 
di compratori esteri. Ora una Russia rior- 
ganizzata fornirebbe cccellenti sbocchi. 
Inoltre la ‘riorganizzazione della Russia 
è ancora quella che offrirà loro maggiori 
vantaggi. Temono che la caduta del bol- 
scevismo. sia seguita da un'anarchia an- 
cor più completa, ma qualcuno sospetto 
che l'avvento di un Governo col quale 
la Russia diventerebbe troppo forte non 
sia tra i desideri dell'Inghilterra. Vi è 
probabilmente un'altra. ‘considerazione 
che spinge l'Inghilterra a far presto: l'in- 
dustria tedesca lavora già attivamente. per 
la Russia e si sforza sempre di trovare 
dei crediti per finanziare le ordinazioni 
dei bolscevichi, 

Secondo informazioni abbastanza serie, 
sarebbe già stato firmato recentemente 
un contratto tra il rappresentante com- 
merciale dei Soviet in Germania ed una 
Banca della Prussia renana. Questo con- 
tratto darebbe ai Soviet la possibilità di 
comperare in ‘Germania merci «di ogni 
genere fino alla concorrenza di rwecento 
milioni di marchi. Altre due operazioni 
déebo stesso genere, una .di trecento mi- 
lioni e l’altra di cinquecento, sarebbero ora 
allo studio. L'Inghilterra non vuole ‘che i 
tedeschi accaparrino la clientela russa ‘e 
questo nessuno può rimproverarglielo. Ve- 
dendo' i. tedeschi «infent: a conquistare 
questo monopolio, essa si è affrettata a 
mettere in piedi a sua volta una organiz- 
zazione che operi ‘in Russia. Anche la 
Francia non fa. più il viso dell'armi a 
questo progetto. 


Chiare parole ai Soviet 


I membri della Conferenza hanno re- 
datto un manifesto che farà molto rumo- 
re.. In esso riconoscono la necessità ur- 
gente di stabilire tra tutti i popoli rela: 
zioni economiche normali a quindi anche 
politiche, reclamano il ritorno della |li- 
berià commerciale totale. 

Si può, nello stato in cui si trova a 
Russia, iìntavolare. trattative ‘commercia- 
li sicure e legali con essa 

La Conferenza ha tenuto a dire al ri. 
guardo i suoi sentimenti in un modo 
molto franco. Ai soviet la risposta. 

E' il comunismo, dice la Conferenza 
in sostanza, la causa principale dei mali 
©uî sofire l'Europa, I suoi metodi di Gò- 
verno hanno distrutto ogni attività su 
un territorio immenso, hanno sconvolto 
tutto l'ordine sociale già stabilito, an- 
nientato i mezzi di produzione e provo- 
cato la rottura completa dell'equilibrio 
indispensabile al buon funzionamento 
degli affari; £ 

Ogni sforzo degli uomini di buona vo- 
lontà per rimediare a questo stato di co- 


se fallirebbe se simile situazione si pro- 
lungasse. Ja Conferenza domanda dun- 
que al Governo comunista di riflettere 
seriamente alle gravi responsabilità cui 
va incontro. Nessuna trattativa commer- 
ciale, nessuna ricostruzione industriale 
può essere intrapresa con un Paese che 
non darebbe le assicurazioni formali che 
rispetterà rigorosamente ‘la proprietà pri- 
vata e che proteggerà colle sue leggi. e 
colla sua forza le tradizioni commerciali 
ammesse dalle Nazioni civili. Il Governo 
di Mosca, che protesta ogni momento la 
sua buona volontà di cooperare al rista- 
limento della pace, sarà così messo s0- 
lennemente di fronte al suo vero dovere. 

Se questo appello conducesse alla re- 
staurazione dell'ordine economico e ‘$0- 


oggi non sarebbe stata vana. In ogni ca- 
so avrebbe sgombrato dall'ordine del gior- 
no del Consiglio Supremo una delibera- 
zione che altrimenti sarebbe stata, con- 
fusa-e.lunga, La inclusione degli uomini: 
politici in problemi così ardui- non avreb- 
be facilitata la soluzione. 

La Delegazione italiana ha preso viva 
parte alla discussione svoltasi, ma non è 
ve o che sia venuta qui con un. progetto. 
proprio .come, era. .corsa la voce, giorni 
sono; anzi allorchè il ministro Raineri ri. 
cevette l'invito,; giunto»un po’ all'improv- 
viso, di.venire a Parigi con una; Delega- 
zione di grandi uomini d'affari tra j più 
esperti, lo. stesso. progetto. franco-britan- 
nico.era. conosciuto. da. noi vagamente, 0. 
piuttosto per le briciole venute da varie 
‘parti, direttamente o indirettamente’ Per 
fortuna si trovavano & Ròma vari nostri 
specialisti appartenenti ai diversi rami 
della finanza e ‘dell'economia nazionale, 
che ‘di buon grado accettarono di prende- 
Te-il primo treno per Parigi/ 


L'idea di. Luzzatti 


— Essenzialmente — ci diceva ‘stasera 
l'on. Raineri — questa è stata una Con- 
ferenza per l'esame dei punti che dovran- 
no essere ‘discussì a Cannes al Consiglio 
supremo. E' stato, per dire così, un lavo- 
To:di introduzione. A Cannes ci saran- 
no i capi dei Governi, i quali potranno 
dare il loro responso definitivo, come ad 
esempio sè il Consorzio oggi esaminato 
serà poi uno strumento privato. Se. | 
Governi intervengono . all’inizio, | è sola- 
mente per dare uno spunto originale; per 
creare quell’organismo. propulsore che 
svegli nei Paesi l'attività che.ora è sopi- 
ta. Ma questa organizzazione dovrà cam- 
minare da sola, per conservare la sua 
agilità, lungi. dalle pastoie burocratiche. 
Inoltre, se'ci fosse il minimo intervento 
dello Stato nel funzionamento di questo 
Consorzio, probabilmente vi sarebbero in- 
gerenze politiche, che desterebbero so- 
spetto. Credo che l'idea abbozzata oggi, 
possa avere uno sviluppo. prodigioso, Si 
tratta di un'opera di cooperazione gene- 
rale, ed è di questo che il mondo ha bi- 
sogno. L'economia di tutto il mondo è 
così legata in ogni sua parte che se una 
sola Nazione soffre, ogni altra ne risente 
pure dolore. 

— E' vero che Ja Delegazione italiana 
ha insistito sulla questione dei cambit 

— Tale questione era. vitale che, sorges- 
se e, come noi, hanno insistito anche i 
belgi. Noî vogliamo rimediare all'attuale 
squilibrio. del commercio. Dobbiamo an- 
che pensare alla instabilità dei cambi, 
che ne è il primo elemento perturbatorio,; 
Rn Consorzio dovrà agire un po” comè una” 
stanza centrale di compensazione. 

— Ma è quindi l'idea dell'on. Luzzatti 
che si realizza? 

— Si: Io sono un discepolo in tale ma- 
teria di questo nostro maestro. Egli dice 
che sono il suo fratello minore. Sì, sono 
queste le idee che già Luzzatti agitò du- 
rante la guerra e chè propugnò a Villa 
d'Este ed a Parigi nella riunione inter- 
parlamentare, in cui eravamo anche noi. 
La questione ha' ora fatto un passo a- 
vanti. Essa è stata toccata anche dall'on. 
Soleri nella riunione finanziaria dell’a- 
gosto, tenutasi a Parigi contemporanea- 
mente al Consiglio supremo.. Egli allora, 
“molto saggiamente, insistette sugli effetti 
pericolosi che ebbero su tutti î cambi i 
pagamenti in contanti fatti dalla Germa- 
nia allorchè essa rastrellò le divise stra- 
niere, recando un turbamento generale. 
Quello che importa è insomma che i cam- 
bi si stabilizzino, perchè sono le loro o- 


soillazioni ‘che hanno | più. nocivi ef- 
fetti sui commerci Basta citare, ad esem- 
pio il modus vivendi colla Germania, che 
doveva permettere la ripresa delle ‘espore 
tazioni dei nostri agrumi in quel Paese 
e che poi, dato il tracollo de) marco, non 
permise più loro-la partenza di un solo 
vagone di aranci. 

— E' wero che nel Consorzio dovrà en- 
trare anche Ja:Germania? 

— SÌ ognuno potrà parteciparvi, appun- 
to perchè si tratta di um’impresa esclusi- 
vamente economica e nient'altro poltti- 
ca. Gnai se in essa entrassero i contra 
sti politici. 

+—E la Russia? 

= Credo pure di sì. Tanto più dopo le 
recenti manifestazioni degli esponenti del 
bolscevismo: quelle di Krassin a Londra 
e di Lenin a Mosca, Ormai la dimostra. 
zione ‘è fatta' che ‘la Russia ha bisogno. 
del contorso straniero per rimettersi. Ma 
si capisce che bisogna che accetti il con- 
cetto «della proprietà privata e della tute- 
la dell'industria e del commertio. 

— Parteciperà ai lavori di Cannes? 

— Nor erado. Domani recherò una do- 
rona sulla tomba del' Milite Ignòto fran- 
cese, poi, dopo una visita ai mio collega 
Loucheur, farò il'giro per due giorni delle 
terre devastàte del Nord della Francia, 
incoràihciando da Reims. “Nello ‘stesso 
tempo porterò una corona ai nostri cadu- 
ti ‘di' Bligny. Martedì sera ripartirò pro- 
bablinien: le pèr' l'Italia. 


Preoccupazioni americane 
N @mbienti americani si è allarma- 


ti è ido chè si tratti di un Consorzio 
al l'America mon potrà ‘6 non vorrà 
par . E allora si tratterebbe di un 
vero opolio degli tiffari dell'Europa, 


lasciai fuori i commercianti degli Sta- 
ta x 

Stamane il «New York Herald» diceva 
che sè anche i prodotti o le finanze ame 
ricane) volessero venire a fare la concor- 
mnza al Consorzio rischierebbero di tro- 
vare lè porte chiuse. Non vi sarà nessun 
monopolio perchè non vi sono colonizza- 
zioni, nessun dominio, nessun -sfrutta- 
mento. Il Consorzio. agirà solo per svi. 
luppare le energie locali e quindi lavore- 
rà nello interesse economico di tutto il 
mondo, secondo i mezzi di ognuno. 

cosl'oi; che avevamo già antichi rap. 
portiidi traffici collEùropa centrale € col 
ritroveremo più facilmente que- 
sta viarper il nostro commertiu cu u. 
stro lavoro. 


Il comunicato uffic'ale 
L'Agenzia Stefani comunica: 
; PARIGI, 2. 
Hasno avuto termine al Quai d'Or- 


Il capolavoro di L 


LONDRA, dicembre. 

La gaelica assemblea che bizantineg- 
gia a Dublino, continua a guardare in 
bocca al cavallo donato dall’Inghilter: 
ra. Griffith dice: « E” genuino ». De Va: 
lera risponde: « No, è'un cavallo di 
Troja ». E i due capi feniani si acca- 
pigliano fraternamente. Il « timeo Da- 
naos « di De Valera è un grosso basto- 
ne nelle ‘tuote del carro trionfale di 
Lloyd George. Proprio quando i suoi 
innumeri ammiratori inglesi gridava. 
no in corò: « Bravo, bravo! Che prodi- 
gio, che capolavoro! », i suoi-ex nemici 
irlandesi boicottano, « more patrio», 
l’inverogirdile accordo. 

E’ una disdetta. Ma vedrete che, pre- 
sto 0. tardi, Lloyd. George .arruoterà 
anche questo bastone. Ed allora; . co- 
gli accordi di Washington in.una tasca 
e il trattato coll’Irlanda nell'altra, chi 
potrà mai tiraglo giù dai sommi pin- 
nacoli della fama storica e dell’onnipo- 
tenza parlamentare? 


Una fortuna preoccupante 


E’ preoccupante la fortuna di questo 
geniale montanaro galiese,.per tutti co- 
loro che aspettavano di vederlo casca 
re dal suo piedestallo di popolarità, per 
mettersi al suo. posto. 

Lloyd George, « sub umbra » o alla 
luce del sole, è rimasto in arcioni inin- 
terrottamente per quindici anni, enon 
accenna ,a stancarsi,. Anzi di anno in 
anno, sembra che acquisti nuova, lena 
come quel tale gigante che, toccando 
terra, ringiovaniva. 

C'era, alla fine della guerra, una coa- 
lizione Danone dei liberali. che 
aveano disertato Asquith, e dei conser- 
vatori unionisti. La coalizione, forma» 
tasi nel fervore della guerra, quando 
tutte le braccia occorrevano. per portar 
secchi alla casa che bruciava, non ave 
va più motivo di sussistera appena do- 
mato l'incendio, Era un connubio ibri- 
do, un matrimonio di convenienza, fat- 
to per forza, sotto il pungolo di una 
terribile necessità. Finita la merra, la 
Coalizione doveva scindersi: al mele as- 
sortito connubio doveva seguire logica. 
mente, automaticamente, ‘il divorzio. 
Lloyd George, invece, incominciò fin 
dal giorno dell'armistizio a dire che 
quello ‘era stato un matrimonio per- 
fetto e che disfarlo era peccato morta 
le. Parve allora, ai- liberali è ai con- 
servatori, avvezzi a guardarsi in ca- 
gnesco ed onestamente convinti di non 


say lè riunioni alle quali l'Inghilterra | aver nulla in comune, che Lloyd Geor- 
e la ia avevano invitato l'Itajia, | &e dicesse un'eresia. Ma vennero le 
n ‘e il Giappone per discutere elezioni generali del dicembreggiel 1918, 
i atti a promurvere la ricostru-|@ quell'eresia fu sancita sovrahamente 


zionà 6conomica dei paesi dell'Europa 
cent) e dell'Europa occidentale e di 

lovsre iniziative private di carat- 
terc 32 Sstriale. e commerciale tenden- 
ti alla «ipresa normale dei traffici, 


La costituzione di una grande asso- 


ciazione internazionale. commerciale 
con sede in Inghilterra e la partecipa 
zione ad essa, oltre che degli Stati al- 
leati, anche ‘dei paesi neutri creditori 
della Germania, dovrebbe essere il pun- 
to di partenza di tale iniziativa. 

La Delegazione italiana, presieduta 
dal Ministro per le terre liberate on. 
Raîneri, è intervenuta ripetutamente 
nelle discussioni, perchè nelle opportu- 
ne clausole del programma sempre ri- 
sultasse il punto di vista del nostro 
paese per affermare la presenza e la 
partecipazione dell’Italia in esecuzione 
delle opere valevoli per ristabilire do- 
vunque i rapport tra i popoli e uno 
svolgimento proficuo del lavoro. 

Le conclusioni delle. riunioni saran- 
no pegelto di un nuovo esame per le 
oppaor 


sima Confereriza di 


annes. U 


I preparativi per la Conferenza 
a Cannes 
PARIGI, 1. 


(M. R.) Telegrafano da Cannes: 

Nei saloni dove si svolgeranno i.la- 
vori del Consiglio Supremo i prepara- 
tivi continuano atiivamente. Sono esta- 
te tolte le fodere dai grandi lampadari; 
dei tappeti sono stati messi dovunque 
e riproduzioni artistiche prelevate dal 
museo municipale sono state distribui- 
te nelle diverse: sale, Ogni sala ha rice- 
vuto la sua destinazione particolare, 
La conferenza si terrà nella sala della 
Rotonda. Li presso vi sarà un salone 
di conversazione e accanto, la sala dei 
giornalisti, Sei automobili. sono stati 
destinati al trasporto dei membri delle 
delegazioni. La delegazione francese 


dovrrà arrivare a Cannes il 5 gennaio. 
Essa discenderà allo stesso albergo ove 
prenderanno alloggio anche le altre de- 
legazioni. 

Bonar Law. giungerà 
lord Curzon il 4 gennaio. 


domenica e 


I? dib ttito angio-francese 
per i sottomarini 
PARIGI, 2. 


L'« Agenzia Havas » ha da Wash. 
ington: Il Ministro Sarraut, Capo della 
Delegazione francese, ha confermato le 
dichiarazioni dell'ammiraglio De Bon 
ed ha insistito sulla stonfessione- for. 
male del Governo francese verso i me- 
todi di guerra ai quali è stata fatta al. 
lusione; ‘ha. poi ringraziato Lord: Lee 
di avergli fornita l'occasione di dissi, 
pare un malinteso che avrebbe anche 
potuto, essere facilmente evitato da. u- 
na conversazione amichevole . diretta, 
alla quale i, Delegati francesi sarebbero 
stati completamente disposti ad inter- 
yenire, ma che non è stata loro offerta. 

Terminando il Ministro delle Colonie 
francese ha diretto un urgente appello 
affinchè rinasca senza riserve la recl. 
pròca fiducia. Il Governo francese ha 
già espresso il suo. pensiero sulla guer- 
ra sottomarina; la'sua parola deve ba- 
stare; 


La là d Guns, do tà cin 


une ratifiche da parte della pros- 


i portunista che abbia mai gui 


tai 


dalla massa degli elettori, i quali ri- 
mandarono in Parlamento tutta la Coa- 
lizione SO alla porte, i PISNASRH 
seguaci di ith e.il.grusso del par- 
tito laburista. In quelle Cedri il 
divorzio non era. più possibile. Conser- 
vetori e liberali sì avvidero d'essere 
fornati in Parlamento sospinti dalla 
raffica. d'entusiasmo che investiva in 
pieno petto Lloyd George, cosicchè chi 
l'avesse abbandonato in quel momento, 
ayrebbe commesso un suicidio politico. 
Piuttosto che suicidarsi, i conservatori 
e i liberali rimasero assieme; a denti 
stretti, ma rimasero. 


Politica o taumaturgia ? 


Anche ora, dopo la firma del trattato, 
il mondo politico britannico stenta a ri. 
mettersi dalla sorpresa, Erano tali e 
tante le difficoltà che ostacolavano la 
soluzione del problema irlandese, che 
la politica di Lloyd George sembra, 
a molti dei suoi fedeli ammiratori, tau- 
meturgia bella e buona. Ed è, infatti, 
la taumaturgia del genio: un genio, se 
vogliamo, ‘ di second’ordine, un. genio 
volpino anzichè leonino, ma genio in. 
dubbiamente. Poichè quest'uomo sem. 
bra destinato ad esercitare un'influen- 
za, molto considerevole sui destini del 
suo paese e, dell'Europa ancora per 
molti anni, sarebbe interessante stu- 
diare, per dir così, il meccanismo del 
suo genio. Perchè, în fondo, la tattica 
ch'egli ha seguito per arrivare all’ac- 
cordo con l'Irlanda, eludendo-con sot- 
tilissimi accorgimenti la-vigile diffiden- 
za dei conservatori inglesi, dei prote- 
stanti irlandesi e degli stessi feniani, 
è la stessa tattica ‘che, applicata nel 
campo internazionale, gli ha quasi con- 
ferito, a poco a. poco, l'autorità e il pre- 
stigio di un arbitro della politica eu- 
ropsa. 

Quante. volte abbiamo letto in: libri 
e in, giornali che Lloyd George è un 
uomo volubile. come una banderuola, 
che giudica superficialmente ed agisce 
impulsivamente, che ;da un .giorno al- 
l'altro muta rotta da nord a sud, a 
seconda del. vento che spira! Questi 
song giudizi erronei, e conviene guar- 
darsene. Lloyd George non è nè super- 
ficiale nè volubile. E’ un uomo che sa 
quello ‘che vuole e che, attraverso gli 
ostacoli, non perde di vista ‘la meta. 
Ma non si caccia contro gli ostacoli: 
piuttosto che abbatterli preferisce’ ag- 
girarli...E- poichè spesso, gli è dato di 
figgere lo sguardo laddove tomini' di 
minor mole non vedono che fitta nebbia, 
| accade:che, mentr'egli imbocca una via 
tortuosa e lunga per giungere alla me: 
| ta, la ‘gente dica che ha cambiato stra. 
da. Lloyd George è il più dinade op- 

ate le sor- 
| ti di. una grande nazione, e nessuno ha 
| mai portata a maggior perfezione l'ar- 
| ta' di azzeccare un. colpo al cerchio e 
| uno alla botte: ma il suo ‘opportunismo 
non è ‘fine a' sè stesso: è uno strumen- 
to, un'arma, un veicolo... 


Uno scoglio tragico 


Per là Russia, per la. Polonia, per 
l'Ortente, i postulati fondamentali della 
sua politita non sono mutati in tre 
anni. ‘Egli’ ha )ceduto quand'era indi- 
Spérisabile évitàrte una-rottura con' la 
Francia, ma'ha°ceduto provvisoriamene 
te, riservandosi di ‘tornare a battere il 
suo. tasto ‘alla prima occasione. Attra- 
verso gli'alti ‘di bassi della sua attivi 
tà politica in'tatfi i campi, non è diffi- 
cile’ ritrovare: il filo conduttore di una 
direttiva immutabile, perseguita tena- 


"{cemente (e furbescamente) nel momen. 
to stesso in'cui nareva abbandonato 
dita BERIDEA... “ a 
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Così, 
pedi dle ada l'a 
irlandese, la. più: grave èra .costii 
dal fatto che i protestanti irlandesi 
conservatori inglesi. erano pronti’ 
oppugnare, se necessario, È 
come avevano incominciato a sa cotasi 
1914, qualsiasi forma; di &utonomia che 


assoggettasse la minoranza protestana ‘ 


te alla maggioranza cattolica. Su 
sto scoglio aveva fatto % 
stone, e si era arenato, ‘trent'anni do 


po, ‘Asquith. Lloyd George aggirò l'o i 


stacolo. La cosa parve molto- semplice 
quand'egli l’ebbe fatta, ma-nessuno et 
aveva mai pensato prima di ‘lui.-Invece 


di dire ai conservatori: &*Facciamo*a 


pace con l'Irlanda », veglf .li: esortò, .ane 
zitutto, a considerare it. danno! incl 


colabile che recavano alla Gran Bretae"_ 


gna le antipatie ele diffidenze suscita. 
te in America dalla sua politica irlane 
i tg E poi propose un ’accomodamen. 


‘Autonomia all'Irlanda no, perchè 


i conservatori non, la;volevano, Autos 


nomia, invece, ai soli cattolici da un 
lato, e ai soli protestanti dall'eltro: ‘im 
modo da lasciàrgli“uni/e gli altri libet 
ri di procedere per. la-propria' strada, 


Il trionfo dell'assurdo 


La proposta era ‘assurda; anche gli a 
lunni delle scuole levano prevedere 
Sa $ tenti pane l'avrebbero mai ac- 
cettata perchè perpetuava' la divisione 
della loro isola hr due. comunità poli- 
tiche distinte.e discordi;:mentre î pro- 
testanti, accettaridola in queste condi: 
zioni, non'.avrebbero acconsentito che 
ad una farsa, «perchè in ‘sostanza le 
cose sarebbero. rimaste com'erano pri- 


‘oyd George. 


l'irlanda. Fra le tante inte 


Giade 
do 


ma. Appunto perchè era. assurda, î pro. . 


testanti l'accettarono: anzitutto Ja du- 
plice autonomia sanciva la iutilazio- 
ne dell'Irlanda ed in. secondo luo 

poteva effettivamente dare una' soddi. 
sfazione,- per quanto platonica, ‘all'opir 
nione pubblica. americana, “Non_si “aes 
corsero, però, che, accogliendo:la insi 
diosa proposta, riconoscevano anche, 
per la prima volta, il principio dell'au- 
tonomia irlandese, che fino allora _nve- 
vano tenacemente negato. Lloyd Geor- 


ge evitò di insistere su questo aspetto. 


della ‘questione, ed anzi, per moelio 

sopire le diffidenze' dei conservatori, non 
resistette alla loro volontà di rincru. 

dire la repressione contro i feniani, la- 
sciando che i « Black and Tans » geltas. 
io il terrore nelle campagne: irlane 
esì. 

Senonchè, mentre i conservatori cre« 
devano di aver semplicemente aiutato 
il Primo ministro .a gettar polvere neglî 
occhi dei creduli e sentimentali ame. 
ricani, Lloyd George incomincia: a 
tastare il terreno per aprire le irattotio 
ve ‘coi feniani. La seconda parte. del 
suo piano, la più difficile, incomincia»; 
va a svolgersi. De Valera era a New 
York, dove raccoglieva fondi. tra f 
fijorusciti irlandesi, per la prosecuzio- 
né della lotta contro i « Black and 
Tans ». A New York, un giornalista) 
reduce da Londra gli lascia capire che, 
se tornerà a Dublino, gli inglesi non lo 
molesteranno.. Lungi dal molestarlo, 
Lloyd George discuterebbe volentieri 
con lui la possibilità 0 meno di metter 
fine alla guerriglia. De Valera ritor: 
na, e poco dopo gli inglesi lo arrestano, 
Lo arrestano, ma un dispaccio ,da Lon» 
dra ne ordina l’immediata. liberazions, 
s il dì seguente De Valera riceve «una 
lettera di Lloyd George. 

A Londra, i conservatori protestano, 
Ma Lloyd George, per racquetarli, non 
ha che da dire, strizzando un occhio: 
« Pensate alla Conferenza di Wash. 
ingtonl», e i conservatori. si taccionoy 
credendo di aver mangiata la foglia, 
D'altronde, che cosa hanno da temere, 
essi? I feniani vogliono la repubblica 
e non l’otterranno mai. E in ogni ca- 
so, l’Ulster è e rimarrà separato dal 
vesto  dell’Imghilterra, Faccia pure, 
Lloyd George: continui pure a ciurmare 
gli americani... 

Si arriva alia tregua, i negoziati uffi- 
ciali incomineiario; e i conservatori. pro« 
testano per la seconda volta, « Ma co- 
me? Riconogcete quella banda di assas- 
sini? ». Le proteste, oramai, arrivano 
in ritardo,.‘Lloyd George può. sempre 
rispondere che la cosa non riguarda 
l’Ulster, visto che esso ha il suo prertia 
Governo autonomo a Belfast. che, 
d'altra parte, la: conferenza di Wash. 
ington è incominciata «è bisogna «tener 
conto degli effetti che le trattative cof 
fenîani avranno sull’opinione america. 
na. I conservatori mordono un po’ il 
freno, ma senza recalcitrare: i feniani 
non .accetteranno, non possono accete 
tare... 


Un fulmine a ciel sereno. 


Improvvisamente ‘ecco il fulmine ® 
ciel sereno. Lloyd George ha firmato un! 
accordo che concede’ ai feniani tutto 
quello cui hanno ragionevolmente di. 
ritto, tranne la Repubblica... e I'Ulstera 
Incredibile che i feniani abbiano accon- 
sentito! In realtà, hanno acconsentito 
perchè l'Ulster sarà costretto, presto 
o tardi, nel proprio interesse, ad ene 
trare nell'ambito politico irlandese, per 
condividere i vantaggi dell’assoluta' li 
bertà finanziaria 6 doganale; e perchè 
la Repubblica (tranne per gli idealisti 
dottrinarii della tempra di De Valéra) 
non era che un simbolo, una bandiera, 
una meta inattingibile posta. al di là 
della meta agognata, perchè più forte 
fosse lo slancio dei paladini della lt 
bertà dell'Irlanda. Col nuovo aei ) 
la vera meta è attinta: l'Irlanda. sarà 
libera. E i feniani più sagaci hannò 
firmato... 

I conservatori, trasecolati, no hanno 
più la forza di protestare, e i loro bron 
tolii si perdono nel coro formidabile 
che acclama il . capolavoro di Lloyd 
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Salvago Raggi a Parigi 
PARIGI, ® 


Proveniente da Roma è gitnto jerf 
mattina il marchese. Salvago Raggi 


delegato italiano nella 
ile riparazioni. .. 
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Versola ripresa dell'attivita 


della Banca Italiana di Sconto 


Stamane il comm. Ferioglio della Ban- 
ca Commerciale si recò al Viminale, dove 


Vehbe im lungo collotuio coll'on.; Bonomi. 


Sappiamo che il Presidente del Consi- 
glio. sostenne efficacemente. la necessità 
è la convenienza per tutti di non aggra- 
vare le condizioni della Banca diSconto 
e di coadiuvare energicamente alla sua 
ricostruzione economica. Ci, risulta che 
sul riguardo sono.(stati presi soddistacen- 
ti accordi. x 

L'on; Bonomj ricevette anche i Ministri 


‘De Nava, Belotti, Beneduce ‘e Di Rodinò, 


‘coi quali. vennero discusse e stabilite le 


‘‘médalità per l'intervento deciso del Go- 


vernò ‘onde risolvere la situazione della 


Banca; nell'interesse della economia. Na- 


dizionale che dal momentaneo dissesto di 


questo importante istituto, è stata dura- 
mente . provata, . come risulta dall'ascesa 
dei cambi, e’ nell'interesse della situa- 


> zione industridie: . 


Le dècisioni prese saranno portate do- 
mani: al Consiglio dei Ministri per l'ap- 


. provazione. ‘Intanto il ‘Governo ha fatto 


smentire dalla Stefani la notizia posta in 
giro, mella cioè, che gli ‘sportelli della 
Banca sarebbero stati riaperti domani per 
Il rimborso -graduale dei depositi. 

‘Sul. riguardo. possiamo assicurare, che 
l'inizio ‘dei rimborsi .incomincerà presto; 
ma non è‘stato ancora fissato, nè poteva 
esserlo, dopo che la. Commissione nomi- 


«mata dal Tribunale nelle persone dei com- 


mendatori. Vitali, Caffis'‘e Ghisliotti, uni- 
tamente al Canc. De Angelis e al Giudice 
"Tempésta, solo ieri si è riunita per la 
prima, volta,; per incominciare . l'esame 
della situazione ali. tatto della Banca. Sta- 


.imane, si ‘è tornata.a riunire e proseguirà 


celermente.il ‘lavoro’ di accertamento, ter- 


‘minato il quale saranno stabiliti i termi. 


ni per procedere ai rimborsi. 

Quello che Possiamo assicurare sì è, 
che nessunosdei depositanti perderà nul- 
la e che la ripresa dell'attività della Ban- 
ca può pitenersi ‘certa; 


Le prime operazioni 
N Tribunale, inline provvisoria, 
‘idita la relazione dèl giudice delegato, 
ba autorizzato la Banca: Italiana di 
Sconto: \}' 
1. Aîd esigere tutte le somme, Sot- 
to qualsiasi forma o titolo ad essa do 
È \ 


i E 

i ® A riscuotere effetti ed assegni an- 
che a carico di.altri Istituti mediante 
giratà propria; 

8. A rilasciare le relative quietanze; 

4. Ad accettare rinnovazioni par- 
ziali o totali di effetti cambiari, sia di- 
retti, sia ad essa ceduti da terzi: 

5. A rinnovare, tanto parzialmente 
‘che totalmente, gli effetti scontati pres- 
so altri Istituti, sia di accettazione di- 
retta che di terzi; 

68. A restituire gli effetti ricevuti a 
titolo di smobilizzo venendo rimborsati 
î debiti per i quali gli effetti stessi fu- 
rono rlasciati; 

7. A restituire titoli e valori rice- 
vuti in garanzia o a riporto dopo estin- 
to il debito per il quale la garanzia 
stessa era stata data e quando la con- 
troparte. non abbia altre esposizioni 
verso la. Banca, aventi carattere. di 
sovyenzione; 

“8. A restituire titoli e-valori dati 
in ‘semplice custodia od a « dossier » 
ed in genere tutti i titoli e valori depo- 
‘sitati ed accreditati a terzi, sempre che 
liberi da qualsiasi vincolo; 

9. Ad effettuare il pagamento degli 
stipendi al personale della Banca con 
ogni altro rimborso a titolo di inden- 
fnità e di spese, le tasse, le imposte. e 
tutte le somme comunque necessarie 
per le. spese ordinarie occorrenti 
normale andamento della Banca e dei 
suoi diversi servizi; 

10: A rimborsare ai terzi le somme 
relative agli effetti rimessi per l’incas- 
so ed effettivamente incassati 0 ad ese- 
guire in ‘ordine agli effetti suddetti le 
istruzioni dei mandati: 

11. A pagare le provviste ed i la- 
wori in corso per la ultimazione del pa- 
lazzo di piazza Colonna, destinato a 
sede della Banca, sia se affidati a terzi 
in base-a regolari contratti, compreso 
il pagamento degli operai e dol perso- 
nale tecnico amministrativo addetto ai 
lavori stessi fino a lire 500 mila; 

12. A continuare l'esercizio delle 
Esattorie comunali e provinciali diret- 
tamente o indirettamente gestite dalla 
Banca, ad effettuare i relativi versa- 
‘menti e pagamenti; i 

13, A restituire i fondi depositati 
‘alla Banca! di provenienza di Esatto- 
rie comunali o provinciali 0 Tesorerie 
di enti pubblici ed Opere pie. 

La commissione di’ gestione 

A far piurte della Commissione di ge- 
stione della. Banca. Italiana di Sconto 
gono stati nominati i signori: comm, 
De Angelis, senatore Cassis, comm. Car- 
lo Witeli È ; 

PE Commissione prenderà subito pos- 
sésgo del ‘suo ufficio. SIE, 

Con la nomina di questa: Commissio- 
ne le formalità preliminari. sono esau: 
ritele si inizia il periodo attivo di lavo- 
ro che sono stati in. 
nale di definire tut- 
ive. alla, moratoria 


ct 
Y pi 
Un'assomblea del personale romano 
Nen: pomeriggio di .sabato scorso il 
perso: le della Direzione centrale e 
dello sede della Banca . Italiana di 
Sconto si è riunito. in imponente co 
mizio nella sala Taglioni. 
L'assemblea è stata presieduta dal 
il quale ha. aperta la di- 
fasi che prece- 


‘ed esortando i colleghi alla ‘calma ed 


eniuoli sacrifici. 
o la sua fede assoluta nella ricostru- 
zione economica dell 
na di Sconto. * 

La discussione è stata animata ed 
interessante.‘ Ruali deplorò che la 
Banca d'Italia abbia rifiutato lo scon- 
to del portafoglio dela] Sconto accor- 
dandolo ad altri Istituti. 

Ximenes ricordò che la guerra slea- 
le ‘mossa alla Sconto dagli altri asti 
tuti avversari i quali tro giorni prima 
‘della chiusura degli sportelli, rifiuta 
rono îl pagamento degli assegni. Con 
compiacimento ricorda che il Banco di 
Roma ‘non si è unito alla poco edifi 
cante ‘lotta. 

Del Vecchio, propose che un rappre- 
sentante del personale partecipi alle 
discussioni che la Direzione centrale 

è. per la formazione del. Consorzio. 


Parlarono ancora a. favore del per 
sonale: Lorenzini, Ranaldi, Bonessi e 


Freddi, 


E° stato votato quest'ordine del gior- 


no: 

« Gli impiegati della Banca Italiana 
di Sconto, riuniti in imponente assem- 
blea, considerando che la crisi del loro 
Istituto oltre a colpire i loro interessi 
diretti, potrebbe trascinare con sè in- 


dustrie italiane fiorenti e portare 


miseria in migliaia di famiglie e di la- 
voratori, con danno enorme della eco- 
compagine nazionale, 
f î Governo, con la 
propria autorità e non tralasciando al- 
cun mezzo in suo potere, imponga la 
risoluzione della. crisi della Banca Ita- 
liana di Sconto per dare ad essa; modo 
breve, termine 
È i propri affari ». 
L'ordine del giorno, accolto da vive 
approvazioni e in serata venne presen- 
‘esi Consiglio da 
una Commissione composta da Igliori, 


nomia e della 
fanno voti a che il 


di 
po: 


rendere nel più 
le il corso 


tato al Presidente del 


Ximenes, Musicaro e Balmas. 


PALERMO, 2. 
La moratoria chiesta dalla Banca Ita- 
liana di Sconto e la chiusura degli spor- 
commerciali ed' 
industriali. ilmpreveduti e’. gettando nella 
desolazione ‘mòlte ‘famiglie è il granello 


telli creando imbarazzi 


di sabbia che'fa traboccare tra di noi 


bilancia del disagio economico e finan- 
o e 
nella pro incia dove la Banca di Sconto 
nella sua sede e con le sue numerose agen- 
zie aveva raccolta, con l'incentivo del 5%, 
una vasta élientela di depositanti. e cor- 
rentisti ‘anche alla giornata, ‘cioè tra co- 
loro che depositario il denaro per ripren- 
derlo gioîmmo per giotno secondo il’ biso 
gno dei provri affari, dove parecchie delle 
nuove e delle antiche istituzioni industria. 
li ed agricole nella Banca avevano tro- 
vato il finanziamento necessario, Ja crisi 
odierna. crea un disagio momentaneo stra- 
ordinario e può avere dolorose conseguen- 
ze, maggiori ‘che in Roma ed in altre cit- 


ziario dell'intera provincia. ‘Im Pale 


tà del continente. 


La chinsura degli sportelli della Banca 
moj qui è avvenuta in modo drammatico 
e tumultuoso. Da tre giorni correvano vo- 
ci negli ambienti bancari e dell'alto com- 


mercio allarmanti riguardo alla Banca di 
Sconto, e parecchi erano accorsi a ritira- 
re i loro depositi. Arizi dicesi ‘che gli stes. 
si ‘dirigenti locali della Banca. avessero 
consigliato qualcuno dei loro amici e mag- 
giori depositanti all'opportuno ritiro; ma, 
in generale, nella massa dei correntisti e 
depositanti, mel pubblico grosso, specie 
in provincia, non si aveva alcun sospetto 
sulla solidità della Banca e ritenevansi le 
voci messe in giro una manovra di ban- 
che rivali, specie della Commerciale, 

La prima notizia arrivata da Roma del 
decreto legge del ristabilimento della mo- 
ratoria fece subito presentire il crac, e 
ieri fin, dalle prime ore del mattino era 
stato un accorrere di commercianti e di 
privati alla Banca per' ritirare i loro de- 
la | positi. 

La Sede principale di Via Roma e le 
altre agenzie di città, non avendo forse 
ricevuto a tempo da Roma o da' Milano 
l'ordine di chiusura degli sportelli, avè- 
vano, aperto regolarmente. e cominciate le 
operazioni. Tutto a un tratto le operazio- 
ni furono sospese, forse .a causa del- tele 
gramma finalmente giunto, e si cominciò 
a tenere a bada il pubblico con vari. pre- 
testi, sino all'arrivo della forza pubblica 
in gran numero che fece violentemente 
sgombrare la sede e le agenzie da quanti 
erano accorsi a ritirare il loro denaro. 
Considerate il chiasso, le. proteste, le gri- 
da, le invettive dei depositanti, Ladri, 
ladri, si gridava da \utti, e si voleva in- 
veire non solo contro gli edifici, ma prin- 
cipalmente contro 1 dirigenti è gl'impie- 
gati. della Banca. Dinanzi gli uffici ban- 
cari furono stesi cordoni. di guardie re- 
gie, ‘e, gl'impiegati furono. costretti. a Ti- 
manere dentro sino a sera, e quindi fatti 
uscire alla chetichella. Sino a notte ri- 
masero assembramenti in via. Roma ed a' 
la{porta Macqueda. Dai vari comuni. della 
provincia dove esistono ‘piccole agenzie 
della Banca giungono notizie anche di 
più vivaci e rumorose dimostrazioni, 

Tl grande panico si esteso subito riguar- 
do ad altre Banche —, mon già a quelle 
d'Italia e di Sicilia — ma, alla Commer- 
ciale ed nl Banco di Roma. Si corse a 
ritiràre depositi. mà siccome tanto nel- 
l'una che nell'altra si rispose. con. rapidi. 
tà e senza alcuna esitazione ai rimborsi 
richiesti, il panico cessò quasi subito. 

.1, giornali. locali nelle edizioni di ieri 
sera e di stamattina rimettono le cose a 
posto, cercano di calmare l'agitazione ed 
esprimono la fiducia che la Banca lta- 
liana di Sconto, la cui chiusura è tempo: 
tanea. sino alle decisioni del ‘Tribunale 
competente sulla chiesta. moratoria, usci- 
rà facilmente dalla crisi attuale anche per 
il Goocero del. Consorzio bancario. testò 
creato. 


INFORMAZIONI. 


Consiglio dei ministri 
La partenza dell'on. Bonomi 


Domani alle ore 10. avrà luogo al Vimi. 
nale una riunione. del Consiglio dei Mi- 
nistri, che precederà. la. parienza dell'on, 
Bonomi la quale avrà luogo, secondo 
quanto fino adesso; stabilito,. dopo doma: 


ni giorno 4. 


La leva italiana 
nelle nuove Provincie 


l Miristero della guerra ha pubblicato 
l'istruzione per l'applicazione del decre- 
to reale 19 settembre 1921 n. 1331 che ha 
esteso le leggi sul reclutamento del R. 


Esercito alle nuove Provincie. 


L'istruzione consiste in poche pagine © 
si ispira al concetto di rendere il più fa- 
cile possibile l'introduzione della leva ita- 


liana nelle nuove provincie. 


La completa procedura di leva nella sua 


fase preparatoria viene applicata solo 


nati nell’anno 1904, per i quali il 1. gen- 
naio prossimo sarà pubblicato in tutti i 
allComuni delle nuove provincie il manife- 
sto che obbliga i detti giovani all'scrizio- 


ne sulle liste di leva. 


Pet la formazione e pubblicazione delle 
liste dei nati negli anni 1901, 1902 e 1903 @ 
istituita invece una speciale procedura 


molto abbreviata in modo che tutte 


operazioni relative siano compiute entro 


il mese di aprile 1922. 


Solo quando il Ministro della Guerra 
ne emanerà l'ordine, potranno avere huo- 
go le visite degli inscritti. Tali visite sa- 
ranno effettuate oltre che dal consiglio di 


leva, anche da commissioni mobili che 


recheranno nei principali capoluoghi, sì- 


stema introdotto per la prima volta 
Italia. 


I consigli di leva avranno sede a Ca- 
podistria, Gradisca, Gorizia, Idria, Lus- 
simpiocolo, Monfalcone, Parenzo, Pisino, 
Pola, Postumia, Sesana, Tarvisio, Tolmi. 
Borgo, 
Bressanone, Brunico, Cavalese, (es, Cor. 
tina d'Ampezzo, Fiera. di Primiero, Me- 


no, Trieste, Volosca, Bolzano, 


| Per il regime delle strade militari 


costruite durante la guerra 

Per provvedere a regolare le otcupazio- 
ni di proprietà private nelle' provincie di 
Udine e Belluno per la costruzione, in 
parie dalle autorità militari di opere mi- 
litari in genere e specialmente di strade, 
ìl, Ministero della guerra nell'inferito di 
accelerare la definizione delle pratiche di 
espropriazione tenne ultimamente’ presso 
il. Miristero una importante riunidhe alla 
quale presero parte oltre ai capi dei com- 
petenti ‘uffici. dell’Amministrazione: cen. 
trale, il generale di divisione ispeitore del 
genio ed i direttori e sotto direttori. del 
genio dei territori dei corpi d’armata di 
Milano, Verena, Bologna e Trier 

Nella detta . riunione, furono [îèse. im 
portanti d>cisioni intese a riattivare ed 
intensificare presso gli Uffici del genio 
militare il funzionamento deliservizià del- 
le espropriazioni e delle liquidazioni delle 
indennità. di esproprio ‘e di occupazione, 
ricorrendo specialmente alla. opera «a 
cottimo » di periti liberi, professionisti 
perchè il lavoro procedesse colla maggio. 
re alacrità possibile. 

Si riconobbe infine la necessità di ac- 
cordarsi con il Ministeo dei LL. PP, per- 
chè il Genio civile prendesse in consegna 
tutte le strade. non aventi più alcun in- 
teresse militare e provvedesse alle espro- 
priazioni occorrenti per quelle che doves- 
sero essere destinate a servizi civili asse- 
gnandole a seconda dei casi, alle provin. 
cie 91 aj comunî. 


Per l’avocazione allo Stato 
st dlei beni degli ex nemici 


E’ stato approvato il regolamento per 


ai 


le 


in |la devoluzione al demanio dello Stato 


dei beni appartenenti ai sudditi ex 
nemici, con immediata attuazione, 


La croce di guerra 


al Corpo dei Chasseur des Alnes 
Su proposta del Mibistro Gasparotto 
S. M. ha firmato il decreto col quale 


rano, Mezzolombardo, Riva, Rovereto, | viene concessa la croce al merito di 
Tiene, Trento, Silandro, Zara. guerra alla bandiera del corpo dei 
Il Ministero della Guerra stà inoltre |chasseur des Alpes. 


provvedendo alla compilazione e stampa, 
sia in testo italiano, che bilingue per i 
comuni di doppia nazionalità, anche del 
testi di legge e di regolamento aggiornati 


con tutte le modificazioni verificatesi 


questi ultimi, anni, in modo che, anche 
per la consultazione di essì, i comuni e 
gli ‘uffici di leva'non incontrino difficoltà. 

I manifesti di chiamata alle armi sono 
in tutti i comuni delle 
n. è Provincie. La notizia è stata accol. 
ta.) in parecchie località con mal celata 


stati affissi ieri 


contrarietà; ed i soliti sobillatori non 
sono fatti sfuggire l'occasione per fare 


{soliti propaganda antitaliana 
Si ‘atta di manifestazioni sporadiche 
nei paesi dove la popolazione tedesca ha 


la prevalenza. 


La grande maggioranza, però, della cit- 
tadinanza ha accolto l'annuncio con un 
vero sollievo, perchè lo ritiene una decisa 


affermazione d’italianità. 


Per la marina mercantile 


Su proposta del Ministro dell'Indu- 
stria: e del Commercio sono stati ap- 
provati e promulgalti i seguenti  de- 


creti: 


1. Aggiunzioni al R. decreto 18 ago- 
sto 1920, n. 1257 riguardante il corpo 


delle capitanerie di porto 
2. Regolamento per 


mercantili; 


3. Per la presentazione di un dise- 


gno di legge al Parlamento per la isti 
ortuale; 

Parla. 
mento. del disegno di legge per la ri- 


in i j 
tema di urti di navi e di assistenza e Per i funzionari 


fuzione degli uffici al lavoro 
4. Per la presentazione 


forma della legislazione marittima 


salvamento in mare; 
5. Disposizione colla 


gazione marittima 


l'istituto delle 
visite e delle perizie a bordo delle navi 


quale viene 
abrogata l'autorizzazione data all'Isti- 
tuto Nazionale delle assicurazioni di 
assumere i rischi di guerra della navi. 


Espuisione deoli cperai dalla Svizzera 
A proposito delle espulsioni degli ope- 
rai italiani dalla , Siamo in 
grado di sapere che il nostro Governo 
farà in questi giorni un passo presso 
il Governo centrale della Confederazio. 
ne svizzera e presso le autorità locali. 
Il passo del nostro Ministro degli E- 
steriî tende a limitare lo sfratto fino a 
ridurle alle minime proporzioni 


in 


i RO Perroni VaR 
si Per i militari e sotto uffisiali 
del Corpo della R. Guardia 
Con recente decreto è stata istituita 
una cassa di soccorso a favore dei mi. 
litari e sotto ufficiali del corpo 


Negli economati generali 
Su proposta del Ministro Rodinò è sta- 
ta rimandata la nomina dei membri dei 
Consigli di amministrazione per gli eco- 
nomati generali. 


no in funzione per un altro anno, 


I! viaggio dei sovrani del Belgio 

L'annuncio dell'arrivo dei Reali del 
Belgio in Italia per una visita. alla 
Corte italiana è confermato anche nelle 
sfere ufficiali. 

I Reali saranno accompagnati ‘dal 
Presidente del Consiglio ita # dal 
Ministro degli Esteri. I Sovrani belgi 
visiteranno anche il Papa per ringra- 
ziarlo dell'opera spesa a favore dei de- 
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Per la ricostruzione 


delle terre liberate 


La ‘questione riguardante la ricostru- 
zione delle terre liberate ha da tempo.tor- 
mato oggetto di vivo interessamento da 
parte del Ministero che aveva provveduto 
a risolverla con apposito-progetto di leg- 
ge che, approvato dalla Commissione di 
Finanza e Tesoro, non potè essere discus- 
so alla Camera, 

Per. afîrettare la soluzione di essa. SÌ 
stabili ‘di stralciare dal. progetio di leg 
ge, che contemplava altresì diverse prov. 
videnze in materia di risarcimento di 
danni di guerra, tutte quelle disposizioni 
che si riferiscono alle articipazioni ca 
parte dell'Istituto Federale di Credito e al 
l'esonero dal pagamento degli interessi sul 
le anticipazioni stesse, nei casi e con le 
garanzie previste. per emanarle con ap- 
posito decreto-legge. 

Con slo schema di tale decreto-legge, 
che trovasi ora all'esame preventivo del 
Ministero del Tesoro, si dà facoltà al Mi- 
nisfero de) “Tesoro, di concerto con ‘quello 


Quelli attualmente în carica resteran-|, 


délle Tetré Liberate, dî stabilire per quali 
delle ‘anticipazioin sul. risarcimento dei 
danni: di guerra l'Istituto Federale potrà 
esonerare i danneggiati dal pagamento 
degli interessi. 

Altre agevolazioni del genere vengono 
pure concesse nei casi di mutui fondiari 
ipotesari con. gli, Istituti di credito fon- 
diario per la ricostruzione e la riparazione 
di immobili. Aamneggiati dalla guerra. 

Appena 11 Ministero del Tesoro avrà 
dato la‘sua. adesione al. cennato schema 
di decreto-legge questo sarà portato al 
Vapprovx:zionie del Consiglio dei Ministri 
ohe dovrà autorizzarne ‘la ‘pubblicazione. 


Per la procedura penale 
A seguito di proposte dei Cammissa- 
ri generali e di accordi col Ministro 
Raineri è stata. prorogata col primo 
aprile:1922 l'entrata in vigore nelle muo- 
ve provincia del Codice di procedura p2- 
nale comprese le leggi sulla stampa. 


Le nuove tariffe ferrovizrie 


Da ieri.sono entrate in. vigore le nuove 
condizioni di trasporto. per. ferrovia -delle 
merci delle quali demmo a suo tempo n0- 
tizia. 

Per valutare gli effetti pratici. e finan- 
ziari le muove tariffe sono state. sperimen- 
tate presso! gli ‘uffici di controllo ‘e. dai 
primi risultati derivarono per alcune mer- 
ci ‘differenze in: più..od' in meno, tali» da 
consigliare l'assegnazione a ‘nuove classi 
di prezzi più confacenti ed i risultati com- 
plessivi si concretano in un aumento del 
5,72 per centò per la grande Velocità e del 
4.11 per cento perla piccola velocità. 


It traffico. telegrafico .con le Colenie 

I Mipisteri delle Colonie e delle Poste 
e Telegrafi, considerato. che .il traffico 
telegrafico. délle nostre Colonie si svolge 
nella sua quasi totalità per via. radio, 
hauto di comune accordo, provveduto ad 
apportare: una, notevole riduzione alle ta; 
riffe.telegrafiche a partire dal primo, gen- 
naio.. Esse saranno di. L. invece 
di L. 4.70. per l'Eritrea, e di L invece 
di L..7.25 per la Somalia, a parola, con la 
riduzione inoltre del 50 per cento per i te- 
legrammi. stampa. 


Il nnovo-ordinamento giudiziario 


e politico amministrativo in Tripolitania 
TRIPOLI, 3. 

mn Governatore della Tripolitania, conte 

Volpi, m dafa di ieri ha, promulgato i se- 

guenti decreti vernatoriali, in forza dei 

poteri confer li ton, Hlecreto Sovrano: 

Detretòo circa l'attuazione del nuovo ot. 


mièse' di novembre per decreto reale è re- 
lativo al ‘regolamento dell'ordinamento 
stesso, che prevede la semplificazione del. 
la procedura attuale, 1. modi nei quali la 
Sciaria deve provvedere al proprio ordi- 
namento e gli ordinamenti speciali dei 
Tribunali rabbinici e del tribunale supe- 
riore dei Cadi. 

mM decreto precisa inoltre la funzione 
dei tribunali. regionali, del giudice unico 
ed altre disposizioni minori sugli asses- 
sori giudiziari e gli ufficiali giudiziari 

HM detto ordinamento prevede anche la 
ersazione di un magistrato de) diritto ci- 
vico mussulnjano, ‘che deve essere sentito 
quale consulente. dai tribunali sciaritict 

I° stato emanato inoltre l'ordinamento 
politico ‘amministrativo che divide la 
"Tripolitania în commissariati regionali, 
citcondariali e distrettuali, con a capo rTi- 
spettivamente un commissario regionale 
‘mutasserif) un. delegato circondariale 
(calmmacan) e un agente distrettuale (m 
dir), In ognuna delle dette circoscrizioni 
sarà eletto un consiglio col principio del 
sùffragio universale. Soltanto per il Com. 
missariato regionale di "Tripoli è previsto 
che j1 commissario regionale è di diritto 
il segretario generale del Governo. 

Sono ‘inoltre previste le istituzioni di 
municipî ‘Belade) nei maggiori centri ed 
è anche prevista la possibilità per le città 
a popolazione mista, come Tripoli, delta 
elezione di ‘consiglie appartenenti alle 
varie nazionalità e razze in difesa delle 
singole minoranze etniche. 

E' stato promulgato inolire l'ordinamen- 
to elettorale che di faito abroga la legge 
elettorale emanato con decreto «dell'8 a- 
prile 11920 e' che prevede le norme eletto- 
rali per le elezioni dei etti consigii am- 
ministrativii e municipali, nonchè per le 
elezioni al Parlamento della Tripolitania. 
Sono elettori tutti i maggiori di età. (An- 
ni venti). 

L'ordinamento provede le modalità di 
funzionamento del ‘Parlamento e stabili. 
sce le circoscrizioni elettorali, dividendo 
tutto il territorio in cinquanta collegi, di 
cu sei per la città di Tripoli. 

Con altro decreto sono stabilite anche le 
circoscrizioni. amministrative ed è note- 
vole la costituzione di un commissariato 
di ‘confine con sede a Zuara e che com. 
prendè tutta, la fascin di confine colla 
Tunisia fino a Gadames. 

Con altro decreto governatoriale si sta- 
bilisce l'ordinamento del Consiglio di Go. 
verno, composto. di dieci. membri, otto 
indigeni e due italiani, sì dichiara scio 
to 11 Consiglio di Governo attuale, che di 
fatto non funziona, e si provvede, prima 
delle elezioni, alla . nomina del nuovo 
Consiglio di Governo, 

E' ordinata inoltre la formazione delle 
liste elettorali politiche ed amministrative 
e tmifo il'lavoro correlativo .a tali ele- 
ziohi che avranno luogo: quelle ammini- 


portati e dei prigionieri belgi. 


del Ministero di Agricoltura 
Su proposta del Ministro competente 
è stato ratificato l'ordine d'inquadra- 
mento dei funzionari di e se 


conda categoria del Mini Î- 
coltura. 3 ta Rag 


Strative alla fine di febbraio e quelle po. 
litiche ai primi di marzo. 

La popolazione metropolitana araba ed 
israelita ha accolto con grande compia- 
cimento tali provvedimenti che indicano 
nuovamente come l’Italia tenga le sue pro- 
messe e come conceda ampia libertà al- 
l'elemento indigeno; ed è questa la miglio. 
Te prova della via che ormai è-sicura- 
mente segnata di collaborazione cogli e- 
lementi ben pensanti della Colonia. 


dinamento giudiziario, già emanato nell 


ie i 
rimedio d'incomparabile 
efficacia nella cura razionale i 
della TOSSE ASININA e detîa ma 
genere dell'apparato respiratorio. 


e & 0 


perchè TUTTI | BAMBINI 


> accompagnati dai sige. acquirenti 


possano avere un gradito ricordo de 
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Istituto Medico Dentistico Italiano 


Fornito del 1° Gabincito ai Radiografia Dentaria di 
- e di Laboratorio Od ontetecnice di precisione 
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È x «ine aveva sbagliato il. Corvo che ‘stava 
Es 


È : 
Il corvo sapient 


Dare, 
vol v 

\ LI Corvo possiede una versatilità che 
{ ente si ‘riécontra in altri animali. 
Difatti ‘abbaia come un cane,. ride come 


ì 


Coloro che negano l'intelligenza agli 
anùuali non hanno che osservare. per 
qualche tempo il Corvo. 

T corvi, che sono ipasseracci dentirostri, 
hanno tanta intelligenza è e. adattabilità 
che. si possono educare come i cani, ed 
abituarli a slaciarsi su altre bestie ed an- 
che sulle nersone. La loro intelligenza si 
affina mirabilmente al. contatto dell’uo- 


fi» ti cerchero: le-pulci 

mo, Con.ì cani stringono facilmente àmi: 
cizia, ne cercano le pulci e rendono loto 
altri servizi. Si° familiarizzano anche con 
i cavalli e i buoi; sì affezionano al pa- 
drone e ‘lo riconoscono ariche dopo ‘al- 
cuni anni di separazione. La loro fune- 
bre livrea ha creato a loro danno la re. 
putazione di uccelli di cattivo augurio; 


e, la gazza ladra 
e la passionale capinera 


Non c'è uccello che renda all'uomo 
maggiori servizi dello Stornello, per la 
enorme quantità di ‘insetti nocivi, vermi 
e lumache che distrugge. In qualche lo- 
calità sì è facilitata e favorita la diffu- 
sione di questi uccelli per la distruzione 
delle lumache così esiziali agli ortaggi, 
e la trovata ha dato risultati eccellenti, 
Lo: Stòrnello» possiede doti ecceziona- 
li. E’ sempre allegro e vivacissimo, at- 
tento a tutto quanto lo circonda. I° pic- 
cini non solo imparano agevolmente tut- 
ti i canti che odono, ma giungono fino ad 
Imitarè' felicemente le parole e le ‘frasi 
dell’uomo; ‘Si cita l'esempio di uno Stor- 


{| nello che recitava senza ‘errore il « Padre 


nostro ». ved 

Il naturalista. Lenz racconta. che quani 
do era fanciullo aveva uno Stornello che 
cantava due canzonette le pronunziava la 
parola ;«, briccone/». "Se. lo «aizzava: col 
dito, diventava furioso; si. scagliava' con 
tro vil dito: e ripeteva ‘con tutta forza: 
briccone!. ‘briccone! che  pronunziava a 
meraviglia; s 

« Dall’espressione del mio viso — con- 


tà, come.|avrebbe fatto .un cane. Mi. se- 


ma non si, tratta che ‘di un ‘pregiudizio, 
‘Anche gli antichi attribuivano al Corvo 


xîl dono di predire le catastrofi ‘e studia. |f 


vano per questa ragione il loro modo di. 
‘are e di gracchiare. 


homo, geme come la colomba e impara 
‘anche a parlare. 
© Plinio il più grande naturalista dell’an- 
tichità, parla di un' Corvo chey frequen- 
tando le piazze pubbliche ‘di’ Rotna; chia- 
‘mava per nome tutti quelli che vedeva, 
dall'Imperatore al più umile cittadino. 
Esilerantissima l’avventura; registrata 
in qualche libro di Storia Naturale, toc- 
ata ad un cacciatore, poco esperto. Sic- 


pollaiato sopra un «albero, pata gli 
(gtidò con tono solenne: /mbecille!, 

l dott. Franklin narra la storia di un 

«il quale, preso in Russia, e tenu- 

‘in gabbia nel. giardino delle piante a 

Parigi, riconobbe benissimo il dott. Mo- 

nin fermatosi innanzi alla gabbia, al qua- 

ile dieci anni prima era appartenuto. Por- 


‘guiva dappertutto, anche quando/nel' giar. 
dino salivo sugli alberi per cogliere ‘le 
Tutta. . 

« Un giorno scomparve dalla finestra 


Mi niîîo chiquilità ..... 


€ per qualche tempo non lo vidi più; ma 
dopo una settimana lo scoprii che gri 
dava: driccone! briecone! ad alcuni ra- 


vicino al suo antico padrone, gli sal. 
'tò sulle spalle e lo colmò di carezze e di 
baci. Questi reclamò la sua proprietà e 
) lo: divenne ‘in. breve l’ornamento 
Ila sua‘casa di\campagna presso Blois 
inveiva contro i contadini con que- 


N07 ampliato “poco .. garbato: ‘Gros |ic4; 


In 


lidi una Capinera 
; Jcapol&afio! élle ‘Canarie — 


gazzi che ‘si diveftivano: a titargli ‘pietre 
sull’albero dove si era nascosto. Dr 
‘Alcuni. autori. accennario che ‘anche gle 
‘graziose «e: poetiche. Capinere si possono 
‘educare. GIeDTa co Ae i 
Il Bolle raccontaa questo proposito 
-allevata in:gabbia: Nel 
lice Bol! 
scorre ‘ancora della Capine: 


l..caro uccelli- 

noche morì lasciando nel più grande-da- 
lore tutti. quelli che l'avevano conosciuta. 
lore tutti quelli che l'avevano conosciuto. 
La Capinera, che appartiene all'ordine 
dei passeracei, è uno degli ‘uccellini più 
gentili e più leggiadri che, adornano dla 
natura. La sua squisitezza di sentimento, 
il suo amore alla compagna e alla prole 
hanno sempre inspirato le Muse dei poe- 
ti e l’ammirazione dei’ cuori delicati. Le 
contrarietà della sorte, i disappunti ‘co- 
niugali la turbano e la addolorano pro- 


| fondamente," mala lasciano ‘sempre ras- 
| segnata. nel' compimento “del ‘suo. doveré. 


cane e simula la voce del Gheppio 

er spaventare gli uccelli che mangiano 
o frumento. Poi si acquieta; ma dopo 
qualche minuto, simulando la voce dei 


i ‘ragazzi, si mette a gridare Giacobbe! Gia- 


tI 


cobbe! 
dI * 
; ì et i 
«Non meno interessante dei precedenti 
necntii è la Gazza che ‘ba le medesime 
tendenze del corvo. x 
Essa, tanto allo stato libero..che in do- 
mesticità, ha la smania. di nascondere gli 
| oggetti che brillano. + 3 
. L'istinto di rubare nella Gazza è spin- 
| to}sino all’incredibile. Tutti. conoscono! il 
DA dramma popolare della Gazza ladra, (eter- 
nata dalla musica divina di Rossini, che 
ete spargere tante lagrime ‘alle persone 
| sensibili. E la storia vera. di una serva, 
la “quale, accusata di. ‘ubato delle 
‘argento in casa ‘un’ fonditore 


ari) 


pa 


rop; 

La Gazza si addomestica facilmente e 
s'affezion: padrone, tanto da seguirlo 

appertutto per riceverne le carezze, 
le hanno che imparano cd eseguire 
‘a ‘cantare ‘ariette ed anche a 
allora chiamano le persone 
Toro. nome e ripetono conti- 
nte..i discorsi che hanno imparato. 
ricorrono al barbaro costume 
le lo scilinguagnolo. col prete. 
ferle la lingua; ma essa im 
arlare lo stesso anche senza l’im- 

questo 


Furono'allevate in una' gabbia due-còp- 
pie di Capinere che vivevano in ‘perfetto 
accordo e curavano la prole con la più 
grande tenerezza, q ì pi 

Ma in ‘bel giorno una delle femminé 
morì, lasciando, almeno per il momentò, 
nella più. evidente desolazione lo sposo, 
Per. circa due mesi questo rimase triste 
e muto; ma All’împrovviso si destarono 
in lui impulsi di conquista e ‘riprese il 
canto con, un ardore insolito e con unà 
dolcezza mai udita in passato. ( 

Era l’inizio di un dramma d’amore. 

L'altro maschio si accese: di gelosia 
itrepidando per la pace del suo cuore e 
per la sua compagna che attendeva alle 
cure delle uova. Cominciò un periodo, di 
lotte accanite’. tra, i, die. maschi; ma “il 
vedovo non desistette.dalla sua. corte a 
sidua\ verso la compagna dell’altro. | 
:-Alla fine questa, intenerita dalle invo: 
cazioni. di amore, abbandonò il nido €/ 
unì all’amante. 

Î| «A tale\yista il. maschio tradito, affran+ 
to dall’angoscia e dallo: sconforto,  per- 
îl dette ogni:energia e rinunziò ad ogni lot- 
ta con l'avversario; €, con rassegnazione 
veramente. commovente, si ritirò nel suo 
nido adagiandosi amorosamente sulle uo- 
ya: che la infedele e snaturata compagna 
aveva abbandonate. ti (OLA È; 

Da quel giorno non si. mosse, più dal 
suo posto e non volle prendere più cibo. 

Una mattina fu trovato morto con le ‘a- 
luccc allargate sul nido come in un su- 
premo spasimo di dolore. i 

Una vera tragedia d’anime! ( 

nai (Dott. D. DE FONZO- 


Scoperta di caolino ‘in Austria 
\ 3 BERLINO, 1. 


Ingenti depisiti di. caolino sono sta- 
ti Sira in. Austria,» Giò produrrà 
molto. probabilmiente; un: ravvivamento 
nell'industria della porcellana, tanto 
più che la terra trovata si‘ presenta co. 
me particolarmente adatta’ per la fab. 
bricazione di’ porcellana elettrica., 

Si progetta l'impianto di ‘un forno 
refrattario a Wellersdorf. dal. quale fra 
sei mesì si dovrebbero ottenere Ot 
nellate al giorno della migliore por: 


"TE POPOLO ROMANO? 3. PAC Maiani # 


CRONACHE DELLA SCENA 


“Uno, due... e tre,, al Morgana 


Le rappresentazioni di sabato e di do- 
menica, svoltesi davanti ad un: pubblicò 
numerosissimo, hanno confermato il. suc- 
cesso della nuova rivista; «Uno... . due... 
tre...» di Cesare De Maria è di Colom- 
bino Arona, Con l'intervento della # Mino- 
Tà», completamente ristabilita, il lavoro 
è apparso ‘nella sua forma integrale, cioè 
più omogeneo 'e più equilibrato di que. 
che non possa essere sembrato la prima 
sèra a causa dei tagli numerosi che vi si 
dovettero apportare. 4 

La «Minore », nelle corte vesti di bam: 
bina, è stata indiavolata e graziosissima. 
Insieme a lei sono stati. applauditissimi 
Catoni, comicissimo come sempre, anche 
in. calzoni corti, Ragusa che diventa. sem- 
pre più popolare, la Trucchi dalla e ver- 
ve» spontanea e Sinaz attore corretto ed 
efficace. Bene anche tutti gli altri. Grandi 
feste ha avuto anche il maèstro' Colom- 
bino Arona lè cui facili melodie già sono 
state apprese dal pubblico: che si diverte 
un mondo a cantarle in coro, costringen- 
do il maestro. Colombino a dividere la 
Sua attività direttoriale fra l'orchestra © 
gli spettatori. 


Spettacoli del giorno 


tinua Lenz — indovinava la mia volon:| 


Teatri 


COSTANZI. —. (Stagione lirica), ore 20,15: 
® Maestri Cantori. 

QUIRINO. — (Compagnia d’operette «Città 
di Milano »), ore 21: Le pillole del Diavolo, 

ARGENTINA. — (Compagnia drammatica A. 
Chiantoni), ore 21: La fiaccola sotto il moggio, 

VALLE. — (Compagnia comica Galli-Guasti), 
ore 21: Uno degli onesti e II pollaio, 

NAZIONALE. — (Compagnia siciliana A. Mu- 
5co), ore 21: Il marchese di Ruvolito, 

ADRIANO, — \Ore 21: Grande citoo equestre 
Krone, 

MANZONI. — (Compagnia napoletana Vini 
cenzo Scarpetta), ore 2: Peccati véoohi: 

ELISEO, — (Compagnia stabile di operette), 
ore 21: Vuschi balla. 

KURSAAL, — Ore 17 e 21: Circo equestre 
Bisini, 

MORGANA. — (Compagnia spettacoli d'at- 


| tnalità), ore 21: Uno, due,, tre! 


PICCO! 
L'oooasi 


— (Teatro delle ma: ‘vuette), ore 17: 
e fa il ladro, ì 


; 
‘. Varietà 

APOLLO — Varietà, 

SALA UMBERTO — Varietà. 

MARGHERITA + Varietà! 


APOLLO — Ore 21 — APOLLO 
Zara 1.a, Leo e Iva, The Gallary. 


* è 

Cinematografi 
MODERNO — (Esedra) principessa 
d’argento, Grande. successo, DI 
CORSO. CINEMA. TEATRO — L'ombra 
con Francesca Bertini e Amleto Novelli. 
CINEMA ORFEO — Ribelle (comme- 
dia). Le festose accoglienze dèi generalis- 

simo. Diaz .a New York (dal. vero). 
CINEMA OLYMPIA — La Capanna. del- 
lo zio Tom in 4 parti. Interpretazione det 
più celebri attori americani da sabato 
31 dicembre. ad) t 
MODERNISSIMO — (Galleria S. Mar- 


cello). Il Biricchino di Parigi. Interprete | 


Franco, Cappelli. 


Una 


* Qual'è il posto più vicino a ‘Roma dove 
si può shyare?. 

L'amico alpinista cui rivolsi la doman- 
da mi portò per risposta questo nome: 
Ovindoli, e questo ordine: Andiamo do- 
mattina, 

E andammo.con gli shy in spalla, nel. 
l'alba appena incipiente, mentre il selcia- 
to romano risuonava dei nostri chiodî, 

* 


* 

‘A Ovindoli (metri 1885 sim., si scende dal 
treno a Celano e si prende l'automobile 
Avezzano-Aquila; dico* questo per chi, co: 
me me, non conosca la geografia) c'è in 
paese. una casa, adibita ‘a Tifugio per i 
soci del Club Italiano e per i loro amie), 


è donna’ Candida, ancora. vegeta e ‘ar: 
zilla, piena di energia e di figliuoli e di 
nipotini, e piena di premure, un viventé 
campione di buon senso, forte e genero- 
sa:come tutta la popolazione del luogo. 
*— Sei visto lu posto? — vi dice amabil: 
mente indicandovi la cuccetta che vi ha 
destinato, -e con ‘un'autorità che non am: 
mette discussioni. 

—iLei, che vòi da' mangiare? — vi do. 
manda, e prosegue informandovi che cosa 
ha stabilito che voi mangiate, nè è possi- 
bile transigere. 7 

Donna. Candida è il più bello esempio 
di illuminata tirannia. # 

* 
de 

Vi sono al rifugio dei seminaristi frarì- 
cesì, una diecina, bei ragazzi, robusti; 
hanno fatto la guerra, camminano quat- 
tordici ore nella neve, sono stati già. su 
tutte le cime dei dintorni, compreso il 
Gran Sasso, e trovano tutto épatant, dé 
liClevx, si sforzano a parlare un po'di 
italiano, e sono così simpatici che sem 
bra impossibile che possano essere. fran- 
cesi, Se ‘i francesi fossero\tutti così come 
sarebbe facile comprendersi! 

* 


IR 

E’ qui un bel gruppo di esploratori cat- 
tolici; dormono sulla paglia, sono sgraf- 
fiati, contusi, ma sempre allegri, can- 
tano, cantano. ì 
Uno. dei preti francesi si è perso durante 
Una escursiorie; non se 11e.aveva notizie, e 
gli esploratori hanno rinunziato al riposo 
e sono corsi anch'essi ‘a ricercarlo, lieti di 
poter offrire questa prova di solidarietà 
umana. Bravi! 


* 
* * 3° 

Neve. bella, .soda, scintillant:; sarebbe 
desiderabile che ce ne fosse già di più, 
ma. gli. shy, sfilano deliziosamente‘ e‘ ei 


‘possiamo contentare: Filano prrfino certi 
‘ di 


abbozzi di shy con i rag 


.|La stazione della Torre d’Eiffel trasmi.| 


e per gli ‘amici degli antici. La custode|. 


Certo 192 3 


elmi 


n) 


Il primo concerto 


del ** Quarttto vocale romano ,, alla Sala Bath 

Domani ‘si presenterà al pubblico ‘della 
Sala Bach il «Quartetto vocale romano» 
Crediamo. che la, giustificata aspettativa 
di. quanti in Roma s'’intéressano alla dif- 
fusione, della cultura musicale, non sarà 
delusa. ) 

L'opera, attiva d'Ippolito Galante, chè 
ben. può dirsi il «missionario » di questa, 
opera, ci farà conoscere un quarietto vo- 
cale, che, per essere stato fiunito da chi 
lia si vivo il senso dell’arte, «non può 
fallire a .glorioso porto», Nella sacra au- 
sterità, del, tempio musicale di Via Grego- 
riana sentiremo quella. voce dei nostri 
madrigalisti, che si crede oggi spenta. 
Come i giovani del quartetto romano sta. 
bile,. già oscuri, hanno acquistato si lar- 
Sa rinomanza fra i cultori della musica, 
Ugualmente crediamo potrà dirsi di que- 
sti altri giovani, che, iniziati alla stessa 
scuola, vedremo , ugualmente: trionfare; 

La missione che Ippolito Galante e ‘At- 
Mlio Anzellotti hanno assunto a program- 
ma della propria. vita, vive. della vita 
stessa dell'arto. più pura, ed è destinata 
a penetrare di essa quanti verranno ad 
ascoltare le celesti melodie. 

iamo. il programma del concerto che 
avrà luogo martedi 3 gennaio ore 16: 

Alba Anzellotti (soprano); Nello Santini | 
(tenoré): Lina Garofolini (contralto);  Sal- 
vatore Baccaloni (basso), col concorso dél- 
l’orgariista sig.na Chiara Bruno, 

Bach. — Preludio 6 fuga in la mini 

Palestrina. — Amor quando fiorì." 

S I vaghi fiori 
|a Morì quasi il mio core. 
San Gero. =. Felice l'alma, 
Bach. — Corale per organo. 
L. Marenzio. — Zefiro torna, 
Al vago del mio sole ©, 
La bella ninfa mia. 


ra 


Cinque. debutti a) Margherita 
Al programma eccezionale 
Destrée. ecc., 
Ponette, Lessen, 
na, Nitouche ecc. 


; Apollo 


Grandioso, programma nel ‘quale'sono | 
applauditissimi Ja deliziosa. ‘interprete 
della canzone Zara 1., i danzatori monda- 
NiLeo e Iva, gli. eccentrici The Gallay, 


ecc. Mercoledì Mimì Fritz y Los Gerardos 
celebri. danzatori franco-spagnuoli, 


‘Un-concerto per... telefono 


Pi PARIGI, 1. 
(M. R.) — Continuano sotto la ‘dire: 
zione.«del generale Ferriè gli esercizi 
preparatori di un servizio-regolare di 
conversazione . per telefono senza fili. 


Fred e Jak, Roccabru- 


se nel pomeriggio di oggi alla presenza 
del sottosegretario di Stato per le po- 
ste un-concerto a un uditorio di Br 
xelles offerto dall'Automobil Club del 
Belgio... è 1 

Il pe tutta la famiglia reale der 
Belgio issistevano ‘al concerto. 


La morte di un medico inglese a Mosca 
1 LONDRA, 1, 

" Il medico inglese Ferrar è morto a 

Mosca ‘di tifo contratto mentre aiutava 

«Nansen nell’organizzazione dei soccor- 

si contro la carestia, i 13 


gita a Ovindoli 
“Donna Candida ,,- I preti francesi - Gli esploratori - 
Lo spettacolo della neve - Vecchie canzoni 


000 


certi tombolotti rossi ‘rossi, educati @ 
robusti, si buttano giù per i pendii, 
Ecco che ci si’ ritrova sul posto con 
vecchi compàgni di scuola perduti di vi- 
sta, e con chi non' s'era visto mai. Che 
importa? Piace anche a te la neve? Ecco 
il requisito che occorre, non ci' vogliono 
altre presentazioni, 3 
E la sera, dopo.mangiate dellé helle sal- 
sicce; fatte (ma, è possibile) col. maiale, 
e le scamorze morbide e succose; si ri- 
cordano ‘le vecchie canzoni del fronte, e 
gli echi ripetono: t 
Un mazzolin di tiori, 
portà da, la. montagna, 
bada ben che non si bagna, 
che Jo. devo. rigalà... { 
La città polverosa. presuntuosa e ram- 
mollita è per fortuna così lontana! 


; Remo Renato Petìtto, 
AMo 


Sca si stampano ogni giorno 
cento miliardi di rubli! 


BERLINO, 1. 

(G. D. B.) Un telegramma da Mosca 
alla socialista indipendente « Freiheit » 
parla di un consiglio dei commissari 
del popolo russo e di tutti i tecnici sul- 
la situazione finanziaria del paese. Il 
consiglio sarebbe venuto alla: conclu- 
sione di ricorrere ad ogni costo all'aiu. 
to del. capitale. straniero. Le riserve 


auree della Russia, quando i bolscevi- È 


chi andarono al potere, ammontavano 

a tre miliardi e 700 milioni di rubli 

oro, con' una circolazione cartacea di 

10 miliardi di rubli, Le riserve in oro 

sono ridotte a soli 30 milioni dî rubll. 

A Mosca sì stampano ogni giorno 100 

miliardi di rubli. Questa somma’ non 

è neppure sufficiente'a coprire le spese | 
dello ‘Stato, 

E' stata formata una commissione 
di periti di fiducia del Governo per :va- 
lutare i gioielli e gli oggetti preziosi 
che ancora si trovano nelle mani dello 
Stato. « Non è molto, commenta la, so- 
cialista' « Fréiheit », che i socialisti di 
ogni Stato dichiararono che il sistema 
finanziario adottato în Russia avreb- 
be raggiunto lo scopo di rendere su- 
perfluo l’attuale sistema monetario e 
che il socialismo avrebbe compiuto 
un’altra tappa verso la sua realizzazio- | 
ne. Ma, come ti 


/ con Manara, |‘ 
si aggiungono stasera: la! 


La produzione letteraria modernissi- 
ma; complice il cenone di ‘questi gior- 
ni ultimi, ha prodotta questa ‘tragica 
indigestione, che offro all'amico: Giu- 
seppe Marussig, chiedendogli ‘perdono. 


Conosco unai piccola araba. 

A. volte, quando ho desiderio di ri- 
posare, essa mi canta le sue canzoni. 
Ieri cantava così: 


"| miamo l’espressioni 


Voi vedete come sia comodo à 
ci con sincerità pur nòn dicendo la wi 
rità nuda e cruda. 

Pensate dunque quale- ri 
nale possa essere l’èsprimere i 
sentimenti, con. l'esposizio é 
prii effetti d'uso. brogit  Cg 

Una . signora che.wi mostri le . 
« combinations » può: volervi. di; 
tamente miolte cose; ‘senza ‘pur. 
mettere « gaffes » come ‘oggigiorno 
sponi 
che pensiamo. sinti 

Così, da ieri, l'arabetta sa thé 
prudente parlarmi che quando 
mio, « gilet». viola; ma essa, .q 
mi viene incontro, ha. oramaf tropp 
spesso il corpetto rosso vivo sull: 
grigio oscura, Carra 

» 


Bella questa bizsarria) ‘che il ai 
Renfer mi vuol‘offrire! * 
Qui si vede.—.mi pare — 6ome st 


» das i 
vanti alla propria di 


«Amo un momo pigrissimo che ha 
l’anima di un viandante) 

Pure, due volte ogni anno egli fa in- 
ginocchiare il suo « mehari » sulla sab- 


Pia 


o) 


bia e parte, e nessuno sa dove egli va 
da per, il tempo di mezza. lunazione; 

E quando ritorna, iun po trasognato, 
ha con sè, un carico di. gioielli: perle 
fredde come gocce di pianto, smeraldi 
chiari come occhi d’ondine —. amar 
tiste livide come labbra di amanti ab- 
bandonate e rubini ardenti come lab. 
bra baciate ». n i 

«Quando ritorna, si ripiega. nella 
sua pigrizia ed i gioielli per cui ha 
fatto tanto viaggio, li abbandona ai 
mendicanti che picchiano alla sua 
porta» 

Egli non tiene per sè che la nostal- 
gia:del tesoro inesauribile da cui li ha 
tolti ed un piccolo fiore strano. fi 

Ora io come lui non desidero. più. i 
gioielli che sognavo portasse per me 
solai dai suoi viaggi misteriosi, ma vo 
glio. quel piccolo fiore che egli chiude 
fra i denti, e ieri mentre scendevamo 
noi soli la scala della moschea di Or* 
Ghiallah, ne avevo un desiderio smi. 
surato. . 

Ma poi che ne intesi il profumo, im- 
pallidii, perchè conobbi che era cre- 
sciuto in una oasi lontanissimia, in cui 
bisogna andare a coglierlo in due». 

Voi capirete che per la sua squisita 
sensibilità, non ha coraggio di dirmi 
francamiene che quell’uomo sono io, 
e mi fa quelle sue favole complicate. 

Jo che amo la sincerità le ho ri- 
sposto: ì 
‘* «Puoi far come me 

ch'ho una speciale. predilezione 
per i «gilé» fantasia. 

La colpa non è mia 

se amo tanto i «gilé», 

Ascolta perchè tre, 

Uno nero, uno viola, un marrone 
sono la mia fiseazione, 


Ml primo è il più triste «gilé 

che abbia. mai visto in mia vita: 
Fu certo tagliato di notte 

nel drappo funebre d'una cocotte. | 
»- ha sette bottoni piccini 

come, gli occhietti dei morti bambin!,,, 
Io lo metto e mi fa male; 

sembra quasi mi stringa la gola 
come a chi segua il funerale 

della sua prima amante morta, 

e non voglia singhiozzare. 

Nero è il colore del primo «gilé ». 


Quello marrone è il «gilé » d'occasione; * 
va ‘bene con ogni vestito 

— non, s0 se sia, sporco ‘o pulito 

non sembra neppure sbiadito... 

può esser di moda... 

XE forse è il più caro dei tre 

miei gilé 

perchè 

va bene con ogni passione 

può mettersi in ogni stagione. 


Quello viola è il «gilé» sentimentale 
ma pure lo porto assai di rado 
se .vado 
da quella che forse non amo già più. 
(Tu ssi che amai di amore disperato 
solo colei che non m'amò giammai!) 
.B mentre la piccina 
appoggia la testolina 
per sentire il mio cnore cantare 
a me piace navigare 
con la nave di Nostalgia 
al venticello di Malinconia ? 
e come solò ricordo 
quando Inscio la piccina 
mi rimane sul «gilé» viola 
. Rn poso d'unto di brillantina. 


immatotata | 
Penelope. & 


Molti scrittori ‘italiani, dopo ta cons 
quista della Libia, anto a 
fare fantasia. |.’ nica 

Abbiamo avuto — e; ahimè; ab 
mo — le Stelle su le‘mimmie e a 
cose parimente”, sincere e peregrine 
pagine di quel gran. \galeotto che è 
Pierne Loti,-in. un romanzo popo) 

di Cesare Cioffi, 


NS 


* Questa bizzarra d Renfw — anche 
brutta com'è — non sarebbe delle ul 
time; ma è ironica. > 
Peccato, i IA 
Che disillusione per tutte le signo: 
Bovary! 
Di gm 


Pesî e Misure 


PARIGI, 1, 


Al'Htico Infernazionale “ 


gio * 
per fortas 
na, era erronea. Li 


Il Guillaume, direttore dell'ufficio. 
ternazionale Pesi e Mi 


internazionale. ig ; 
La conferenza del 1913 aveva deciso: 
di invitare i-Governi degli stati suderen: 
ti alla Conferenza’ del Metro a mandati 
i loro metri) base all'ufficio internazio» 
nale per procedere alla verifica gene. 
rale. I paragoni fatti coi metri base | 
uso negli uffici, il cui ‘valore relativi 
si è mantenuto invariabile, aveva: per- 
messo di constatare, un raccorciamento | 
apparente del metro, ciò che fece cone 
cepire dubbi ‘sulla’ conservazione ass 
luta dei metri base internazionali ‘stes 
SÌ, "È # [‘ R: 
Il comitato ‘internazionale’ auto; 
allora l'ufficio a ricorrere dap) 


prima a 
« testimoni ‘». (copie ‘di raffronto) del 
prototipo in 


ernazionale rinchiusi nel- 
lo stesso avello, poi di ricorrere alllo 
stesso prototipo. Tra il prototipo e 1 
sue copie si è rintracciata una perfetta 
concordanza, coi valori precedentem 
te ammessi. Nulla autorizza adunque a 
credere ad un mutamento del « proto- 
tipo » internazionale..Invece i metri bi 
se in uso allo ufficio hanno rivelato un 
allungamento leggerissimo; % # 


È 


o 


p* 
La conseguenza di questo mutamen- 
sembrerebbe provocare una modifi. 


attuale e per 

gradi. E° ancora 
necessario uno. studio: minuziosissimo 
per concludere sul valore delle CONT8-. 
zioni. per le epoche anteriori e per tut- 
te le. temperature. Per aumentare il 3408 
controllo nell’avvenire, due nuovi me- 
tri di platino sono stati muniti di. trac- 
ciati perfettissimi e comparati al ma. x 
tro internazionale: uno. sarà Ce) 
« testimonio » del prototipo, l'a!‘ 
virà di metro base di refer: 


SR 
-S4 


°° Miarie. 


“Su 


L’ORATORIO DEL BORROMINI 
Uno stupefacente comunicato 


I Gabinetto del Sindaco comunica; 
«Alcuni giornali, in questi giorni, si 
sono occupati della provvisoria destina- 
A data dall'Amministrazione camu- 
all'Oratorio del Borromini per il ser- 

Wizio .di distribuzione delle tessere tram- 
Li 
Ad.évitare ‘erronei apprezzamenti o ar- 
bitrarie interpretazioni sul provvedimen- 
to preso dall'Amministrazione in via del 
‘lutto ‘provvisoria, giova chiarire serena- 
mente la effettiva portata del provvedi- 
mento: stesso» risalendo, circa l'uso del- 
l'Oratorio: del. Borromini, alle sue ori- 


Come è noto, dopo che tutti i locali del 
Convento dei Filippini passarono allo 
Stato essere destinati a sede del 'Tri- 
qndi, ‘Oratorio costituì l'aula della 
d d'Assise ordinaria e tale destina- 
zione colservò fino al trasferimento de- 
sli uffici del''Tribunale al Palazzo di Giu- 
Stizia subendo, naturalmente, per tale 
Uso, che si protrasse per molti anni, non 
lievi deteridramenti, senza che perciò ve- 
missero elevate pubbliche proteste. 

Allorchè i ‘locali predetti, resi sgombri, 
passarono ìn. disponibilità del Comune, 
l'Amminisirazione:“ comunàle, subito si 
reoccunò della nécessità di procedere ai 

. tavori per garantire e preservare la im- 
| portante opera «Se chè, 
guerra, si DIRO Na ‘necessità assolu- 
la di utilizzare ‘gran parte dei locali in 
parola compréso | l'Oratorio per un ser- 
rizio di eccezionale importanza, quello 
cioè del pagamento dei sussidi alle fami- 
glie dei richfàmati per il disimpegno del 
quale occorreva la disponibilità di un lo- 
tale assai vasto capàce di. contenere le 
mitigliaia di persone che' ivi giornalmente 
affluivano, 3 

Nel mentre veniva a cessare la ragione 
di occupare detti locali per questo) ser- 
\izio che fu gestito per olire is anni 
dal tesoriere comuiule, senza dar luo_o 
a Proteste ebbero a verificarsi del gravi 
incidenti nei locali dell’ufiicio di pubbli» 
Cità din yia Poli, ove veniva effettuato, 

ù#per contò dell'Azienda delle Tramvie mu- 
liicipali, il: servizio di distribuzione delle 
tessére di. abbonamento per le tramvie, 
incidenti ché furono precisamente. origi- 
Ifati dalla inoppa angustia dei locali e 
dal difficile loro accesso per il pubblico. 

Da tempo l'Azienda predetta delle 
ITramvie, per ovvie ragioni di convenien- 
za, si proponeva di assumere direttamen- 
te il servizio degli abbonamenti e ciò non 
poteva tare per mancanza di locali ido- 
nei. Finalmente decise di procedere a ta- 

«le assunzione diretta ed incaricò di que- 
sto servizio il proprio Tesoriere, il quale 
è anche Tesoriere comunale, Questi che 
come si è accennato sopra, era stato il 
gestore del Servizio sussidi durante la 


scoppiata la |. 


All’inizio d'ogni anno si suole fare un 
augurio, Spesso l'augurio è sbadiglio di 
rancido convenzionalismo, ma pure, qual- 
che volta è anche offerta sincera di una 
speranza, dono generoso di una illusione 

La vita s'alimenta un po' tanto, d'illu- 
sioni; e, dopo ‘ogni sua sosta, Per poter 
riprendere il cammino verso l'avvenire è 
più che mai necessario credere, sperare, 
illudersi, Così, sempre, il primo dell'anno 
ci si crea, l'uno per l’altro, una atmosfera 
di lietezza che*ci fa intravedere roseo, buo- 
no il domani 

Ma la realtà non è mai come il sogno e 
l'avenire è quelo che noi ci faremo; e 
sarà tanto migliore del passato, quanto 
più noì sapremo essere migliori di quello 
che siamo stati. 

Perciò il cronista, più che fantasticare 
sull'avvenire, preferisce offrire ai lettori 
un rapido, fugace ma coscienzioso esame 
della vita passata, di un anno: la cronaca 
come la storia, è esperienza e ammaestra- 
mento salutare. 


li bilancio del cronista 

Non è facile il bilancio del cronista. 

Questa nostra vita è così intensamente 
vissuta nei suoi più, imponderabilmente 
brevi attimi, chè ricordare ‘e ricercare 
ci riesce difficile, tanto. 
Ogni avvenimento recente ci sembra co 
sì passato e ogni fatto avvenuto ci appare 
così lontano, che il... conteggio del bilan- 
cio, per la memoria, nella ridda di tan- 
te immagini confuse, che si,confondono e 
sì riconfondono, riesce difficoltosissimo. 
Ricordare quello che: sì, è descritto è 
un po’, per noi, come vivere quello che 
s'è vissuto. Perehè se osserviamo e ri- 
traiamo la vita degli altri, non siamo al 
disopra della mischia; e }a pena di-tutte 
le miserie e la consolazione di tutte gioie 
che ci passano dinanzi ogni giorno, han- 
no tanta. risonanza nella nostra anima 
la quale nel contatto con tutte Je tempe- 
ste e tutte le passioni, non diviene  scetti- 
ca o apatica, come si.può credere, ma più 
aperta e più sensibile. 
E ricordiamo, ranidamente, senza anda- 
re a rileggere i. grossi fascicoli della 
collezione del giornale. 


Una superstizione molto diffusa 
Una superstizione molto diffusa annet- 
te grande importanza agli avvenimenti del 
1. gennaio d'ogni anno, perchè — si dice 
— se il primo genzaio si passerà tranquil- 
lo e beato, tutto l'anno passerà bene. 


guetra fruendo del locale dell’Oratori 
che non aveva riconsegnato, chiese all: 
Amministrazione comunale di poter con- 
tinuàre a valersi per alcun tempo ancora 
del locale stesso e ciò fino a che l'Azien- 
da tramviaria non avesse ultimato i la- 
wori di costruzione di un apposito locale 
destinatoval disimpegno del servizio in 
parola. L'Amministrazione comunale, te- 
nuto conto della breve durata della con- 
cessione e non avendo potuto destinare 
allo scopo alcuni ambienti dell'ex Con- 
Wento di S. Antonio, perchè risultati ina- 
deguati al bisogno, annui alla richiesta. 

Appena l'Oratorio verrà riconsegnato, 
immedigtamente sarà provveduto da par- 
te dell'Amministrazione comunale a, di- 
sporre per il compimento dei lavori ne- 
cessari per ridurlo a sala di concerti di 
musica sacra, secondo gli intendimenti 
già espressi dall'Amm.ne comunale ». 

) 


Queste comunicato, se può essere stupe- 
facente, per noi che ben conosciamo i si- 
stemi di quella goffa e' melliflua insince- 
rità bandiniana che vuole gabellarsi per 
abilità, è una pietosa e meschina risposta 
alle provate accuse contro l'amministra- 
zione colpevole della rovina dell’Oratcrio 
Borrominiano. 

La storia dell'Oratorio del Borromini 
ben la conosciamo e non era assolutamen. 
te necessario che l'avv. Bandini venisse a 
ricordarcela, per dirci che durante metti 
anni la sala barocca fu aula di tribunale 
‘a subì per quelluso deterioramenti « sen 
5a che per Ciò venissero elevate pubbliche 
proteste ». 

Bellissimo, davvero! Se non ‘sì è prote- 
stato (e non è proprio vero) ieri, perchè 
si protesta oggi che l'Oratorio è ridotto 
a sede dell'Ufficio Tessere? Questo allegro 
tonpet è più che sorprendente. Si può e5- 
sere più audacemente... buffo di così? 

Anche \la... storia del tesoriere non può 
persuadere affatto. Dire poi che i locali 
dell'ex Convento di S. Antonic erano ina- 
deguati allo scopo € che perciò s'è ricorso 
alla sala barocca, è inentire sfa©ciatamen- 
le è fidare nell'ignoranza di chi non co- 
mosce i due locali. E chi li ha visitati, 
può testimoniare benissimo che nell'ex 
‘Convento c'è una sala immensa già. siste- 
inata con divisicni: per il pubblico e spor- 
delli, che proprio senza far nessun lavoro 
sì poteva benissimo istallarci provvisoria. 
mente l'Ufficio Tessere Tramviarie. S'è 
voluto perdere più tempo, fare spese di 
demolizione e di adattamento invece, e 
mettere l'ufficio nella sala del Borromini 

Il settaismo di quel caro Bandini in 
‘questa occasione ha saputo compiere un 
tour de force, ®he merita di essere ammi- 
‘ato, Meraviglia soltanto come non ci sia 
| nessuno tra i valentuomini della Giunta 
che senta ripugnanza per certi sistemi. 

perciò noi ancora una volla richiamia- 
mo, su questa questione che rimane insc- 
Tuta, l'attenzione di S. E. Rosadi sottose- 
gretario alle Belle Arti, perchè voglia tm- 
pedire che prima si rovini e pot si restau- 


Questo naturalmente non è mai vero ed 
è verissimo invece quanto dice un prover- 
bio: i giorni si susseguono ma mai sono 
PES 

Infatti, anche l’anno scorso il 1. gen- 
naio fu un giorno tranquillissimo (bel- 
lissimo tempo; inni di pace; previsioni del- 
la Contessa Aurelia, del Barbanera e dei 
centomila altri loro minori colleghi inve- 
rosimilmente ottimistiche ecc. ecc.) ma i 
giorni che seguirono come si è visto furo- 
no brutti, sempre più brutti, anzichenò.... 
;Il mese di gennaio fu.il mese degli.scio- 
peri anzi degli scioperetti: camerieri, 
fattorini telegrafici, macellai, falegnami e 
altre categorie di lavoratori si alternarono 
negli scioperi. I camerierì inscenarono 
dimostrazioni numerose e ì fascisti li an- 
darono, in qualche ristorante del centro, 
a sostituire. Ricordiamo un incidente gu- 
stosissimo: il... compianto onorevole Bar- 
beris, stava seduto ‘a un tavolo del « Fa 
giano » affondando la copiosa barba in 
un piatto di spaghetti fumanti, quando 
venne alle prese con un cameriere... av- 
ventizio fascista. r 

L'on. Barberis dovette fuggire tra gli 
ironici commenti del pubblito e il gior 
no dopo, l'incidente gli fornì lo spunto 
per pronunciare alla Camera un memora- 
bile discorso 
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strazioni, proteste. L'Università in segui 
to a spiacevoli incidenti, è chiusa cino 
a. nuovo ordine. 

Il 19 in seguito, a una deliberazione 
dell'Annona che puniva 90 negozianti che 
battezzavano il latte al 90 per cento, fu 
deciso di chiamare latteacquivendoli, i 
lattai.... 

L'ultimo giorno del mese, avvenne un 
gravissimo grande incendio all'Areodro- 
mo di Cento celle: 14 areoplani andarono 
distrutti con circa un milione di danni. 

Notevole nel mese di aprile la crociata 
dei mutilati contro. «le signorine degli 
uffici ». 

Assistemmo ad episodi disgustanti e l'a- 
gitazione dolorosamente mostrò‘come dalla 
burocrazia imperante si misconoscevano i 
diritti al lavoro dei più» eroic superstti 
della guerra, per mantenere negl uifici 
le donne. I mutilati finirono col vincere 
la loro causa. E ottennero quanto do- 
mandavano. Però si dovette lamentare 
come il Governo nella questione non aves: 
se’ agito tempestivamentg come doveva 
senza costringere i mutilati a ricorrere 
alla. violenza. 

Il 27 aprile gli impiegati attuarono lo 
sciopero bianco, 


Primo maggio sereno 

n 1. maggio trascorse sereno. Astensio- 
ne completa dal lavoro, giornata dome- 
nicale. 

Comizio alla Casa del Popolo-tdove ll 
collega d'Amato e l'on. Bombacci con 
due discorsi a lungo... metraggio. fecero 
venire la barba ai buoni proletari quiri- 
ti desiosi di andare a celebrare la festa 
del lavoro «fuori porta »,.. 

Le agitazioni si intensificano. Anche 1 
postelegrafonici — il 5° maggio ‘— aderi- 
scono al movimento degli impiegati che 
continna minaccioso. Il giorno 11 sciope- 
rano i dipendenti comunali. x 

Gli scioperi impiegatizi si compongono 
e anche i dipendenti comunali (dopo a- 
ver ridotto la città a una.. suceursale 
di Stambul collo sciopero degli ‘spazzi- 
ni) tornano al lavoro. Ci si avvia così 
tra la calma alla giornata elettorale. 

I comizi elettorali si svolsero con molti 
incidenti, ma senza conseguenze degne 
di rilievo. 

L'ultimo comizio tenuto ‘alla vigilia del- 
le elezioni al Costanzi fece pronunciare 
all'on. Bottai. un discorso virulento che 
scombussolò tutta la massa degli interve- 
nuti. Il giovanissimo ex-futurista, con vi- 
rulenza arditesca se la prese con i suoi 
compagni di lista che — disse — cercava- 
mo di dargi lo sgambetto e minacciò il 
finimondo: (che incominciò il giorno do- 
po... e che finì col mandarlo, agiMenteci- 
torio). } 

Le elezioni — il giorno 15 — si, svolse. 
ro tranquillìssime con una. percentuale 
non notevole di votanti e con una delu- 
sione ‘generale: la vittoria su, di tutti, 
ma non come tutti speravano!... 


Giannetto Valli Sindaco 

tl giorno 18 maggio il senatore Rava si 
dimise da Sindaco di Roma ib con lui 
tutti gli assesori), per i dissensi e le pole- 
miche derivate dall’agitazione dei dipen- 
denti comunali, Il 24 maggio Giannetto 
Valli fu... assunto in Campidoglio e con 
lui l'attuale amministrazione. 

Ricordiamo nel mese di marzo il suici- 
dio del Banchiere Gino Alhaque e quello 
dél collega. Walter George Briegere del- 
la Hamburger Frendenblatt. Il' giornalista 
in una saletta della Questura con una for- 
te dose di morfina si procurò la morte. Fu 
rinvenuto in uno stato singolare letargo e 
trasportato all'ospedale i sanitari stenta- 
tono a giudicare il suo caso. Il Brieger 
era da pochi giorni tornato in Italia. 


La lotta degli impiegat statali sì ripren- 


A febbraio si continua lo sciopero dei 
panettieri, 

Il mistero della vedova 

Un orribile delitto: l'uccisione, in ‘cir 
costanze strane ,e misteriose della  vedo- 
va Maria Ravelli strangolata nella sua 
camera da' letto, fa arrestare un povero 
giovane che dopo molto tempo, è rimesso 
in libertà perchè innocentissimo... 

In una bella, mattinata — il giorno 16 
— uno S,V.A. che'si librava per il cielo 
terso s'abbattè su-una terrazza presso il 
Vicolo delle Fiamme, 

Nel marzo la cronaca si fa movimenta- 
tissima: si incomincia coll’ostruzionismo 
degli impiegati, per avere ogni. giorno... 
un fatto personale tra squadre, di fascisti 
e di postelegrafonici. 

Al Consiglio Provinciale l'on. Zegretti 
e i socialisti rendono le sedute interes 
santissime, 

I partigiani dell'on. Zegretti inscenarcno 
una dimostrazione... epica. Ricordiamo 
che tra i tantbaccesi fautori del deputato 
democratico, c'èra un giovanotto, ll quale 
ad un tratto; esauriti tutti gli argomenti, 
si levò una scarpa e fece per scagliarla 
contro l'avv, Petruccil... Ma vennero le 
guardie regie e l'aula fu sgombrata sen- 
za spargimento..., di scarpe. 


I bagagli della missione russa 


L'arrivo della Missione Russa provocò 
per il passaggio dei suoi bagagli alla do- 
gana, un’ira d’'iddio: dimostrazioni di fa- 
scisti, interrogazioni. alla Camera, pelle- 
grinaggio alla stazione di folla... con 
relative. complicazioni. 

La mattina del 16 marzo in una stanzet- 
ta del Kinesiterapico si spense il puris- 


i l'Oratorio “Borrominiano, come vuole 
Bandint, Al quale noi chiediamo si fac- 
clano pagare le spese e 1 danni, che, de- 


riveranno al 
io ‘di ridicolo settarismo mal celato da una 
sfacciata insincerità che vuole essere abi. 


Je argomentazione polemica. 
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simo artista e lo ‘squisito poeta del « Glau- 
co»: Ercole Luigi Morselli. 

A Milano, a S. Vittore, Malatesta non 
voleva più mangiare perciò a Roma i pro- 
letari — il 24 marzo — non volevano più 
lavorare. Ma Malatesta- non volle  rasse 
gnarsi a far la fine del Conte Ugolirio e 
mangiò e a Roma.., non si scioperò. 

Il 25 marzo grande avvenimento: il Con- 
te Greppi compie 103 anni. Rivediamo il 
compianto senatore in quelle sere fresco 
vegeto e arzillo (nel 8 palco di prima fila 
a destra) al. Costanzi, coraggiosamente 
impassbiile, senza chiudere gli occhi,.. al 
sonno, sino alla fine del. « Parsifal» 

Il 18 gli studenti proclamano lV’agi 


gino 


de il giorno 25 maggio minacciosamente. 
Gli impiegati dapprima proclamano lo 
sciopero bianco e vanno agli uffici per 
non lavorare, Il Governo prende dei prov- 
vedimenti. Avvengono vivaci incidenti nei 
ministeri; l'agitazone assume sempre una 
piega più grave. 

In gran numero gli impiegati si raccol- 
gono ogni giorno a comizio all’Orto Bota- 
nico. Lo sciopero sempre più s'estende. Vi 
aderiscono anche i postelegrafonici. Dopo 
aver assunto una ‘formà intensa gravissi- 
ma l'agitazione dopo qualche giorno si 
affievolisce mentre il governo ha attuato i 
suoi. provvedimenti di rigore, ‘dichiarando 
dimissionari i più noti agitatori. 

Lo sciopero degli impiegati 

Il giorno 11 giugno l’agi azione terminò, 
con la cessazione dello sciopero déliberata 
dal Comitato Segreto d'Azione. 

N mese di luglio si fa sentire col suo 
forte caro-vita e la. cittadinanza si agita 

La guerriglia tra comunisti e fascisti 
che in provincia divampa ha ripercussio- 
ni'tra il proletariato (che minaccia di 
scioperare. 

L'11 luglio giunse a Roma. fl Principe 
Ereditario det Giappone Hiro Hito. Fu ac- 
colto con onori, regali e per tre giorni 
la città lo festeggiò degnamente. 

Episodi singolari di cronaca «nera». 
L°8 agosto fu scoperto all'ospedale di Ss. 
Giovanni un caso di bigamia; il 17 il mu- 
tilato Manca e la ingenuità dei colleghi 
del « Messaggero » ci dettero il Miracolo 
di... S, Pietro, che fu una allegra truffa 
giocata alla credul popolare... 

Il 27 agosto la icittà fu gettata. nello 
sgomento e nel dolore dal disastro fer 
roviario della Magliana, Terribile disa- 
stro che gettò nel lutto tante famiglie. Ri- 
vediamo in una visione lugubre che ci 
strazia l'anima, in una notte piovigginosa 
e buia un ammasso di rottami, delle urla 
strazianti, dei corpi arribilmente scompo- 
sti e sfracellati, e nn movimento affan: 
noso di gente, tra il chiarore fioco dei 
fanali nella piccola stazione... E poi; la 
camera ardente e un pellegrinaggio pie- 
toso di donne in gramaglie e di uomini 
in lutto, alle 13 bare coperte di fiori e un 
corteo interminabile, numeroso di folla 
che rende l'estremo saluto alle vittime... 

Le feste cinquantenarie della Gioventù 
Cattolica fecero accorrere a Roma, cin- 
Fire congressisti» che per il loro 


ti, Si ebbero.il 3 e il 4 settembre cortei 
o dimostrazioni a P. S. Pietro, a S. Ma- 
ria degli Angeli e all'Aracoeli. 

Il 20 settembre Roma commemorò de- 
gnamente il Divino Poeta. E non mancò 
la nota umoristica: Tra l'àltro i farma- 
cisti votarono un ordine del. giorno per 
dire che facevano festa in gloria dell’« il- 
lusire poeta Dante Alighieri». E lAZie» 
da delle Tramvie ordinò, l'aumento festivo 
del prezzo dei. biglietti]... 


Fischi ai futuristi 

Per non passare inosservati alla storia 
nel 1921, l’11 ottobre'i futuristi ci regala: 
rono una rappresentazione del Teatro del- 
la Sorpresa al Margherita,-che si trasfor- 
mò in una bolgia infernale, in un mer- 
cato di erbaggi e frutta!... 

Marinetti, Cangiullo e i loro « grandi a- 
mici » ebbero un successo di quelli... che 
levatil... 

Degne. dì Roma e della sua. storia riu 
scirono le cerimonie del «Soldato. Igno- 
to» il.2, 3, e 4 novembre. Il più puro 
simbolo «dell'aroismo e del sacrificio fu 
assunto in gloria su-l'Altare della Patria 
dinanzi al ‘pio Bilenzio riverente ‘di cen- 
tomila persone, Y 

A. breve scodenaa però, per il Congresso 
dei, fascisti, affluikono a Roma migliaia 
di giovani seguaci Mel verbo di Mussolini, 
che armati, in divise le più strane e le 


Anno vecchio ed anno nuovo 


i storici, del1921 


più macabre, col loro contegno provocan- 
fe suscitarono vivo fermento. Si giunse 
così all'eccidio dello scalo di S. Lorenzo 
e alle giornate di sciopero generale, di 
cui è ancora vivo il doloroso ricordo. 

Dopo la uccisione di Said Pascià ex 
grand. visir della Sublime Porta, avvenu- 
ia il sette dicembte, la cronaca non ha 
avvenimenti degni di essere ricordati Il 
1921 si chiude così nella calma e nella 
normalità. 

E non abbiamo ricordato i tanti suicidi 
delle guardie regie; gli innumeri tentati 
suicidi alla, morfina, alla cocaina, alla 
nerocchina, allo iodio, alla dial-Ciba, al 
Verorial ecc. ecc.; e nemmeno le gesta dei 
«soliti ignoti », di «coloro che mai scio» 
p rano », dei « ‘cavalieri del grimaldello », 
« delle storie della «solita patacca 3... 

Come s'è visto nella rapida rassegna, il 
1921 è stato un annaccio: ne sono succes- 
se di tutti i colori. 

Chiudiamò il bilancio della cronaca 
senza’ severità e riapriamone uno nuovo 
proponendoei di portare .ciascuno un con 
tributo di bontà al miglioramento della | 
vita, 

Nell'eterno cammino dell'umanità un no- 
stro passo, una nostra azione è un non- 
nulla, è vero: ma la cronaca, come la 
storia e la vita, sono un complesso di in 
finiti imponderabili... 


I ricevimenti ufficiali 


Per tutia la mattinata di ieri. e sino ad 
ora inoltrata del pomeriggio davanti: al 
Quirinale ed a Palazzo Margherita ha sta- 
zionato la solita folla di curiosi che non 
ha voluto privarsi dello spettacolo di ve- 
der sfilare in berline, in landaux, in au- 
tomobile ed a piedi lo stuolo di autorità 
politiche, civili e militari che si. recavano 
a presentare gli auguri di Capodanno ali 
sovrani e alla Regina Madre. 


Gli auguri dele ranpresentanze 
del Parfamento 


Fra la folla i più numerosi erano — 
si comprende facilmente — i giornalisti, 
Ecco perchè il cerimoniale era appena fi 
nito che l'on. De Nicola, insieme ai vice. 
presidenti. ai questori, ai segretari e ai 
deputati che componevano ta rappresen 
‘tanza della Camera, furono presi d’assal- 
to. Così abbiamo saputo che all'on. De Nico- 
la il Re ha detto che vedeva con piacere 
come alla Camera francese si fosse rien- 
trati nella normalità riprendendo 2a di- 
scussione dei bilanci. E avendogli Ml Re 
domandato se non fosse: possibile ripren- 
derli alla Camera italiana, l'on. De Nico- 
la si è affrettato a rispondere che non so- 
lo era possibile ma chela discussione dei 
bilanci si sarebbe ripresa presto. L'assi- 
curazione del Presidente. della Camera, 
per altro, era più fondata, avendo egli 
insistito or è qualche mese presso le com. 
missioni permanenti perchè entro febbra- 
io fossero pronti, con o senza le relazioni, 
tutti i bilanci dei varì dicasteri. 

Con i Vice Presidenti Riccio e Pietra- 
valle ha parlato delle difficiltà di presie- 
dere le sedute della Camera; col questore 
on, Guarienti delle siccità dell'alta Italia; 
con il questore on. Renda della Calabria. 
Il Re che fu in Calabria durante il terre- 
moto del 1908 ricordò all'on. Renda di a- 
verlo incontrato a Martirano; anche la Re- 
gina intrattenne l'on. Renda sulle bellez- 
ze del paesaggio calabrese. 

Con l'on. Visco il Re parlò dell'isola- 
mento del Maschio. jangioino finalmente 
deliberato, esprimendo l'augurio clie i Ja- 
vori possano compiersi rapidamente. Ma 
secondo l'on. Visco, Napoli in fatto di e- 
dilizia‘ non ha nulla-di invidiare a Ro- 
ma e più particolarmente a Montecitorio. 

Con l'on, Marracino, giudice del tribu; 
nale delle acque ha parlato della scarsez- 
za delle acque e della necessità che ven- 
ga impedito il soverchio taglio di’ boschi. 

Con l'on. Sitta deputato di Romagna il 
Re ha parlato con grande competenza dei 
medagliere degli Estensi; la Regina Ele- 
na con viva commozione della recente vi. 
sita del Principe di Piemonte a Bologna. 
S. M, la regina si è intrattenuta con pa- 
recchi deputati a parlare del Principe e- 
reditario, ‘ch'è più alto' di Lei, che cura 
molto con ly educazione intellettuale l'e- 
ducazione fisica; ha detto che il Princi- 
pe Umberto è molto mattiniero e che cre- 
sca forte e robusto. 

Con l'on. Minni, che ostentava all'oc- 
chiello della. giacca il distintivo fascista, 
il Re ha parlato dell'Umbria verde, della 
mostra d’arte antica ch'egli inaugurò a 
Perugia e di una sua visita a Campello. 

Molto interessante» è. stata la conversa 
zione con l’on. Tovini, rappresentante del 
Cadore. Il Re ha cominciato a parlargli 
don conoscenza veramente perfetta. déi 
luoghi e della vita di quella magnifica 
regione. 


A palazzo Margherita 

Ne meno. interessante è ‘stata la con- 
versazione che la rappresentanza della 
Camera ha avuto con la Regina Madre; 
con l'on. De Nicola ha parlato delle bel- 
lezze della Venezia tridentina, e dell'Alto. 
piano di Asiago che visitò durante la 
guerra; con gli on. Pietravalle e Guarien- 
ti ‘sulle magnifiche distese ‘di boschi del 
Cadore. 

Con l'on. Sitta ha parlato di una sua 
recente visita a Ravenna di cni ricorda 
le stupende opere d’arte oltre all'affabili- 
tà della generosa popolazione di Roma- 
gna; all'on, Marracino . ricordò di essere 


iu, Sg A ele 


passata una volta di notte per Isernia; 
con l'on. Visco s'intrattenne sulle bellez- 
ze di Napoli; con l'on, Renda. ricordò un 
suo viaggio a Catanzaro. La Regina. Ma- 
dre ha parlato con grande affabilità con 
tutti i deputati dilungandosi a rievocare, 
con quello squisito senso che tutti le. ri- 
conoscono, le bellezze naturali ed artisti- 
che delle Zoro regioni. 


Gli auguri del Senato 
Alle 10,10 cinque berline di gala sono 
uscite dal Senato per recarsi al Quirinale 
prima, ea Palazzo Margherita poi, pér pre. 
sentare gli auguri» dell'Alto Consesso ai 


Per l'Ufficio di presidenza erano pre- 
senti il presidente del Senato, sen. Titto- 
ni/ i vice-presidenti senatori Melodia e 
Torrigiani Filippo, i questori Rossi Gio- 
vanni, Podestà e i segretari Biscaretti, 
Presbitero, Sini, De Novellis. Per la com- 
missione erano presenti i senatori Di Cam- 
pello, Volterra, Fadda, Faelli, Ginori-Con- 
ti e Secchi. la 

Al Quirinale i Sovrani ricevettero assai 
cordialmente i senatori a nome dei quali 
parlò il presidente Titioni esprimendo i 
più rispettosi auguri per il nuovo anno, 

ll Re, dopo aver ringraziato disse: 

« Mi congrziuio per le ultime discussio- 
ni del. Senato. «Esse ‘hanno preso una 
grande importanza. Tutti, gli argomenti 
sono trattati con tale elevatezza di discus- 
sione, e con tale dottrina di argomenta- 
zioni, da onorare grandemente gli uomi- 
ni illustri: che: siedono’ al Senato, «ed El 
la, caro presidente, che con tanto equili 
brio e tanta saggezza ne dirige le se- 


dute ». 

Si ‘parlò poi (di cose varie, non di gran- 
de importanza, e quindi i senatori, rin- 
novando gli auguri, si allontanarono, @ 
sì recarono a Palazzo Margherita. 

TÀ Regina Madre attendeva i senatori 
nel grande salone, e li ricevette con la 
sue signorile affabilità. , 

Ebbe per tutti una parola gentile,  spe- 
cialmente per il presidente Tittoni. An- 
che con il senatore Di Campello, così no- 
to a Corte, fu di una grande amabilità. 

Quando seppe che il senatore Faelli e- 
ra di Parma, gli disse che Ella era mol 
to grata a Parma! per le accoglienze che 
quella città aveva fatte a. suo nipote il 
Principe Ereditario. 


Gli auguri del Municipio 

‘Alle 16 circa sono partite dal Campido- 
glio, precedute da un plotone di guardie 
municipali a cavallo, sei berline comu- 
nali. 

Nella prima vettura, erano il sindaco 
Giannetto Valli e l'assessore delegato Ban- 
dini; nella seconda gli assessori Montesa- 
no, Grisostomi-Marini, Del Vecchio, nella 
terza' assessori Raimondi, Laj, Giamma. 
rino; nella quarta gli assessori Di Scan; 
no, Pellizzari, , Villetti; nella. quinta gli 
assessori Gentile e Mambretti; nella sesta 
l'assessore Villa e il nuovo segretario ge- 
nerale del Comune dottor Mancini, 

La rappresentanza della città è stata 
ricevuta. nella sala del trono dalle 
LL. MM. 

Dopo che il Sindaco ha rivolto ai Sovra- 
ni gli auguri di rito. il Re si è intrattenu- 
to particolarmente a parlare con l'asses- 
sore Bandini, mentre la Regina Elena 
teneva circolo. conversando amabilmente 
col Sindaco e gli altri assessori. 

Dopo circa un quarto d'ora la Giunta 
ha preso congedo recandosi a palazzo 
Margherita, 

La Regina Madre ha intrattenuto ‘afta- 
bilmente 1 rappresentanti della cittadinan- 
Za in una conversazione piacevolissima, 
contraccambìando gli auguri. 


La fine di una agitazione dei muratori 

La chiusura degli sportelli della Banca 
Italiana di Sconto ha avuto una ripercus- 
sionè su diverse imprese varie tra le qua- 
li quella del palazzo della sede centrale 
della Banca in Piazza Colonna. 

La Camera del Lavoro Confederale è 
L'Unione Emancipatrice appena venuta a 
conoscenza che l'impresa era nella impos- 
sibiltà di effettuare i pagamenti del set- 
timanale alla maestranza @e che trovavasi 
inoltre nella impossibilità di proseguire 
i Javori si interessarono ‘immediatamente 
perchè fosse evitata ai 300-‘operai adibiti 
al lavori oltre al pagamento del salario 
la più grave iattura della disoccupazione. 

La stessa impresa invitata subito ‘pres- 
so di sò i rappresentanti della Unione 
Emancipatrice insieme alla segreteria ca- 
merale, 

In seguito ad invito della Unione Eman- 
cipatrice ieri gli operai si riunirono a co- 
mzio alla Casa del Popolo ed approvarono 
il seguente ordine del giorno: 

«La maestranza addetta alla costruzio. 
ne dello stabile della Banca Italiana di 
Sconto; 

udita Ja relazione del segretari, 
Unione Emancipatrice e et po 
trattative condotte per la conciliazione 
della vertenza soria per il'minacciato li- 
cenziamento in massa; 

delibera; di accettare la soluzione del. 
la vertenza che evita ogni licenziamento. 
e plaude all'opera esplicata in sostegno 
degli operai dalla Camera del Lavoro e 


tei: 


dal Segretari ‘ 
dal, Sosaria. dellla Papa 


Sant 


sentarvela e 
terprete dei suoi 
La prima volta 
vol,; or sono quasi 
lo almeno nei quale 


re fastidiose non 2 a scompar 
SE Ne sorsero delle altre a diffefenti ri. 
prese; Ma voi eravate sempre là. Con u- 
na mano esperta e sicura diretta da uno 
sguardo chiaroveggente. voi allontanavate 
i ritorni offensivi delle forze tenebrose. A 
tutti voi sembravate contemporaneamente 
un vero servitore della Francia e un lea- 
le amico dell'Italia. a 
sa nostra colonia romana ha ‘veduto 
quest'anno verificarsi nei suoi capi un 
grande cambiamento. La Villa Medici e la 
sua attiva. giovinezza hanno perduto  Îl 
gmde artista che li adornava della sua * 
gloria. Un altro grande artista è venuto 
a, prendere il suo posto, giacchè sul Par- 
naso dell’Accademia delle Arti sì posso 
no cogliere gli. allori: essi nascono sus 
bito anche quando si tratta di rami d'oro. 

Del resto in un giorno'come questo 1 
nostrì pensieri si allontanano naturalmen- 
te dagli avvenimenti interni per 
gere laggiù al di la delle Alpi; la madre 
Francia, la nostra patria amatissima, cor 
sì bella, così gloriosa, ma anche .tanto 
provata e spesso così disconosciuta. 

L'Ambasciatore ha risposto col seguene 
te discorso: 

« Ancora una ri 
voluto farvi interpì 
nostri compatrioti. | Attraverso la vostra 
parola questi auguri acquistano per me 
un «valore ancor più ‘speciale; Essi. colle» 
gano il passata co) presente. Non siete 
voi infatti il decano di questa colonia, 
me compreso? Non foste voi i primo ad 
accogliermi în questa città illustre ed in 
questa casa piena di ricordi storici che 
voi avete ancor più illustrato col vostro 
lungo soggiorno? La vostra scienza pro- 
fonda ed îl vostré spirito vi hanno brilla» 
to per oltre un, quarto di secolo. 

Signori, in un simile giorno è bene che 
1 vostri occhi sì rivolgono verso 11 vostro 
paese di cui voi siete in una forma ridot- 
ta una simbolica ‘rappresentanza. 

Poichè se vi è un popolo penetrato del. 
l’amore per la pace. questo popolo è il 
vostra: esso la desidererebbe appassio- 
natamente dopo averla conservata per un 
mezzo secolo, anche se essa non fosse per 
lui una necessità, una condizione di esi. 
stenza, quanto uno scopo. Ma esso sa che 
la sua ricostituzione materiale è condi. 
zionata dal pagamento delle ripatazioni 
che gli sono dovute‘@ che, esso esige con 
una volontà . irremovibile. Esso non di- 
mentica neppure che it. suo territorio è 
stato Ja Îvia fatale della invasione, che 
le sue regioni devastate, le cui piaghe so- 
no ancora sanguinanti, furono il teatro 
delle . battaglie che esso, ha combattuto 
con i suoi valorosi alleati per la difesa 
delle libertà dell'Europa 

L'inevitabile lavoro di aggiustamento 
di questi interessi costituisce il nostro 
compito e il nostro dovere verso î due 
popoli. Questo lavoro, è stato ora priato 
sul terreno economico nel quale presenta 
una ‘importanza particolare. Un modus 
vivendi è allo studio, esso deve essere sol. 
tanto il regime provvisorio sotto il quale 
i due Governi discuteranno ed elabore 
ranno in. seguito il regime definitivo det 
loro scambi commercia) 

Con questo spirito, Signori, io vi invi. 
to a bere alla salute del Presidente della 
Reali e del. Re e della Regina d'I- 

ia 


VENE VARICOSE 


Centinaia di attestati dichiarano la gun 
rigione infallibile, in breve tempo delle 
vene varicose ulcerate con la pomata 
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È Se volete farsi*una fdes — una pallida idea 


provocanti, perchè nascondevano sotto sapien- 
ti veli i loro tesori assolutamente personali. 
C'era allora il buon uso della ri renza e la 
raffinata e sdolcinata ealanteria degli uomini; 
mentre oggi costoro non sanno essere che scioc- 
amente pornografici e qualche volta villana- 
mento audaci, Mentre i cavalieri dell'ottocento, 
volgevano allo. dame sguardi languidi e teneri, 
ora ficcano gli occhi nei «decolletés » come 
Der una indagine preventiva, Tutte queste 
differenza però non contano e nulla tolgono 
| all'effetto stupendo dello srotticolo di bellez 
za, di grazia, di buon gusto che offriva il 
salone dell'Excelsior. Oserei dire che d'ora in 
avanti «Le mille ed una notte», son mille e 
due. Non mancava alcuna delle più decantate 
bellezze del mondo aristocratico romano e 
del mondo diplomatico. Intorno alle « petites 
tables» esse offrivano le loro séultoree nudità 
alla ammirazione degli uomini, e tutta la 
scena era avvolta in una luce color dell’aran- 
io, che, per dirla con una frase rettorica, 
pioveva dall’alto. 

Alle undici il «Consommé de faisan an fu- 
met de celerins» fn portato in tavola, mentre 
la «Mirador Sincopatea Jazz Band America 
na», attaccava il primo travolgente «for 
trott = e < quanta coppie invadevaro il cen- 
tro della «;la per nhbandonarsi alle dolcezze 
della danza, in attesa che i camerieri servis- 
sero la «Suprème de soles Neubourg». Si al- 
ternarono 6osì le danze col. «Filet de poulet 
princesse Mary », la «Snlade Iules Ianin», i 
«Mandarine Wi]belmine» e i «Sonvarofî» è 
tutti fecero grande onore a Tersicore ed al 
guoco dell'Hòtel, anch'egli degno di un posto 
in Olimpo. A mezzanotte precisa, un razzo 
colorato fu lanotato in aria per arinunziare 
che il signor Millenovecentoventidne prendeva 
il posto lasciato vuoto dal signor Millenove 
centoventuno, che era mòrto, siccome Prin- 
4 cipe Ereditario pnò prendere il po: lel de- 
f fanto sno genitore e Re. La bella folla allora 
non ebbe più freno e levò in alto il cali per 
brindare con foll. incoscienza o con inutile 
adulazione al nuovo venuto, il quale potrebbe 
sssere peggiore dell'altro, che essa aveva visto 
morire con eccessiva gioia e con ingiustificata 
liberazione. è° una stolta abitndine quella di 
credere che l’anno nuovo debba esser migliore 
del vecchio, tanto più che, ripetendosila sto- 
riella da secoli, si ha lx prova che la delu- 
Rione si rinnova e che dopo dod:si mesi si 
caccia via l'agonizzante con lo stesso cerimo- 
niale, Le signore però avevano negli occhi un 
velo di tristezza. Le belle donne, forse più 
degli uomini, pensano che un anno in rià 
è... un anno in più e che, forse questa volta 
non riusciranno a nasconderlo, 

Ma la «Mirador Band» intuonò la Marcia 
Réale ed una indiavolata musica americana 
che fugò ogni tristezza. Invero n si 
al fascino di questa orchestrina portentosa, 
celebre neî principali « hétels» d'Europa, che 
mette i brividi nelle gambe dei »iù pigri è 
trascina ai salti più inverosimili, quelli meno 
esteticamente adatti. 

Ad un corto punto apparve fra i due pia- 
noforti la testa Iucentissima del simpatico 
comm. Stranchamps, mafe di tante malle e 
la folla lo acclamò siccome un Re di Fantasia. 

— Viva Stranchamps! — fu il grido. 

* 
* * 

Ed eococi al «Cotillon». La contessa di Sam- 
buy, con la grazia che è in lei sovrana, come 
la bellezza, diresse il «cotillon», con den 
Orazio Sanjust, uno fra i più simpatici e 
brillanti. gentiluomini della società romana, 
immancabile ovunque ci sia un pizzico di 
« élite ». Se la direzione di un «cotillon» fa- 
cesse barte di uno dei titoli per i quali sì è 
degni del laticlavio, Sanjust ‘inirebbe a. Pa- 
lazzo Madama. 

Furono dapprima distribuiti 1 mantelli ed 
1 cappelli giapponesi. Cento coppie formarono 
così il primo gran quadro fantastico nel cen- 
‘tro del salone consacrato al’ ballo. Una breve 
sosta e Sanjust dette il «‘-» per la seconda 
figura: parasoli giapponesi » trombe del paese 
che più | viace. Effetto sorprendente, frenesia, 
applausi. 

Terza figura: cappelli da , da Pier 
tot, da Sibille. Quarta figura: Yhantelli e cap- 
pelli da Mefistofele. Cavalieri e dame sembra- 
rano tanti diavoli ed erano invero indiavolati. 
Quinta figura: alle dame, porcellini (meno 
male) di maioliva, ed ai cavalieri pipe con co- 
riandoli. « Vit-Vit », sesta figura: Palle dum- 
dum, come se piovessero e piovvero su tutte 
le tavole. Figura finale: Piccoli vasi in terra- 
Botta con piantina. Un successone. 

Qui la cronaca potrebbe finire, ma poichè la 
baldoria continuò, i» non posso smetterla, 
senzi dire che l'allegria raggiunse il « diapa- 
son». Cento coppie si dondolavano come se 
fossero allora giunte e la «Mirador Band» 
suonava con una resistenza indiavolata. La 
scena nulla aveva da invidiare al famoso 
®Ba-ta-dlan» parigine, dove le o-: volano e 
la vita sembra un paradiso. Fra tanto fra- 
casso uno spettatore solitario può osservare 
molte cose, Posso pér esempio giurarvi che un 
xubicondo grassoccio e arzillo giovanotto non 
rinunziò ad un solo giro e spese tutta la sua 
nttività e tatta la suavoratoria per decidere 
le dame che... non ne volevano sapere a bal 
fare con lui. Qualcuna però resistette, qu: 
che altra venne a... Patti per mezzo 0 un qua: 
to di giro. Mancano di tatto qualche volta 
questi benedetti giovanotti, e non conoscono 
lla virtù di sapere scegliere la dama. Novanta 
su cento 6sse hanno un' cavaliere preferito e 
si giuro che non dev’essere una soddisfa- 
zione trascinàrsi a suon di musica una bella 
donna che vi segue svogliàtamente e. volge 
#gnardi di fuoco all’altro, che guarda arcigno 
dal suo posto o sta felicitando il «flirt» di un 
suo amico. A queste e tante altre piccole 
*«ntances »,\che per brevità mon enumeriamo, 
mon badano alcuni. Ma se ne accorge chi non 
balla! 
| Diamo ora uno sguardo rapido, rapidissimo 

mi trecento intervenuti. Un ministro, presiden- 

te del Consiglio: Gunaris; il ministro degli 

Fsteri di Grecià; molti diplomatici; il gene 

ràle Duncan, il' generale Peppino Garibaldi. 

C'erano poî la principessa di Paliano; donna 

Elsa e don Marino Torlonia; la marchesa ed 
> {1 marchese Garrega; la contessa ed il conte 

‘&rrivabene; il marchese Luigi Medici del Va- 

scello; il conte Piccolomini: la principessa 

Ratzvill; la, principessa Potenziani; la contessa 
ed il conte Dentice di Frasso; “onna Bianca 
Varvaro di Bagno e don liotgio Varyaro; il 
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If souper reveillon all’ 


Il sogno di una not 


Hote 


Sul tardi, a cena finita, altri gruppi di dame 
e di «gentlemen » inv, Ezcelsior, reduci 
: invasero l Isior, reduci 


della. conte. 
dove if Con 
riunito con 
revoli amici 
anzi si barcoll: 
ticò sempre, 
tappeto, fra g 
qualche istante prima, 
(perchè. poi Corradino 
era caduto nel salon 


squisita ospitalità i loro innume: 
Alle quattro si ballava ancora, 


che il conte Sua 
carono di prova, 


© fu anche notat: 
indefinibilimente blonde  ateriza era 


occhi straordinari, elettrici, 


abbandonata Roma è c'è torn: 


versava l'ultimo 


molto sonno e me ne vado a lotto. 
L'UOMO IN GIACCA, 


Crinoline e 


...Voî vorreste che io vi 


l'Hotel des Princes? Ah! Ah! All... 
come volete che io vi dica qu 
tutta quella 
fatto bere! 

—.. Già.... Si\fa presto a dirlol... C'e- 
rano tante belle donne, tanti cavalie- 
ri in frack... ma chi se nè ricorda? 

Figuratevi che appena entrato ho ve- 
duto sulla porta la signora Kòrn, con 
le spalle in decolletée magnifico sino 
alla cintura ed ho cominciato a sentirm. 
poco bene. 

Ed intanto mi passa davanti ondeg- 
giando languidamente sulle cadenze 
d'uno Shimmy donna Rosita Rodrigo: 
— un tipo di spagnola.... che levati. 
ed io mi sentivo peggio. 


champagne che m'hanno 


M'incanto nell’ammirazione di Mada- 
me Dodrigo, ed ecco la signora Volpe 
con ke occhi grigi, grandi grandi e 
scintillanti sotto la nera fascia di gia- 
ietto che la coronava.... 


conte di Sambuy; il maestro Montemerzi e la 
signora; la. marchesa ed il marchese. Delle 
Chiuse; Lord Jourzon; S. E. il ministro di 0o- 


Mario Pansa; la marchesa ed il marchese Cap- 
pelli; Ja duchessa ed il duca di Sangro; don 
Guido Bramca; il conte Giulio della Cerda; 
donna Gioia Tasca di Cutò; il principe Ruffo 
di Calabria; donna Consuelo Bettini: la con- 
tessa ed il conte Antonelli; la contessa; Ne- 
groni Morosini: miss Stoner; la principessa 
‘e il principe Orsini; madame Soares assolu- 
tamerite seducente nella sna beltà sdegnosa 
alla quale dava un singolare risalto un deli- 
i abito bianco lamée d'argento; madame 


More la contessa Malagola, sempre grazio- 
Ritira ed fl conte Malagola; don Guido Sfor 
Res la baronessa. Elena. Compa- 


di Gallen: 
di a 
Riondi, pot fatta di una bellazza regale 
È china insieme, solenne e. vezzosa, ed il 
Compagna; la principessa, ed il prin 
Anbiei Mattei; l'Ambasciatoro e l’Amba- 
rico d'Amerien ed innumerevoli altri che 
t ino. del mio cervello nou parta 
i Ja ora 
a ne i pubblici 
. con un. nome ea era pa 


lumbia; la contessa ed il conte Cantori; don |' 


E con la storia 


che la sbornia di 


orroni 


1991 


champagne. non porta la squalifica..., 
giù champagne! Figuratevi io che ne 
vado mattol.... 

Così che quando mi sono trovato di 
fronte alla marchesina D’Avoet (altra 
bruna infernale con. occhi da tigre in- 
namorata) non ho potuto che offrirmi 
di farle il pupazzetto; (tanto, la mia 
matita è così bene ammaestrata che 
lavora da sè). 

«Purchè mi faccia graziosa » m'ha 
detto lei « perchè altrimenti c'è quì il 
capitano Angelozzi che le manda i pa- 
drini ». 

Invece il capitano m'ha offerto anco- 
ra una coppa di champagne e poi s'è 
involato con lei perchè l'orchestra at- 
taccava il N. 4, che era un tango mor- 
bosamente argentino. 

E così a mezzanotte... Evviva! Evviva! 
Augurii! Auguriil... e giù champagne 
come se piovesse e.... poi tutti.a tavola! 

Un disordine ordinatissimo! Tutti i 
tavoli pieni!... e Porry che affumicava 
ogni cosa-con i suoi lampi al magne- 
sio! 

(A proposito di magnesio oggi pren- 
derò un cucchiaio di magnesia di S. 
Pellegrino). 

,.. @ quei matti d’inglesi e. d'ingle- 
sine che facevano un baccano d’oltre 
Manica ad ogni tappo che saltava, 

Che .- bombardamento! . Pùum? Pum! 
Pum!... giù champagne, e tutti me ne 
offrivano e mi facevano gli auguri an- 
che per il Popolo Romano ed io li ri- 
cambiavo ed intanto ràccontavo ad una 
americanina, che il mio giornale era 
stato fondato da Marco Aurélio impe- 
ratore e che Nabucodonosor era stato! 
il primo nostro corrispondente dall’e- 
stero! Figuratevi che robal.., Cosa? Le 
Crinolines? 

Ecco che me ne dimentivo! 

Splendide! magnifiche, deliziose! squi. 


pino 
prete 


Signor 


Colafanii : 


site! Per esempio, quella della signori- 
na Iolanda Borroni era addirittura, au- 
tentica! Tutta fine e perfetta, dal cap- 
pellino al ventaglio, dai braccialetti; di 
velluto alle gioie ed alle guarnizioni 
più piccole. 7 to 
E coppia Besanzoni-Colasanti n: 

sosia di Nino Bixio e Clara Maffei: 
— Jut biondo e lei bruna, non avevano 
tntto il tatore ed il sapere dell’epoca? 
E che dirò della signora Dall’Ongaro- 


te di principio d'asi 


della. contessa Negroni; dal ballo 
ssa Mamussei: 6 da casa Salomon, 
nsole ‘e madame Salomon avevano 


ava e Guglielmo Tonker, simpa- 
cadde, sulla morbidezza di. un 
li applausi degli amici, siccome 
il tenente Corradino 
.5e è alto due metri?) 
le da ballo trascinando 
con sè Una verzosa signorina. Per finire, dirò 
rdi e Virginio Orsini non man- 
re amabilmente la loro*abilità 
he fu notata l'assenza di Ello Ro- 
di una 
bionda attrice muta, dagli 
annegati i 
solco di violetto, ambigui e Persone pata 
r ata per una bre 
ve visita. Apparve nél salone dbando imper 
fox ed i ‘superstiti cella bat 
taglia a colpi di coriandoli Je s affollarono 
attorno con grande gelosia .di.. Ma io ho 


‘Ah! Ah! Ah! AN! non fatemi ridere! 
raccontassi 
qualcosa del ballo delle Crinolines al- 
e 
alcosa, con 


J Exelsior 


Alla Legazione del 


" ['oltre-Ta famiglia del -Ministro;-—Mme, et-Mr. 


conto e contessa Fernandez Concha, 


Fernader, eco., eco. 
Alla Legazione Polacca. 


Teri, nel grande salone dell’Excel-:cr, 8: E. 
Ladislao Skryhski, nuovo ministro polacco 


ricevimento dedicandolo ai suoi numerosi 
connazionali residenti in- Roma. All’invito 
de' Ministro, che lacer» gli ovori di «asa cos 
diuvato. da due vecchie conoscenze polacche 
della società --mana, il conte Michalowski è 
îl Console generale Janiszowski, è intervenuta 
la parte più eletta della colonia, la’ quale, 
intorno al rappresentante del suo paese, finis- 
simo «envséer» di coltura simpatica e vasta, 
h: fino ad ore tarda formulato i più ardenti 
voti per la felicità nazionale in occasione del 
nuovo anno, 


Champagne, 


so costume del 1860, squisito retaggio 
di donna Paola Boselli-Richetti? 

Pensate che la giuria, presieduta dal- 
la contessa Nenci, durava tutte le pene 
di questo mondo a stabilire i premi. 

Ne cominciò la distribuzione alle due 
e mezzo del mattino con la coppia Be- 
sanzoni Gabriella e Colasanti -e dopo 
un'ora era ancora al reparto dei primi 
premii speciali! 

«.-Ed il cav, Muller che continuava 


.«La. principessa Caracciolo? — Sl.. 
nati chi? Il generale Bennati con 
la sua vivacissima figliuola?.... sì... c'e- 
rano anche loro! 

«Sì... s1.., anche madame Bouwnes, 
donna Asa Pelasko; il comm. Cortini, 
la signorina Jarez; madame Amato, 
misses Brooks e Dilworth. (american 
beauty)... l'avv. Chinni, la signora Car- 
pi... la.contessa Sacconi. Sì... sì... anche 
donna Lia Franci e la, signora Wandel- 
baum, e le signorine Lambe”I, Goffre. 


do, Guidi, Scazzocchio, Filipputi ed an- 
che Masetti-Fedi con il suo gioiello più 
delicato, ossia la bionda signora. 

.—. Ma come faccio a ricordarmi tan- 
ta gente. C'era tanto champagne! 

Perdonatemi voi e loro. Oltre ai miei 
pupazzetti, guardate anche quelli del 
pittore Dè Murias: guardate le fotogra. 
fie di Porry ed avrete una pallidissima 
idea del ballo della Crinolina, dato al- 
l'Hotel des Princes a beneficio del Sa- 
natorio di Ariccia è dell'erigenda casa 
marinara Nenci, la notte del 31 di- 
cembre 1921, 

n 

Mentre tornavo a casa, cantavano i 
galli e le ultime stelle impallidivano, 
ma nei saloni si ballava ancora, infa- 
ticabilmente. 

Erano appena al 54.0 Iox-trott del 1.0 
gennaio 19221... e giù champagne! 

R. F. 


GIOCATTOLI 


T Magazzini Bianchelli, durante la ven- 
dita straordinaria di giocattoli, restano a. 
pertî la mattil.a dalle nove all'una e nel 
pomeriggio dalle tre alle otto. Il quattro 
e il cinque di gennaio resteranno aperti 
l'intera giornata senza Interruzione. La 
vigilia della .Befana verranno chiusi sol- 
tanto. alle due dopo mezzanotte. 

ll giorno della Befana rimarranno a- 
perti fino alle otto di sera, 


Lo sconforto di una madre 


‘A1 n. 78 del Viale Ginlio Cesare abita certa 
Francesca Beraldi, una giovane donna che 
vive modestamente del suo lavoro. Da qualche 
tempo essa si è separata dalla. madre ché 
risiede in Genova. La mi ha 4 anni e si 
chiama Olotilde.. Ama con tutte le sue forze 
la figliuola e nutre per essa una passione 
che ieri l’ha eondotta fino al sacrificio. 

A Genovs, la povera madre viveva afflittis- 
sima per la gran ‘distanza che la separava 

]dalla sua Francesca. Avrebbe voluto rivederla, 
riabbracciarla, stringerla a sò ma lo spa- 
zio inesorabile la respingeva nella sua soli- 
tudine senza conforto. Ma l’altro. giorno de- 
cise ‘senz'altro di venire a Roma. Dopo il lun: 
go viaggio giunse nella mattinata di ieri alla 
stazione di Termini. 

Appena scesa dal convoglio si affrettò: a: re- 
carsi all'abitazione di Francesca al Viale Giu 
lio Cesare, Ma, cosa dolorosa, non fu accolta 
con. quell’ontusiasmo che ella avrebbe sup: 
posto. Perchè? 

— Sai, mamma, ho una sola camera — Te 
disse la figlia — e non saprei proprio cone 
fare per alloggiarti... ; 

E’. impossibile immaginare la desolazione 
della madre a queste cattive scuse della Fran- 
cosca. Non volle insistere, però. La sua dignita 
di madre le imponeva di non elemosinare wvn 
ricovero dalla figlinola ingrata. Si congedò 
con le lagrime agli occhi e lentamente si avviò 
per il lungo Viale, senza meta, con ls morte 
nel. cuore. » 

Dopo qualche tempo Clotide Bonaldi giunse 
in via dell'Oréo. Era stanca; vide un pioco)o 
caffè, vi entrò. 

Ordinò una bevanda; quindi tosto pensieri e 
foschi propositi di morte le. passarono per 
la: mente; Era meglio morire. 

Lentamente. sciolse una scatola di fiammi- 
feri in un bicchiere d'acqua e ingoiò la solu 
zione velenosa. Poco dopo fu colpita da atroci 
dolori e fu costretta a chiedere aiuto al caf. 
fettiere. si 
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ili 

Teri 8. E. Villegas © la*suà gentile signora 
hanno offerto, in occasione, del Capo d'anno, 
una colezione a varie personalità della colo- 
nia del Chili in Roma. Fra gli intervenuti 


Baeza, incaricato d'affari presso la.:8. Sede, 
ri Ani 
nat, Mr. et Mme. Aguirre Antoquito Rodri- 
guez, Mr. et Mme. Asaro, prof. Rossi, mons. 


presso la Santa Sede, ha cfferto il suo primo 


Il Consiglio dei Ministri 


nella sua ultima riunione, oltre ad essersi 
occupato di varie. questioni d'ordine. na- 
zionale, ha preso in.esame una proposta 
dell'on: .Solerì, che riguarda una speciale 
tassa. da-applicarsi a quanti rimangono 
estasiati dinanzi .alla bellezza e all’assorti- 
mento dei giocattoli esposti nelle vetrine 
dei Fratelli Bianchelli, Segondo , calcoli 
fatti tale tassa renderebbe molto più del 
monopolio dei tabacchi. 


Le tire tdi nichel in" circolazione 

Col 2 gennaio 1922 verrà iniziata. la 
sostituzione dei buoni ‘dil cassa cartacei 
da lire una con buoni, in hichelio puro, 
che saranno: gradualmierité messi in circo: 
lazione,. dalle. varie Sezioni di Tesoreria 
provinciali ‘e. dalla‘ Tesoreria Centrale in 
relazione alle. coniazioni che verranno ef- 
fettuate dalla R. Zecca, 


Mancia di L: 400 


a chi riporterà in Via Orbitelli, 15, Sig. 
Di Santo, un'orecchino © coù cionddio a 
perla, smarrito iefi mattina nei D i di 


Corso Vittorio 4 Teatro Valle. 


Lo sciopero degli orchestrali 

In. merito all'attuale sciopero degli 
Orchestrali, la Società Anonima Pittaluga 
ci comunica; ; 

Che pur avendo accettato di trattare 
con Il Sindacato Orchestrale Romano non 
ha potuto ‘accondiscendere, dopo i vari 
miglioramenti accordati negli ultimi tem- 
Pi, ad altro aumento delle paghe, perchè 
queste hanno raggiunto il massimo pos- 
Sibile e financo superato il limite accor- 
dato ad altre categorie artistiche, Basti 
Infatti sapere che gli emolumenti attua 
li si aggirano tra un minimo di L. 2i 
giornaliere ad ùn massimo di L. 50, st 
quali devono aggiungersi le percentuali 
del 50 per ‘cento per 1 Cinema e del 100 pa 
cento per i varietà nei giorni festivi. OL 
tre a ciò le prove per adattamento della 
musica alle pellicole, che si rendono so- 
venti necessarie nei primari Cinematogra- 
fi, sono. pagate a parte. In più la Società 
ha sempre ‘accordato, di sua iniziativa, at 
migliori elementi, dei supplementi di pa- 
ghe estranei ai patti contrattuali. 

Ad appianare peraltro quest'ultima di: 
vergenza, l'’Anonima Pittaluga. aveva pro 
posto di accordare gli aumenti richiesti, 
ma riservandosi di diminuire il numero 
del componenti - délle singole orchestre, 
numero già sovrabbondante. Ciò purtrop- 
po avrebbe reso necessario qualche licen- 
ziamento, licenziamenti cheavrebbero do- 
vuto effettuarsi tra quei professori (e «ve 
ne sono molti fra le orchestre Cinemato- 
grafiche); che sono reclutati in vari corpi 
bandistici della Capitale, cne peneficiano 
di altri. stipendi, o che hanno qualche al- 
tro impiego 0 professione, 

Per. ultimo è da notare che nei vari lo- 
cali. prestano nei giorni feriali, il loro 
servizio soltanto nelle ore serali, e posso- 
no quindi dedicarsi ad altre occupazioni 
durante la .giornata. 


L'arresto di un feritore 


Versò le. ore 12 di oggi gli agenti del 
Commissariato. di Trastevere hanno trat- 
to in ‘arresto certo Ferini Filippo di anni 
| 41, abitante al Vicolo det Riari N. 62. 

J] Ferini tempo fa tentò di uocidere cer- 
to Guidoni Giovanni di anni 25 abitante 
in Piazza Po N. 5} 


+ Sorpreso in flagrante 

E' stato oggi arrestato dagli agenti del 
Commisariato ‘di Termini certo ‘Luigi 
Grandi di anni 22 abitante in Via Ales: 
sandra N. 408 mentre si accingeva a de- 
rubare il capitano Trosi Giovanni di una 
valigia contenente indumenti e cartelle 
di rendita, 

N fortunato ‘capitano è così entrato 
nuovamente in possesso della propria va- 


Uigia. 
Il tragico conflitto di Monterotondo 


Del tragico conflitto avvenuto sabato a 
Monterotondo giungono solamente adesso 
più ampi particolari. Da esso risulta che 
il comunista Valentino Antonini, noto 
pregiudicato avesse insultato e svillaneg- 
giato malamente per motivi politici il 
fascista Antonino Nello il quale visto che 
altri compagni di fede del comunista si 
stringevano a lui d'intorno minacciando- 
lo, corse a chiamare alcuni suoi amici 
iscritti ai Fasci di combattimento. Tutti 
Insieme' ritornarono all’osteria ove sì era- 
no svolti i primi incidenti, 

Aniîmatissimo cominciò tra i due grup- 
pi uno scambio di male parole; seguiro- 
no poi i fatti. Ed improvvisamente echeg- 
giarono alcuni ‘colpi di rivoltella, E due 
giovani caddero a terra; un fascista Luigi 
Cecconi ed ‘il comunista “Antonino Va- 
lentini, che furono trasportati all'ospe- 
dalè; ove dopo qualche minuto il Valen- 
tini moriva, 
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L'attività deli’ Associazione artistica 
fra i cultori di architettura 


L'Associazione Artistica fra i Cultori di Ar- 
‘hitettura ha iniziato la serie delle' sue visite 
si monunienti, conferenze e comunicazioni 
scientifiche. Ieri l’altro con permesso del Mi- 
nistero della Real Casa'si compì la visita | 
zl Palazzo del Quirinale, Giardini reali e Nin- 
feo Aldobrandini, che furono esaurientemente 
@ con assai preciso, notizie illustrati dal Oav. 
Enrioc Possenti che ha dedicato particolari 
studi. alla magnifica residenza. 

Fu seguìto per circa tre ore da numerose 
persone, fra le quali si trovavano illustri stu, 7 
diosi, professionisti ed artisti di valore. 

Ieri il socio dott. Carlo Cecchelli svolse in 
sede una comunicazione sl tema: «Patriar. 
cato di Aquileja e la Civiltà Carolingia — Il 
Tempietto Longobardo di Cividale», illustrate 
da belle proiezioni. La comunicazione invita- 
va a portare elementi conòreti per la discus 
sa, datazione dell'importante monumento Ci- 
vidalesé (vero gioiello dell’arte Medievale) e 
per determinarne il-tipo d’arte. Il dott. Cec- 
chelli ‘conelase còn \l’attribuire. il Tempietto 
alla fine dell'VIII 0 all'inizio del IX* secolo, e 
col, riconoscerlo . come un genuino. prodotto 
del. movimento di rinascita artistica iniziato 
sotto. l'egida di Carlomagno. L’oràtore venne | 
complimentato ed applaudito. Î 


Ta povera madre, accompagnata: prontamen- 
te all'ospedale di S, Spirito, è stata trattennta 


in OSSeryaziona, i. Liususatt i ab 
e TRA RI I asa 


sila d 


audi fe 
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nè superiore del resto a quello degli anni 


e per fatale imprudenza, 


vere, e propriamente sulla piazzetta. pro- 
spiciente l'Ostera del Carabinere, 


le rispettive famiglie, per solennizzare la 
festa. 


giore di bacchica ebbrezza, volle lanciare 
alle nubi i rimbombanti proiettili di. una 
sua Berretta d'ordinanza; Ma, disgrazia- 
tamente, uno di essi andò/a colpire il.car- 


gola abitante al Viale del Re 48, 


spavento, di ‘tutti i presenti. Passato: il 
primo momento di doloroso stupore il po- 
Vero. canrettiere fu adagiato ‘su di una! finanziario. 


\| se lo chauffeur Mario De Angelisi di an- 


si trovò a passare ieri sera per quell'ul- 
timo. tratto di Via Principe Umberto. 


strada. un aspetto molto gaio, malgrado 
fosse già da yario tempo. suonata l’Ave- 
Maria, .. mai il malcapitato chauffeur a- 
vrebbe immaginato di.dover essere prota- 
gonista di una sanguinosa scena. 


netrabili libri del fato che egli non do- 
vesse. trascorrere senza inconvenienti il 
Capodanno di questo 922; ed infatti non 
passò tempo che un grave incidente ven- 
ne a turbarlo. 


mente insieme alla moglie, godendo nel 
poter stringere è nel sentir pulsare sotto 


so di lei, allorchè si accorse che da un 
gruppo di giovinastri si guardava osten- 
tatamente la sua Iole, e si mormoravano 
poi delle parole condite da abbondanti 
sorrisi. Uomo prudente il De Angelis, cre- 
de in.sul principio opportuno non dar 


tatamente a guardarlo in modo equivoco 
e alzavano ‘anche il tono della voce 


bollire in petto. quell’antico valore, che 
è 
che se tarda a risvegliarsi, si manifesta 
poi violentemente in impulsi di improvvi- 
sa ribellione. 


gruppo dei giovani ed il De Angelis si 
accese un violento scambio di parole a- 
spre dapprima; indi una violenta collut- 
tazione. Ma gli strilli della donna richia- 
marorio gente ed i litiganti furono sepa- 
rati. Nella rissa petò il De Angelis era 


Li 
no 


UNA TRADIZIONE CHE NON VUOL SCOMPARIRE 


Dn morto quattro eri pritti di 


Vi sono delle usanze che oltré a far]vettura e condotto all 
parte del patrimonio foleroristico del po- 
polo e delle sue>tradizioni, rappresentano 
anche tina vera necessità, maturatasi at- 
traverso i tempi e gli eventi, per l'espres- 
sione-dei più varii sentimenti.di gioia 0 
di cordoglio. 

Quella? della ‘notte’ dj -$. Silvestro, per 
esempio è la più antica e quella a cui più 
sono attaccati i nostri buoni romani. 

Si avvicina. la mezzanotte ?- L’anno 
barbog' . sta per cedere il posto al no- 
vello anno? Ebbene si coprano i primi 
incerti vagiti di questa e gli estremi ane- 
liti del morente con. il rumore di mille 
spari, e con il roco e chioccio fracassarsi 
delle più variate cretaglie, 

E così è tutta una mobilitazione genera. 
le, una leva in massa di tutti quei reci- 
pienti cui il Jungo uso abbia in lebolita 
la resistenza, per lanciarli dalle più ri- 
spettabili altezze sul selcio duro della via, 
ed ivi i pezzi di tegami e di pilucce, di 
vasi da fori e di vasi... da notte, atten- 
tano alla salute delle atole del malcapi- 
tato pa-sante. Ma il maggiore pericolo 
per lui viene però dall'alto e spesso la 
cronaca deve registrare, nella notte sa- 
crata ad una Santa Barbara di nuovo ge 
Nere, gli incidenti più gravi e dolorosi. 

H bilancio di quest'anno, nè inferiore 


ti 


fn d'anpo 
dell - 
solazione. Ivi però, non giunse che ra 


vere. 
— Sempre per un consimile incidenta 
È di rivoltèlla 


rimasero feri 
Romolo Luechesi di 41 anni. ed il trame 
viere Guido Del Prete. 
Entrambj recatisi a S. Giovanni 
giudicati guaribili in pochi giorni. 
— A Santo Spirito è stato anche tra« 
sportato Settimio Bertolini di 16 annt' abi 
tante in Via Aurelia 74. Questi era. 
colpito da una fucilata sparata, 
per solennizzare l'entrata - dell'anno”. 
vo, da tal Gino Soldani, mentre trovavast 
a cena in casa di lui. E' stato ‘giudicato. 
guaribile in un mesetto. cib A] 
—. Dopo la rivoltella, il fucîle; È 
fucile ancora armi più potenti... Nientes 
meno che una granata da. cannone] Una © 
bella granata panciutella: chè l'oste ‘Adol 
fo Maggioni fece esplodere verso le 19/di 
sabato in. Via Panisperna;.° I 
Lo scoppio fu tanto. violento “quanto 
inaspettato. Vetri rotti, strilli..di donne, 
frignare di bambini. Un pandemonio, è 
non è mancata neanche: la vittima nella 
persona di Lucardo Amici di36 annj ehe. 
tranquillamente: traversava, la «strada e fù 
gettato in terra dalla, violenza dello stop: - 
pio; rimanendo leggermente trito. V) 


scorsi, registra un morto e quattro fe- 


riti. Tutti colpiti. per ‘errore, s'intende, | Le malinconie di mo*stuccatore 


Il caso più grave si è avuto in Traste: 
Quivi ‘erano riuniti vari popolani, con 


Ad un tratto, l'oste in un impeto mag- 


sì recd da nisunt 
lei Cappéllari. Si ubbria=à 
© ripreso dal pensiero della. morte, tornò & 
bere dell'altro: inchiostro, : Dovà ‘quindi tinco È 
dopo farsi unovamente ‘avcòtà 

spedale, lo stesso; ore 
tenuto in osservazione. " 
1 fermi propositi di = 


Tettiere Silvio Merolli di 25 anni ida Per- 


Questi stramazzò al suolo, destando lo 


parliroe Lentini Agr 
‘ Violenze a mano armate 


UNA mogiio, uo marsto ed un terzo ia 


Uno dei punti più caratteristici di’ Ro- 
ma è senza dubbio quel tratto di via | 
Principe Umberto che, sbocca in Piazza 
Guglielmo Pepe, Caratteristico in quanto 
è ‘uno dei punti più popolosi di Roma; 
centro, durante -le ore della sera della 
peggiore. teppa. del Quariere di San Lo- 
renzo e. Santa Croce che si ritrova e si 
unisce, come in campo ‘mentre nei non 
lindi locali del Cinema e Teatro di Varie- 
tà Jovinelli, e di altre sale e salette di 
pegigore specie. 

È quanto sia poco igienico passare per 
quei posti, allorchè le tenebre comincia- 
no a rendere meno chiari i contorni del- 
lé case, con una dorina che non sia del 
luogo. o non sia una prostituta, ha dovu- 
to provare iersera, putroppo a sue spe 


rimasto ferito di coltello all'addome, ma ‘ 
lì per li non se ne era accorto. Allorchè 
però gli avversari si furono allontanati, 
egli si' avvide che aveva il panciotto in- 
sanguinato, ed una leggera scalfittura ab 

l'occhio smistro. nti 

Il De Angelis che aveva perso ogni pa-. 
aronanza di se, raccomandò bruscamente” 
alla moglie di andare a casa e, prima, 
ancora che essa avesse potuto distor glie» — 
lo si slanciò nella direzione in cui aveva 
visté dileguarsi i giovinastri, 

Girò per vari minuti senza poterli rag- 
giungere. Finalment, sulla soglia di un 
caffè, riconobbe uno di essi che discuteva, 
animatamente con il proprietario. Si ave 
vicinò a lui, ma avendolo quegli ricono- 
scluto tentò di allontanarsi velocemente, 
Ma lo chauffeur, senza por tempo in mez 
Zo, preso da un tavolo un pesante bocca- 
le e lo slanciò con somma violenza in © 
faccia all'avversario che ricevette ‘il col» 
po in pieno viso e si rovesciò a terra 
gemendo. 

Raccolto da alcuni avventori che, men- 
tre il De Angelis fuggiva, tentarono di 
rincorrerio e fermarlo; il ferito fu adagia- 
to su di una carrozza e condotta all'O 
dale del Policlinico ove fw giudicato gua. 
ribile in 35 giorni, 

Poco più tardi si presentava anche 
all'Ospedale anche il De Angelis che vec 
niva dichiarato guaribile in soli 8 giorni, 


0 


Ù 


ni 24 abitante in via degli Equi. 

Questi, a braccetto della. propria moglie 
Iole, una bella figliuola. di appena 19 
anni da lui recentissimamente sposata, 


L'animazione . domenicale . dava alla 


Ma, putroppo era stabilito negli impe- 


In Vaticano 

Per la ricorrenza di Capo d'anno il Pa- 
pa ha celebrato ieri mattina alle 8 la 
messa nella sua cappella privata. Vi han. 
no assistito i famigliari del Pontefice 
molti invitati. 

Durante questa settimana in Vaticano si 
svolgerà il consueto. ricevimento, 


CRONACA GIUDIZIARIA: 


La causa Mascagni “ Ars-Italica ,, 
Presso, il nostro Tribunale civile. verrà 
oggi in discussione la. causa intentata. 
dal maestro Mascagni alla A7s-Italica. per 
aver rappresentato a] teatro Argentina la 
tragedia di d'Annunzio « Parisina » scrit. 
ta dal Poeta- perchè fosse musicata come 
infatti avvenne dallo stesso maestro Ma- 
scagni, La causa porterà a vivaci d i 
sioni tra 1 patrocinatori delle due p: 

certo. sarà ben lontana una sua di 
risoluzione deto il suo passaggio faci 

prevedibile attraverso tutti i gradi di giu- 
dizio a meno che non. intervenga un ac- 
cordo fra d'Annunzio e Mascagnî. 


Camminava, abbiamo detto, allegra- 


le sue dita il braccio fresco e prospero- 


oro retta; ma quelli continuavano sfron- 


Allora Jì De Angelis cominciò a \sentir 


proprio di ogni Romano di Roma e 


Ed infatti non passò molto che fra îl 


TRE VENDITE ALL'ASTA | 


per mancato ritiro di uno stok di merce 
che doveva guarnire un Emporio di Roma 


Lo stok comprende: mobili nuovi - stoffe - biancheria . 
stoviglie - sopramobili in maiolica e cristallo - paletot - imper- 
meabili - articoli per regali - giocattoli ece. ecc. 


Dette vendite di liquidazione avranno luogo in Roma nella 
Galleria in Via Pierluigi da Palestrina, 63 
nei giorni 3, 4 e 5 Gennaio 1922 alle ore 16 precise. 


Catalogo a disposizione presso la Galleria. 


Le vendite saranno dirette dal Perito Giu. 
diziario Sig. FEDERICO GADOTTI. 


LETTERE 
L'elogio del panettone 


= Ca MILANO,  dicemBre. 
x Non so più da quando io aspetto un 
{< ‘giorno di nebbia. Ma non quella ingan. 
| nevole e sdrucita nebbiolina azzurro- 
T gmnola, che nasce la sera da quel ne 
rastro e olegso Neviglie, dove le luci 
delle | case vigriogono agrimando; e 
dove «qualche suicida intenzionale” o 
qualche; poeta decadente, immancabil. 
mente soli, indugiano sid ascoliare il 
rumore delle pescaîe, prima di farsi 
persuadere alla morte o al canto. 
To non.sito cotesta nebbia inganne- 
» vole ‘e fatuay propria dei paesi che non 
sarino avere“un clima definito, e oscil- 
è lano tra il-nord a il sud, creando una 
sospensione «spirituale delle più peno- 
> se. Amo la nebbia fitta, decisiva e ir. 
È rompente, ché.si conquista lo spazio co. 
me un esercitò vittorioso; che occupa, 
guidata dal ‘suo impeto sconfinato, le 
1 \ Wie e le piazze, le case e-tutta la città; 
x è jn brev'ora:tiduce.ogni forma di vi- 
ta/umanai nel sto grave dominio not. 


Allora è una..cosa dolcissima ascol 
itare, attraverso questo silenzioso e pe 
sante velario,:.il suono delle campane 
protiro, sa giunge, Mr un 
mare lontano, ‘come lo di campa- 

di naufragio. a a 
Ma maufragio tion è — è evidente: — 
ed è e che la vostra fantasia 
si pui mata improyvisamente, e ac- 
cendérsi, spri 


di forza e to, si avviano per le 
strade dellò città come personaggi che 
csrchino-tin romanzo.o un dramma do- 
ve possano vivere iutamente. 


rosolati e \saporosi, già ‘il pensieroso 
e badiale tacchino. s'è lasciato. affet- 
lare. e ingoiare a maggior gloria ‘del 
Bambino (esù; già altri industriosi in- 
tingoli hanno allietato il palato, altre 
salse hanno richiesto bicchieri ‘e bic- 
chieri di vino. 

E’ la volta, ora; del panettone. La 
tavola s'infiora della sua pacifica pre- 
senza. I volti dei commensali si fanno 
ancora più lieti, sempre più sorridenti, 
più sereni. Il vino scorre; il frizzo spu- 
ma; la felicità è nel suo culmine. 

Tutti, anche i siciliani, parlano. il 
meneghino, presi da un soffo di così 
umana fraternità da lasciar chiedere 
perchè ancora gli uomini st ostinino a 
non formare una grande, ‘immensa; 
èrdinata e felice famiglia. 

* 


* * 

Questo nel sèno domestico. Fuori, ne- 
gli alberghi e nelle trattorie, la cele- 
brazione lista tono e ritmo panta- 
gruelici. 

Come potremo rappresentare le mon- 
tagne di prosciutti. che «rosseggiano 
di le vetrine, le architetture acro- 
batiche deî dolciumi che s'elevano sul 
le tavolate ‘dei pasticceri, le mirabili 
cibarie che preparano ed espongono an 
che i ristoratori di moda? Un senso di 
delizia, uno squisito vellichlo s’impas- 
sessamio .del vostro stemaco, se te, 
come dicevo, un poco in giro annusan- 
do qua e là. 

E che diremo poi della divina botti- 
glia? Forse converrà invocarla con le 
parole di Panurge: 

«O Bouteille 


Questo vi può accadere contemplan- pleine toute 
vo do «dictro vetri d’un caffè la, mobile de mysteres, 
È pros tiva motturna d'una via popola- d'une oreille 
4 ‘a di folla; la quale folla, dentro quel RISE 


marg: vischioso e calido ch'è appunto 
Ja bia vera, si move e circola co- 
me negli sfondi ‘irreali e lontani di fia- 
be ‘inedite. 


et, le mot proferes 
auquel pend mon cosur». 
Perchè — sappiate, caro lettore — 
a Milano SILE ma si beve come voi 
forse non lo credereste.... 
\ ) G. TITTA ROSA, 


I progetti di costruzione 
alla fiera di Milano ; 


L'industria delle costruzioni e îl ramo 
dell'edilizia in particolare, erano rappre- 
sentati sinora alla Fiera di Milano, quasi 
unicamente dal macchinario, mentre la 
parte destinata ai progetti veri e propri 
(costruzioni domestiche, edilizia oittadi- 
na; industriale, sanitaria, specializzata, 
ecc.) destinata a fornire ampia materia di 
osservazione; di ‘studio, di contrattazione, 
non poteva che presentare, distribuiti qua 
e Jà, pochi saggi. 

1 gruppo che si occupa della cosa, per 
iniziativa particolarmente del rag. Conco- 
ne e dell'ing. Panzieri, | ha. pensato di 
colmare questa lacuna, ed alla prossima 
Fiera sorgeranno anche speciali «stands» 
nei quali, come in un vero e proprio padi- 
glione d'arte i progetti tecnici e di lavori 
in corso potranno venire convenientemen- 
te esposti. e comodamente esaminati, nè 
più nè meno degli altri campioni. | 

Che l'iniziativa risponda ad un sentito 
bisogno è provato dal fatto the molti 80- 
no già gli aderenti; fin da ora si annun- 
cia che vi figureranno i progettisti degli 
imponenti lavori di ricostruzione nelle ter. 
re liberate; dei più interessanti progetti 
di sventramento nelle città che vanno ri- 
modernandosi' (fra sti gli studi della 
nuova Galleria di Milano) e di dolorosa 
attualità per la crisi attuale dell'energia, 
i grandi impianti in corso per la_ capta- 
zione delle acque allo scopo di rifornire 
il Paese della provvista di carbone bian- 
co vitale per Je indusirie. 


Il raddoppio sulla Verona-Ala 
VERONA, 2. 

In seguito ad ulteriore interessamento 
dell'on. Rossi, la Direzione delle Ferrovie 
dello Stato ha assicurato che il tratto di 
binario fra Ala e Domegliara ed il trat- 
to da Domegliara a Verona Porta Nuova, 
potranno essere attivati successivamente 
nella prima metà del 1922. 


La Mostra d’arte De Vincenzi a Ferrara 
FERRARA, 2 


ingannevole il. vostro gioco fantastico; 
e come, pur dentro la ) 
tà delle cose e degli uomini non aves- 
se perduto nulla della propria capaci 
tà d'éssere e di valere. 1 

Sfumati î girighori capziosi del vo 
stro fantasticare, riconoscerete imme- 
diatomente che gli nomini hanno an- 
cora propositi da realizzare, mète da 
raggiungere, azioni da compiere, paro 
le da fermare nei fatti. 

Ma quello che vi sarà meglio ricon- 
fermaito è che gli uomini, a costo. dî 
tutto, non vengono mai meno a certi 
obp.ighi universali che hanno iunzio- 
he di rito. 

Nel caso nostro, trattandosi d'una 
celebrazione quant'altra mai casalin- 
ga e, simbolica qual'è il Natale, con. 
verrà fermar l'occhio sopra tutti quei 
segni che appunto d'una festa. siffatta 
sono l'espressione più appropriata. 

iuesta città non . ofire abbondanti 
simboli tradizionali, patetici e familia- 
ri; come sarebbero pive e cornamuse, 
capanne e pastori. L'albero stesso è 
tim simbolo fino a ‘un certo punto; e 

of è un simbolo visivo, che anpaga i 

ambini ;e/fa sorridere gli adulti, Non 
sorà dufique il caso di fermarsi a da- 
re un significato esorbitante ad oggat 
ti che ne hanno uno appena, 0 limita- 
tissimo, o troppo e perchè pos- 
fa essere veramente un segno vero. La 
stella e i Re Magi sono simboli pasto- 
rali, campagnoli, propri a gente che 
s'è anpena fermata, ma che del noma- 
fitsmo conserva Ancora il leggendario 
sapore. La cornamusa non porta qui 
Boffi di terre meridionali: è tollerata 
appena le. filarmonica. 

'À quale segno, dunque, 


* 

E * * 
P‘‘chiaro: al panettone. «____. _ 
TT panettone rappresenta, nel corimo- 


cîl volgeremo? 


O wiale * gastronomico di- questa. città, 
quello che a Roma è il capitone. L'annunciata esposizione individuale 
Se a Roma non si « cena» senza Îl| 36) pittore concittadino Giorgio De Vin- 
capitone, a Milano ion si*« pranza »| cenzi verrà aperta il giorno dell'Epitania 


senza il panettone. Veramente, non ci 
voleva molto. per. arrìîvare  & esta 
scoperta; ma, dato il valore simbolico 
i dell'oggetto, di, cui stiamo. tentando 
l’interpretazione, speriamo che il .va- 
lore.di essa ci sia riconosciuto. Il pa- 
hettone, onde meritamente va famosa 
la città di Sant'Amb io, riesce am- 
cora ad:esercitare tra il'decadere pres 
‘sochè silenzioso di ‘tutti i simboli tra- 
dizionalii una funzione sociale che sen- 
zialtro reputiamo più larga»e profon- 
‘da di tutti gli articoli moralistici del 
® Corriere della Sera », per citare un 
lornale rispettoso delle tradizioni di 
assò. Una funzione sociale d'ordine 
è d'equilibrio, nei tempi terremotisii 
nei quali viviamo, è senza dubbio de- 
gna della più gran lode; aid è per 
sesto che a tutti.gli altri argomenti 
della cronaca’ oggi abbiamo preferi- 
to ‘questo, d’indole casalinga. È 
Non elogeremo la pasta color d'oro 
pallido, soffice e fresca, costellata d’a- 
cini d'uva passita e di sperie rare e 
dolci, tutta odorosa di mele inverna- 
li onde si compone questo saporoso. 
sticcio ambrostano; nè la sua cro. 
sta brunita da un fuoco lentissimo; 
croccante e pùr farinosa. 6 
Quando esso arriva alla mensa, gli 
occhi sorridono d'una, gioia contenu- 
ta e pacata, S'apre 8 fette sul ‘candore 
lucido del piatto, e sembra che una in- 
visibile auretta patriarcale si métta Ad 
ate intorno. È 
Già st sono consumati i bal piatti di 
asta reale: già sulla tavola sono pas 
Reti ostechini a gamponi di Modena, 


e comprenderà oltre alle opere già e- 
sposte con successo & Milano anche due 
grandi quadri recenti: Bufera e Parco 
abbandonato, espressione ultima dell'ar- 
tista ferrarese affermatosi ormai valoro- 
samente. 

Lo stesso giorno dell'Epifania nelle sa- 
le Palazzo Crema ove sarà aperta l'Espo- 
sizione il prof. Luigi Filippo Tibertelli 
de Pisis leggerà alcune sue poesie tratte 
dal volume in corso di pubblicazione 
presso l’Editore Zanichelli di Bologna. 

Il prof. Tibertelli, com'è ‘noto, ritorna 
da Roma ove ha pronunciato applaudite 
conferenze all'Accademia dell'Arcadia. 


Una nuova linea elettrica nella Polesana 
POLA, 2. 
La Direzione: delle costruzioni navall del 


presentato, la domanda ,al Ministero per 
otterere la ‘concessione. per: Mesercizio 
di una linea elettrica aerea ad alta ten- 
sione fra Monte. Castaguer. è Giadreschi 
onde azionare elettricamente i macchinari 
degli ‘arquedotii di Foibon, Sissano, Scat- 
tari © Giadreschi mediante la corrente 
fornita dagli stabilimenti comunali di 
Pola. 


Conferenza sul'*Notturno,, di D'Annunzio 
dito POLA, 2. 


Verso la metà di gennalo il pubblicista 
Alfredo. Mattei, :per invito del Fascio na- 
zionale femminile terrà una conferenza 
illustrativa sul ‘«Notturnos) di Gabriele 
D'Annunzio. 


R; Arsenale militare niarittimo; di Pola he4 
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; del i 
Per l’insegnamento del francese 

nelie valli di Pinerolo 
PINEROLO, 2. 
(ab) — ln Roma il 9 dicembre, sl è riu- 
nita la. Commissione parlamentare perma- 
nente: per la Pubblica ‘istruzione, preste- 
duta dall'on. Caporali. ; 
Irr-disegno di legge per le scuole prima- 
rie popolari. e medie dei paesi del Re- 
gno dove è in uso la lingua francese ha 
dato luogo ad. una viva discussione: pre- 
giudiziale alla quale hanno preso parie 
gli onorevoli Calò) Mancini, Agostinone, 
Piva, Baràtono ed Orano e conclusa con 
il seguente ordine del giorno Agostinone- 

Mancini, approvato a maggioranza: 

«La Commissione invita il ministero 
della Pubblica Istruzione a presentare 
senza indugio alla Camera il recente, de- 
creto - legge riguardante le scuole dei pae- 
sì bilingui, tedesche e slave, e. sospende 
intanto l'esame dél disegno di legge: 
«provvedimenti per le scuole primarie, po. 
polari e medie, dei paesi del Regno dove è 
di uso la lingua francese» per abbinarne 
la discussione.» x 

E' veramente rincrescevole che. per con- 
siderazioni del tutto estranee all'argomen- 
to, sia stata rimandata l'approvazione; di 
questo progetto di legge tanto atteso dalle 
nostre popolazioni, Nell’ordine del giorno 
della Commissione si confondono due cose 
che sono di carattere diversissimo:. l'uso 
della lingua tedesca o slava inregiom di 
razza non italiana, ed ostile alla naziona- 
lità italiana, e l'uso della. lingua: francese 
in regioni ‘di razza italianissima, che par: 
la il francese per ragioni storiche ma»che 
è di sentimenti profondamente italiani. 
E l’abbinare la discussione su due argo- 
menti tanto disparati, non può che porta- 
re confusioni e dilazioni ove occorre chia- 


: TORINO, 2. 
‘Sul bilancio preventivo del nostro ‘Co- 
mune per l'esercizio 1929, che è stato pre 
sentato dall'assessore per le finanze Gerar- 
do Gobbi al Consiglio Comunale, ma non 
è stato esposto, è lecito esprimere ‘l'im- 
pressione soddisfacente che deriva dalle 
sue cifre complessive. 

Il preventivo 1922, così annunzia.la pri- 
ma esposizione dell'assessore, si riassume 
a pareggio all'entraja e all'uscita ;in 212 
milioni e 391.000 life. Questi 212 milioni 
(in cifra tonda) sono composti per 112 
milioni di entrate effettive, per 43 milioni 
di movimenti di capitali, per 54 milioni 
di partite di giro è per oltre 3 milioni (li- 
Te :3,348.323,37) di avanzo di gestione del. 
Pesercizio precedente. ‘La spesa per con- 
tro risulta di 115 milioni, oltre-i 4, mi- 
lioni suddetti di movimenti di capitali e 
54 milioni di partite di giro, Ed 

Sfrondando. il bilancio dei titoli ‘che si 
equilibrano nelle due parti (moyimento. 
di capitale e partite. di giro), la prima 
constatazione che le cifre esposte perme! 


st 
tono di fare è che il bilancio normale, nel- 
la. differenza .tra le entrate ordinarié. e 
straordinarie e le spese ordinarie facolia- 
tive, straordinarie e l'ammortamento dei 
debiti, offre un avanzo di circa 8 milioni 
e mezzo, E se a questi si aggiungono l'a- 
vanzo di gestione, la riscossione, di crè- 
«diti e l'alienazione di mobili, l'avanzo 0 
disponibilità. del bilancio  per_le spesa 
straordinarie raggiunge la somma di 12 
milioni e 364.000 Hire. i 

Un bilancio che nelle. sue energie ordi- 
narie trova modò di far fronte non solo 
alle spese ordinarie. facoltative e ricor- 
renti, ma di lasciare un margine di oltre 
12 milioni per lo spese straordinarie, può 
dirsi documento confortevole e .rassicu- 
rante di amministrazione. k 

Quali siano le. opere. straordinarie che 
il Comune ha inteso stanziare “nel. Di- 
lancio 1922 colla disponibilità di questi 12 
milioni vedremo altra volta. Sappiamo 
dalle prime sommarie notizie dell'asses 
sore che 5 milioni sono destinati ad opere 
pubbliche (apertura, sistemazione di vie, 
impianti di illuminazione), altri sei mi- 
lioni a spese straordinarie tra cui il mi- 
lione della Fondazione Viitorio Emanuele 
II e Regina Elena per le cure marine, il 
milione per la disoccupazione, e circa due 
milioni per il caro-viveri ai pensionati. 

Ma, oltre questi 12 milioni -di opere 
pubbliche e di spese straordinarie finan- 
ziate, dalla normale» disponibilità del bi- 
lancio, altri 12 milioni (lire 12.675.500) ap- 
paiono nel preventivo destinati. ad opere 
pubbliche e per questa somma dil bilancio 
stanzia una equivalente contra! ione di 
mutui. Sono queste le opere pubbliche che 
riguardano edifici scolastici, la fognatura, 
miglioramenti di strade, e impianti idro. 
elettrici! Sarebbero così oltre 17 milioni 
di opere pubbliche, parte da eseguirsi con 
le energie del bilancio normale, parte con 
l'accensione di mutui speciali col Governo. 

Date le condizioni disastrose di altri 
grandi Comuni, la situazione che sotto la 
Amministrazione attuale è venuta deter- 
minandosi per la nostra città è quindi 
degna di inspirare speranza e fiducia in 
un ‘miglioramento progressivo, tanto più 
se l'Amministrazione saprà giungere: A 
consolidare il debito oneroso fitttuante di 
trenta milioni con una operazione finan- 
ziaria col Governo, 

Per intanto giova notare che il bilancio 
preventivo che l'AmministraZione del sIn- 
daco Cattaneo, con la diligente collabora- 
zione tecnica dell'assessore Gobbi ha pre- 
sentato» alla: discussione e. alla approva- 
zione del: Consiglio! è un sintomo, un buon 
sintomo dî avviamento verso un avvenire 
più sicuro delle finanze comunali. 


Un incidente ferroviario a Torino 
Una vittima 

TORINO, 1. 

Jerî verso. le ore 14.al Bivio Alfa nei 
pressi del Grizzoinetto, «avvenne un ‘gra- 
vissinio ‘urto ‘tra did treni merci che per 
‘puro miracolo mon ‘costò una vittima. 
irene merci N 580) s' gratige velo. 
coltà protelienie da. Vighera e fh arrivo 
a Tortona. alle. ote 12;21 venne urtato 
dalla locomotiva. del treno merci 885 pro- 
venionte da Alessandria mentre era in- 
tenta «a manovrare in stazione. In sequi- 


3 


Gennaio 1922 sa 


rezza di concetti e rapidità di provvedi- 
menti. 

Abbiamo fiducia che i nostri rappresen. 
tanti ‘sapranno, con un'azione vigorosa 
e rapida, rivendicare i diritti delle nostre 
popolazioni è stabilirne definitivamente e 
soddisfacentementa questi loro legittimi 
interessi, 


Il nostro ecrrispondente protesta; @ Ta 
gione, conifo la sospensiva apposta al 
progetto di legge per l'insegnamento del 
francese nelle vallate del Piemonte, ove 
Tuso di quella lingua, per ragioni anche 
di traffici, è secolare. Nen si può abbinare 
la. questione. dell'insegnamente bilingue 
delle “regioni. annesse recentemente alVI- 
talia “con quella. dell'insegnamento del 
francese nelle vallate del Piemonte. 

Una è questione prevalentemente di po- 
litica scolastica, \afforno alla quale si ir- 
raggiana pot tutte le complesse questioni 
della sistemazione pubblico-amministrati- 
va locale, l'altra è una questione di utilità 
pura e semplice, ‘dovuta a speciali est 
genze locali e reclamata per questo. 


E in una cosa non siamo d'accordo. col, 


nostro corrispondente, là dove spera nella 
«vigorosa » azione dei rappresentanti Po- 
litici: I quali se avessero una maggiore 
coscienza) delle necessità generali del pae- 
se; non si perderebbero in vane accademie 
parolaté' o in manovre da corridoio, ma 
ben altrimenti agirebbero, sopratutto per 
quel. che riguarda il pToblema capitale 
della ‘ticostituzione del Paese, il quale 
può trovare la sua via solo quando si at- 
tui il.programma! di late.e assolute auto- 
nomie che noi andiamo svolgendo \ ogni 
giorno. 

Perchè în quel caso i nostri concittadini 
della Val d'Aosta e delle valli dì Pinero- 
lo non avrebbero atteso ‘sino da oggi per 
ottenere quanto invano ancora richiedono. 


Il bilancio della città di Torino 


to-'al cozzo ‘terribile la locomotva in- 
vestita  balzava fuori dai binari rima- 
néndo gravemente danneggiata . rove- 
sciando pure ire vagoni che andarono 
in frantumi: Anche la macchina inwesti- 
trice riportò. gravi danni, Il personale di 
macchina ‘riuscì miracolosamente .a_ sal- 
varsi. La via è rimasta per qualche tem- 
po ingombra e j binari sono ancora co- 
perti di rottami. Il grave urto ha cau- 
sato ‘danni, per circa mezzo milione. 


Il rapinatore del circolo. comunista 


identificato 
TORINO, 2. 

E’ stato identificato ‘ed è stato varre- 
stato l'autore della strana rapina consu- 
mata mercoledì sera ai danni dell'inser- 
viente del circolo comunista, di Lucento: 
Pietro. Ravina di anni-24. Egli ‘è certo 
Luigi: Ballesio abitante ‘in .via Pettinen- 
go. 6d era un frequentatore del circolo 
stesso. 


Interrogato dal dott. Alloati e dal ma- 
resciallo dei carabinieri finì per 
completa’ confessione del suo reato. Gli 
furono sequestrati | calzoni che indossa- 
va al momento dell'aggressione ancora 


macchiati di sangue e de 500- lire ruba.! 


te al Ravina. 
Un infanticidio 
LUSERNA S. GIOVANNI, 2. 
Nell chiesa del Sacro Cuore di Airati 
frazione di questo Comune è stato rinve- 
nuto un involto che conteneva un corpici- 
no umano. Avvertite le autorità fu accer- 
tato esserò il cadavere appartenente a una 
neonata morta per soffocazione da poco 
tampo. perchè il corpicino. non era an- 
cora irrigidito. 
Si stanno facendo le più attive indagini 
per scoprire l'autore o gli autori ‘snatu- 
rati del raccapricciante delitto, 


La fusione delle forze 
liberali democratiche 


n ALESSANDRIA, 2. 

Im èuna numerosa riunione tenutasi nella 
nostra città fra i rappresentanti delle asso 
ciazioni circondariali liberali-democratici di 
Alessandria, Acqui, Casale, Novi \e Tortona, 
sì .è decisa la costituzione di una federazione 
provinciale liberale-democratica dichiarando 
di accettare il. programma della fed--azione 
regionale piemontese. 

Seduta stante si decise pure di federare la 
locale organizzazione politica a quella tori. 
nese per meglio esplicare la sua attività e 
propaganda. 

A.tale federazione Lossono appartenere tutte 
le associazioni, società e circoli liberati e de- 
mocratici esistenti nei vari comuni delli. pro- 
vingia . issrivendosi alle. rispettive associazioni 
regolarmente rostituito, 


Lapopolazione del comune di Alessantr) 


ALESSANDRIA, &. 

Secondo ‘i dati sommari. forniti dal lo- 
cale ‘ufficio anagrafico, la popolazione 
di Alessandria è salita ‘a. 78.346 abitanti; 
lè famiglie sono 19.722, In.città gli vabi- 
tanti sono 41.005 e le ‘(famiglie 10.672. Nei 
sobborghi 37.339 abitanti e 9.050 famiglie. 

I. dati del censimento del 1911 erano i 
seguenti: abitanti 75.721, famiglie 17.908. 
Im. città abitanti 38.041, nei. sobborghi 
37. 690. Famiglie in citta, 9279, nei sobbor- 
ghi 8629. 

Malgrado il largo contributo dato dagli 


mie e la forte emigrazione, specialment 
dei sobborghi, la popolazione del com? 
no. sarebbe. aumentata. di 2623 abitanti, 


Gli utili del Consorzio granario 
VERONA, è. 
W.Consiglio del Consorzio Granario nel 


| la odierna Sa seduta ébbe ùd'esprimere 


— ‘eoncorde — il voto che tutti gli utili 
che a liquidazione ultimata risulteranno 
accertati, e disponibili venganò per ovvie 
ragioni assegnati a beneficio d'un solo 
Isfituto, E le preferenze non. poterono. è 
meno dal-convergere sull'erizendo Tuber 
colosario provinciale come la istituzione 
s1 presenta dellà maggior necessità ed ur- 
genza, e la cut somma, uttiltà sociale, non 
può essere da alcuno dfStonoscfata. Tale 
voto. verrà comunicato al Ministro. com- 
petente confidando nella sua approv 


zione, 7 URRA 


fare | 


ai 


alessandrini ai caduti in guerra, le epide-' 


. ni 
li Congresso sindaccie di 
; FERRARA, 2, 

Si è chiuso il Co Sindacale del 
Lavoro al quale hanno partecipato tutte 
le ‘organizzazioni che sono aderenti, ‘alla 
C..d. L. fascista, 

Nel ‘tongresso si è ‘affermato il prinet- 
pio favorevole alla graduale eliminazione 
della forma di lavoro avventizio che, 0l- 
tre a hon garantire una continuità di 0c- 
cupazione degli operai. quindi un sicu- 
TO guadagno, causa una perdita di ric- 
chezza prodotta per là forzata inerzia di 
molta mano d'opera durante linghi mesi 
dell’anno, ha approvato perciò în massi- 
ma ‘Che gia intensificata l'azione tendent: 
alla ‘*asformazione delle forme di cor 
duzione specialmente con contratti di 
mezzadria, affittanza semplice ed enflieu- 
tica, che avviino il'lavoro ‘al possesso di- 
retto della terra che lavora raggruppan- 
do così maggiori forze attorno alla Fede- 
razione Provinciale; mezzadri,. affittuari, 
lavoratori, piccoil proprietari aderenti al- 
la Camera Sindacale, Ha ritenuto però 
che ciò. si. debba fare gradatamente. pro- 
cedendo anzitutto a mettere il terreno in 
condizione da poter essere affidato al la- 
votatore non con perdite od ineufficien 
te.compenso in confronio del maggior 
lavoro comipiuto, ma a paiti che lo af 
fezionino alla terra e gli garantiscono un 
minimo di guadagno. 


Convegno avanguardista 

; FORLI, 2. 
H comitato’ delle Avanguardie repubbli- 
| cane Emilianto-Romagnole riunitosi d’ur- 
genza in. Forlì, presa in esame la situa- 
zione politica e d'ambiente della, conso- 
rella Avanguardia di Bologna; e discu- 
tendo in merito ai recenti fatti ivi svoltisi 
in occasione della commemorazione del- 
le tragiche giornatè di. Fiume, approva 
all'unanimità il seguente ordine del gior- 
no: 

« Il Comitato idelle avanguardie repub- 
blicane Emiliano-romagnole; di fronte al 
frequente ripetersi di ostilità consumate 
dai nazionalisti bolognesi contro studen- 
ti ed operai repubblicani rei soltanto di 
attaccamento e di amore per il loro par- 
tito che seguono con. fervore di fede. e 
di opere; mentre manifesta i sensi della 
più intima vibrante e fraterna simpatia 
ai correligionari bolognesi che pochi, ma 
saldi nella loro dirittura politica e mo- 
rale non deflettono oggi dalla disciplina 
di parte così come nelle. giornate sacre 
del maggio 1915, non furono sordi all'ap- 
pello della Patria, cui diedero tangibile 
prova di amore e non soltanto omaggio 
di sbandieramenti e di tricolori come gli 
eroi della sesta giornata: mentre fa voti 
perchè cessi Ja, quotidiana inutile ed in- 
fedonda mischià dei muscoli e sia elevaio 
— ‘per concorde volontà di iutti i partiti 
in conflitto —.il tono della polemica in 
un'atmosfera. superiore .di. educazione ci- 
vile e politica; ‘dichiara fin d'ora (ad at- 
| testazione di. solidarietà. coi. repubblicani 
| bolognesi e ad ammonimento degli av- 
| yersari nazionalisti, di adoprare, per l'ay- 
| venire — ‘qualora. non cessino i conati 
! liberticidi fin qui inutilmente consumati 


j — i mezzi più tacconci — nessuno esclu- 
| so — per la difesa del buon nome, della 
' dignità ve delle rispettate tradizioni di 
| fierezza della parte repubblicana. 


Epilogo di “uma rissa politica 
FORLI, 2. 


In S. Carlo Roversano di Cesena forti 
sono i dissensi politici. 

Nella sera del 30 ottobre 1921 dalle pa- 
role. offensive si. passò ai fatti: furono 
sparati diversi. colpi di arma da fuoco e 
vi furono teriti dì colpi di bastone. Il de- 
mocratico-cristiano Elio Macori fu, ferito 
da un colpo di revolver e risanò in di 
giorni; il socialista Giuseppe Macori una 
lesione per armi da fuoco guarita in po- 
chi giorni è î repubblicani Gentili e' Mon- 
talti riportarono contusoni prodotte da 
colpi di bastone. Come autori principali 
di questa rissa furono tratti in arresto! è 
inviati a giudizio i repubblicani: Conti, 
Gentili, Montalti e Orioli e il socialista 
Giuseppe Macori, 

La P. C. on. Bentini e il P. M. Assante 
chiesero la. condanna dei repubblicani. 
a mes! 8 e giorni 15 e l'assoluzione del 
socialista . Macori. Ma il Tribunale pre- 
sieduto dal cav. Guberti, dopo le difese 
dell'on. Macrelli per i repubblicani e del- 
Yavv. Antonelli pel socialista, condannò 
il Gentili a mesì 6 e giorni 6, il Montalti 
a 50 giorni e il Macori a 10 giorni, assol- 
vendo gli altri. 


I risultati de) censimento a Cesena 
CESENA, 2. 

Sono terminate lei operazioni di spoglio 
| delle schede del Censimento ‘nel -nostro 
Jomune col seguente .risultato: popola» 
| zione 50.647; menire nel 1911 risultava di 
(16.614, Popòlazione di città 14.313, mentre 
nel 1911 era di 13.360. Le famiglie in tutto 
it comune sono, 9437 delle: quali 3561 in 
città e 5876 in campagna. Le case nel Co- 
| muna sono 6768, delle quali 1832 in città e 
1896 in campagna, 


La invasione dei poderi 
nell’agro cesenate 
| CE 


NA, 2. 
Dopo l'invasione dei poderi del circon 
irio, fatta più che altro a fine d'impres 


ionare gli agricoltori e premere sul Gu- 
verno per mere la concessione di im- 
| portanti 1 rì pubblici, e con pubblico 
| manifest 


reso noto alla cittadinanza, 
ubblicana del lavoro e VUffi- 
inale del lavoro hanno lealmente 
riconosciuto che non si può domandare 
icamente e soltanto aiuto ‘alla classe de- 
"lt agricoltori, composta tutta di piccoli 
e medi proprietari, per lenire la disoccu- 
nazione, ma è obbligo rivolgersi alle clas- 
sì rimaste finora assenti, cioè gli esercen. 
ti. gINindustrial ed i commerbfanti, Il mo- 
vimento. d'invasione ’niziato mel. nostro 
circondario. dopo questa aperta sconfes- 
| stone, viwe le ste mìtime: dre, essendo ri- 
masti sut poderi solo i braccianti aderenti 
alle: leghe rosse ed alle leghe bianche, 
che sono in minoranza, avendo le organiz 
zazioni repubblicane, in fortissimo soprav- 
Vento, sospeso ogni agitazione 


la 


Vs — 
Ferrara Sempre il problema delle abitazioni 


del 
zioni e delli ' 
parte ° olbiatitoto Autonomo delle Case 


popolari, 
Il sini 


Giunta 
cesso il prestito 
l'Istituto autonomo 


teressamento 
nale hanno indotto, 
no a cedere alle Goeo x 
stituto autonomo. 

poichè così si potranno subito’ riprendere 
i lavori e portare a Com) le co- 


struzioni in corso al Fossato di S. Bar- 
tolomeo e al Campasso. 
L'Istituto crede di poter condurre a ter 
mine entro il gennaio venturo, le 
tra a fine di marzo o 4 PURA di 
le seconde. Qi quesi 
ranno ultimate la gravissima crisi degli 
alloggi sarà un poco & Infatti, 
le costruzioni del Fossato comprendono 
57 nti di 4 vani ciascuno © 
quelle del Campopasso 112 appartamenti 
di 3,4 e 5 vani. In tutto 169 appartamenti 
che in breve verranno messi sul mercato 
e potranno ‘essere dati alle famiglie più 
bisognose. Le su. dette costruzioni sono 
fatte criteri. modernissimi . e sono 
mblto più comode di quelle fatte = Ge- 


feriori a quel. 
Istituti di Genova e di 


crisi edilizia 
no fatti nel 
A tal uopo è stato chiesto, fin ‘dal settem- 


problema delle 
grandiosa ed encomiabile attività dell'I- 
stituto, ma è necessario che non manchi 
l'ifitziativa privata, E in questo Comune 
non mancano gli ottimi e coraggiosi im- 
presari. All’opera dunque. vi 


9, 
Manca l’acqua! 
BELLUNO, 2. 
I danni del bel tempo qui si fanno sem- 
pre più sentire; in parecchi paesi di mon. 
tagna l'acqua. manca inte. Le 
popolazioni dell'Alpago sono costrette a 
scendere ul piano e' attendarsi sulle rive 
del Lago di S. Croce per poter abbevera 
rs il bestiame. 
Da tutti è desiderata la pioggia o la ne- 
ve' quanto . il pane. Gli incendi, iu alta 
montagna sono fortunatamente cessati. 


Lo s j:pero è degli avvocati 


Lo sciopero degli avvocati 
perchè non ancora il guardasigilli la 
provveduto (stando al. comunicato della 
Curia) definitivamente all'aspetto di que 
sti ufficì giudiziari. 

Su ‘proposta dell'ex on. avv. Perea, 
però tutti gli avvocati sì riuniranno per 
decidere, secondo quanto si vocifera, per 
la cessazione dello sciopero entro domani. 

Permane però insoluta. forse la verten- 
za tra avvocati e il Pretore Totaro, per 
l'ostracismo votato giorni or sono contro 
questo funzionario, per essere stato meno 
remissivo durante îl periodo dello scto- 
pero. 


Ottantadue anni di. reclusione 
ad una banda di rapinatori 
VICENZA, 2. 

E' terminato presso la nostra Corte d'A# 
sise un precesso contro alcuni malviven- 
ti veronesi/che tempo fa, durante 1ìin'ope- 
razione. ludresca, sparavano contro due 
cittadini, accorsi, uccidendone uno e fe- 
rendone un altro. 

I giurati ammisero l'omicidio di prete. 
rintenzionale con concausa e il presiden- 
te pronunciò gravi condanne. Caceffo AU- 
gusto e Costaniini Luigi si buscarono ‘® 
anni e sette mesi di reclusione, Righetti 
Garlo.25 anni e un mese, Caceffo Enrico 
9 anni e giorni dieci, Giovanni Fracasso 
due anni e otto. mesi. 


Il mistero di una ragazza 
VICENZA; 2. 
E stato ripescato nelle acque del Bac- 
chiglione : îl. cadavere della diciasettenne 
Ubaldina Savio, che era scomparsa da 
casa fin dal giorno di Natale, 


Nessun nuoyo elemento è stato raccolto 
per assodare se la Savio siasi uccisa o 
sia stata assassinata dal fidanzato Umbéer- 
to. Roviggiolo, Costui — un comunista mi- 
litante — sì mantiene sulla negativa. L'au- 
topsia ;potrà forse. portare qualche luce 
sul mfstero, che - appassiona la cittadi- 
nanza. 


In poche righe 


VEZZO D'ALBA. — Îl segretario del Comnnt 
sig. Carlo Sola, che era stato arrestato jer 
oltr. o al sindaco, e in seguito al cui at 
resto erano avvenute dimostrazioni e variî in- 
cidenti, è stato prosc:olto in istruttoria. 

ASTI, — Il ‘bunale, accogli iene- 
so della Federazione sli Rc IootfesL. ba di 
chiarato inesegufbili i patti di lavoro fatti 
sottoscrivere. nell’anr scorso, sotto "- pres 


sione, dell’ocvupazione 
spe»: dalia delle terre, dalle Loghe 


VICENZA. —- ignotì hanno saoche; 
pressi delia stazione. di. Oaétno, STORE 
sulla linea, Vicenza-Verona. 


FORLI”. — Con une con nza dell’ 
denzi è ‘stata inaugnrata la retin 
za » repubblicana, me; 1 edifiofo sito 4 
Fade ALA Tr Vittorie Emannele. 
, per mezzo di 
dopo avere taglini- 1a rem metallica soma s 
protezione: dell: finestr. , sono cati Li 
lobali della Coopern ob 


Tanlai, cita |» Sobe 
borg= Gartbalgi, vi* Lu sere 
N unga. per, 
un furto in danno dell« Conn. dvi pier 


un ammontare di I, 11,480. Bono state aspore 
tate 125 paia Ji scarpe per un valore sgpgoe 
simativo di L. 7000, pellami e pelli per fodera 


a 


il iconvocato per il 9 gennaio prossimo per 


. ‘Sappiamo che Ja 


e 


Liiato“Proiassi della Tabercoesi diFan 


‘ h FANO, 2. 

L'Istituto Gonte di Montevecchio, sorio 
in Fano due anni or sono per opera di 
@ue pietose signore: ta duchessa Olga di 
Montevecchio-Spada.e la nobil donna 
£uisa-Palazzi-Zavarise può dirsi un isti- 
futo sanitario di pubblico bene. 

L'iniziativa presa per onorare la memo 
Mia dei loro cari ebbe per scopo di dare 
asilo e‘ricovero ai bimbi predisposti alla 
tubercolosi, per tentare di salvarli dal 
pericoloso contatti coi parenti ammalati, 
e per ridonarli alla vita sana. 

L'Istituto sorge nel viale Francesco Pa- 
lazzi, e l'edificio consia di tre piani e di 
un plano-terreno, vasto, isolato, avvolto 
in un mare di luce, di sole, di aria, An- 
nesso all'edificio è un appezzamenid di 
terreno che sarà adattato ad orto od a 
giardino, ciò che permetterà ai bambini 
di addestrarsi nel giardpaggio, e nella 
piccola industria da cortile 

L'Istituto -è fornito d'ogni «confort» 
moderno. 

Ogni dormitorio, che comprende in me- 
ia sei letti, ha a custode, una suora. I 
lettini di rete metallica, con un comodo 
materasso e un cuscino, sono lucidi e 
lindi. 

.La stessa sensazione di cura, di pulizia, 
è di ordine si ha in tutto l'Istituto per- 
correndone le ampie sale, gli uffici, le 
corsie. i 

Alle seite del mattino i bambini, appe- 
na alzati sono condotti . sull'ampissima 
terrazza della casa, che offre un bel cam- 

jo ai loro giuochi, ed essi Vi sì trastul- 

lo rumorosamente, come uno stuolo di 
rondini 

Alle 8 tutti consumano la colazione fat- 
ta di abbondante caffè e latte e di pane, 
pi i più grandicelli vanno a scuola men- 

gli altri. tornano sulla terrazza. 0 
anno nel giardino a giocare. 

Oh! se vedeste come risorgono rapida- 
mente le piccole creature con questo, re- 
gime salutare. E con che appetito man- 
giano il loro pranzo e la loro cenal 


La colonia marina 

Come nei due anni precedenti, anche 
nell'estate 1921 si è effettuata la colonia 
marina èlla dipendenza dell'Istituto Cor. 
te di Montevecchio. 

7I nums*o degli amimessi alla ©olonta 
fu di 54 (compresi 16 bambini dell'Istitu- 
*c): cifra superiore a qu:lia dei ‘decorsi 
anni. I maschi furono 13 e le femmine 
41: 37 ful'ono ammessi per \gracilità de- 
bolezza ed anemia; 1? per linfatismo è 
serofolosi. Di ogni bambino ammesso o | 


la ‘colonia fu redatta un, tabella perso- 
pale, in cui, oltre le generalità, furono 


notati il motivo dell'ammissi: i 
dizioni sanitarie prima e rear 
ed il giudizio del medico. 

N locale adibito a sede della colonia 
fu, come nel decorso anno, il fabbricato 
del Tiro a Segno Nazionale, concesso da 
quella Presidenza, sito a pochi metri dal 
mare, e a cui si è aggiunta la solita 
baracca in legno sulla spiaggia. 

La colonia iniziatasi il 18 luglio si è 
protratta fino all’11. settembre. 


I vantaggi 


Durante il periodo della cura 3 azze 
abbandonarono la colonia, una Sira 
lattia (per cui fu dovuta ricoverare al- 
l'ospedale; e due pé? cause diverse. 

Dei 51 individui rimasti, 5 hanno mi- 
Sliorato a tal punto da potersi conside- 
rare guariti, 33 hanno avuto un notevo- 
le miglioramento, e 13 sono rimasti in 
condizioni di salute stazionaria. Per cui 
si può concludere che oltre il 70 per cento 
degli ammessi ha sentito l'efficacia della 
cura cliterapica e marina. E questa efft- 
cacia si è potuta arguire, oltre che dalle 
migliorate condizioni di mutrizione e di 
sanguinificazione, anche dall’aumentato 
peso corporeo, che neì maschi "migliorati 
da un minimo di gr. 500 è andato ad un 
massimo di kg. 1,500, con un aumento 
medio di kg. 1, e nelle femmine miglio- 
rate da un minimo di gr. 100 è andato ad 
un massimo di kg. 4,300 con un aumento 
medio di kg. 1,500. 

La spesa 
La spesa totale della colonia marina 
er 55 giorni di cura, è stata di lire 
12.913,95; per cui ogni giornata di ritove- 
rato è costata lire 4.58. 

A sostenère questa spesa non lieve ha 
concorso ‘per una parte la Direzione Ge- 
nerale di Sanità Pubblica. al Ministero 
dell'Interno; il Laboratorio del Patrona- 
to stesso, per le proprie associate; e per 
il restante l'Istituto Conte di Montevec- 
chio con il danaro\che esso riceve dalla 
carità pubblica. 

Durante il periodo dello cura, e preci- 
samente il 4 agosto, la colonia subì una 
ispezione da parte di un sanitario appo- 
sìtamente. inviato dalla Direzione della 
Sanità pubblica, con esito ‘assai lusin- 
ghiero per la colonia, la quale deve an- 
dare debitrice del suo buon andamento e 
della sua buona riuscita al Duca Astorre 
di Montevecchio, che vi ha.dedicata tutta 
l'opera sua, e vi ha.dato. il suo, aluto ma- 
teriale e morale; ed al persohale desti- 
nato alla vigilanza dei colonizzati, che' si 
distinse per premura, imstancabilità e di- 
ligenza. 


Dalle Marche 
L'attività dell’amministrazione comunale 
- di Ascoli 
) ASCOLI. PICENO, 2. 
N consiglio comunale di Ascoli è stato 


la discussione di un interessante ordine 
dél giorno. 

E' assai notevole l'attività. che l'Ammi- 
nistrazione comunale sta svolgendo. 

Sì stanno infatti terminando importan- 
ti.e ‘urgenti lavori quali i bracci di fo- 
gnaiura di via d'Ancona e via delle Tor- 
tiy il serbatoio dell’acqua e la strada per 

Tso nel'mentre a giorni verranno 
iniziati i lavori per la sistemazione sta- 
bile della illuminazione cittadina. 

Seno noti gli eforzi dell'Amministra- 
zione comunale per fronteggiare la. grave 
crisi. edilizia che si spera risolvere con 
la celere ripresa dei lavori nell'edificio 
scolastico e con la costruzione di nuovi 
edifici a Campo Pasignano per i quali 
sono state già concesse delle aree all'En- 
îîe Edilizio Ascolano. 

In un secondo tempo YAmministrazio- 
me si occuperà dell'isolamento del mae- 
‘stosò T_mpio di S. Francesco e conse- 
guente costruzione del Mercato Coperto, 
come pure di altre interessanti opere di 
urgente Interesse cittadino. 

Nella secuta del 9 corr. la giunta sotto- 
porrà all'approvazione del Consiglio la ri- 
duzione della iassa daziaria în alcune 
voci della vigente tariffa e ciò in base 
egli accordi convenuti colla locale Asso- 
ciazione. commercianti. 

Le condizioni del bilancio, comunale 
sono ottime e si ha la più viva speranza 
che la cittadinanza ascolana possa risen- 
tire presto dei reali benefici. 
minoranza socialista 
ufficiale che in un tempo per motivi in- 
igiustificati aveva rassegnate le dimissio- 
ni tornera regolarmente ad esercitare la 
sua attività nelle prossime sedute. 

Li 

Eroi che tornano 

IESI, 2. 
di sole e di bandiere, a0- 
compagnata da tutto un popolo, reverente 
è commosso, è passata, per le vie 
‘della città, Ja salma del capitano Luigi 
Pichi, immolatosi per VTtalia. Ferito pri- 
ma ad Oslavia, poi a Gorizia, la fu a mor- 
te alla difesa del Piave, dopo l'infausta 
ritirata di Caporetto, ed ebbe l'alto onore 
‘di essere decorato sul campa ove glorio- 
samente cadde, Del giovane, ardimentoso 
eroe è tutto detto nella splendida moti- 
vazione per l'assegnazione di medaglia 
d’argento al valore che qui integralmente 
giproduco: 

e Comandante di Compagnia zappatori, 
eseguì numerosi arditissimi lavori sotto 
E fuoco nemico, portandoli a felice com- 
*pimento. Esempio costante delle virtù più 

le dì abnegazione e di spirito del do- 

were, adorato dai suoi dipendenti nei qua- 
Ù aveva trasfuso il caldo suo éntusiasmo 
giovanile; in una notte d'irienso bombar- 
damento sprezzando il pericolo, ‘compiva 
una frizione per la distruzione di un 
ponte, stabilendone le modalità. Assolto 
serenamente l'incarico, quando volgeva i 
verso gli accantonamenti, veniva 
colpito da granata nemica; e così, da for- 
lle, in faccia al nemuco, che mille wolte 
in trenta mesi di guerra aveva sfidato 
serenamente, cessava di battere il nobile 
del capitano Pichi. MN pronto’ rico- 
Etimenio del valore e l'esempio puris- 
ySîmo, suscitino nei c «SARE go- 
Baka P 


Tm una gloria 


Dalla Toscana 


Delittuosa aggressione fascista 
a- Piombino 
PIOMBINO, 2. 

La notte del 31 circa le 11 una ventina 
di ciclisti che si ritiene fascisti si, sono 
recati in località" Rio Torto, frazione del 
nostro comune é dopo aver replicatamen- 
te bussato alla porta €. quel medico con- 
dotto dott.' Luigi Nelli neo socialista. lo 
invitarono ad aprire. Intanto la madre e 
la moglie del dottore che .si erano pure 
alzate prevedendo qualche . guaio serio 
per il loro congiunto. La porta veniva a. 
perta e gli sconosciutì irrompevano  nel- 
l'abitazione e attorniato il dott. Nelli lo 
colpivano replicatamente con un bastone 
alla testa tanto da farlo cadere tramorti- 
to al suolo e forse ritenuto colpito a mor- 
te gli assalitori lasciarono l'abitazione. 
Nel trambusto rimaneva pure lievemente 
colpita di bastone la mamma e la moglie 
del medico che si erano aggiunte al dot- 
tore con l'intendimento di proteggerlo. I 
venti individui lasciata l'abitazione del 
dott. Nelli si portarono alla sede della 
pubblica assistenza @ forzatene le porte 
penetrarono nei locali inoltrandosi nella 
stanza dove è una buvet mettendo a 
soqquadro quanto loro capitava sotto ma- 
no, quindi si dileguavano sparando numée- 
rosì colpi di rivoltella in aria. 

I venti individui che si ha buone raglo- 
nl per credere che siano fascisti non sono 
di Piombino ma sembra che facciano par- 
te delle squadre fasciste grossetane.. Il 
grave fatto si deve indubbiamente ricolle- 
gare con un incidente avvenuto da alcun- 
ni fascisti di Follonica i ‘quaii recatisi a 
Rio Torto per visitare un loro compagno 
malato vennero fatti segmo da parte di 
akuni comunisti del luogo.nd insulti se- 
guiti a vie di fatto tanto che i fascisti do- 
vettero darsi alla fuga mer salvarsi. Dal 
paese vicino si sono recati subito a Io 
‘Torta in vice pretore cav. Magi vice com- 
missario di pubblica sicurezza ed è stato 
pure disposto per. un adeguato rinforzo 
di carabinieri. 

Dei fascisti per il momento non si ha 
nessuna traccia. Il dott. Nelli ha potuto 
riprendere le sue abituali occupazioni, 


La“ Toscana, cessa le pubblicazion 
LIVORNO, 2. 

Nel suo ultimo numero dell’anno il gior 
nale «La Toscana» annunzia la cessazio- 
ne delle pubblicazioni, cedendo il campo 
al «Telegrafo », quale più anziano soste- 
nitore del ‘partito dernocratico. Il diretto- 
re della «Toscana», Michele Campana, 
ha rivolto il saluto di commiato ai lettori 
od alla redazione. 


Fiera pro-orfani di guerra 
LIVORNO, 2. 

Al R. Teatro S. Marco ha avuto luogo 
una grandiosa fiera Pro-orfani di guerra 
con oltre 6000 premi. ESE È 

Figuravano tra que: sti 1 ricchissimi doni 
di S. M. il Re, della Regina, del duca 
d'Aosta e dei vari ministeri. I senatori e 
deputati della circoscrizione hanno pure 
inviato doni e danaro Alla fiera hanno 
concorso le associazioni, il ceto commer- 
clale e industriale. 


SI tune hi s Gi .|ra che della medesima opinione è stato 
ggiame: pa jovanni | i1 consiglio d'amministrazione nel redige- 
I feste ati antes FIRENZE, 2, re il capitolato d'appalto e che egli 


L'altra sera ebbero luogo i festeggiamen- 
ne) quar: 


ti per 


di S. Giovanni, I negozi, gli alberghi e 
le vie del quartiere centrale. erano rio- 
camente addobbati e sfarzosamenie illu- 
minati. Un riescitissimo spettacolo piro- 
tecnico ed una fantastica fiaccolata han- 
no ottenuto le generali approvazioni del- 
la cittadinanza che in massa si è river 
sata nel centro della nostra città, La not- 
te dell'ultimo dell'anno è passata senza 
incidenti degni di nota. Al Politeama Fio- 
rentino ha ottenuto un brillante successo 
il V ne organizzato dall’Associazione 
della Stampa Toscana. 


Le stranezze di una guardia regia 


. FIRENZE, 2. 
Un clamoroso fatto è avvenuto stanotte 
a iarda ora in piazza dell'Unità, Una guar 
dia regia, in completo stato di ‘ubbria- 
chezza, intendeva perquisire i cittadini 
senza nessuna ragione, Alle loro proteste 
ha fatto l'atto di tirar fuori la rivoltella, 
ma un certo signor Meschiari glie lo ha 
impedito impegnando una violenta collut- 
tazione, Con l'aiuto di alcuni ufficiali la 
guardia è stata condotta al vicino Com- 
O di P. Mu Sen 
signor Meschieri ha ripo: a 
ili ima leggera ferita Alle lab- 
cH 


Pacifica dimostrazione operaia 


agli Alti Forni di Piombino 
PIOMBINO, 2. 

Oltre mille operai facenti parte delle 
maestranze dello stabilimento Alti. Forni, 
che da alcuni mesi trovasi chiuso, stama- 
ni circa le 10 si sono incolonnati e par- 
tendo da) cenirò della città sì sono por- 
tati presso gil uffici della direzione dello 
stabilimento. Appena giunti, è stata data 
lettura di un memoriale da presentarsi 


La questione di Castel Gandolfo 


L'illustre prof. Isidoro La Lumia, fino 
a poco tempo fa Retlore dell'Università 
di Perugia ed ora docente di Diritto com. 
merciale in quella di Messina, ha gentil» 
mente risposto così alle nostre domande ; 

Si PERUGIA, 29. 

«Debbo limitarmi ad un esama rapido e 
sommario del quesito rivoltomi. 

Credo, anzitutto, che, nel risolvere la 
questione, si possa e si debba prescindere 


‘da una indagine preliminare sulla natura | DÈ! 


riconosciuto al Pontefice sui 
sulla Villa di Castel 
Gandolfo, a norma Aell'art. 5 dolla' Legge 
13 maggio 1871, n. 214, noia comunemen- 
te attraverso. l'espressione « Legge delle 


del diritto 
Palazzi apostolici e 


‘\guarentigie ». Per lo stesso art. 05, « i del 


ti palazzi, villa... sono inalienabili, esenti 
da ogni tassa e peso... »; onde riesce chia- 
ro che l'esenzione vi è sancita oggettiva- 
mente, cioè con particolare riguardo alle 
cose elencatevi, indipenderitemente. dalla 
struttura del diritto ad esse :(cose) corre 
jativo e spettante al Pontefice, in manie- 
ra esclusiva ed assoluta 0 — eventual- 
mente — in linea subordinata rispetto ad 
altro diritto pozione dello Stafo (secondo 
le diverse dattrine). 

Rimane ttittavia dubblo se l'esenzione 
in parola abbia la portata generale del 
l’altra esenzione disposta nel precedente 
art. 4 a favore della dotazione annua 
spettante al Pontefice. Invero qui si par- 
la di « ogni specie di tassa od onere go- 
vernativo, comunale 0° provinciale », men- 
{re nell'art. 5 è mensione soltanto di « 0- 
gni tassa e peso », cioè viene ‘usata una 
formula apparentemente più ristretta. Ma 
in realtà f significato delle duo espres- 
sioni è identico, e quindi è eguale Vambi- 
to delle due esenzioni tributarie: 

1.) Perchè la lettera dell'art: 5 « ogni 
tassa e peso » è così ampia che non è 
possibile non, comprendervi qualsiasi for: 
ma e specie di tributo, Il legislatore ha 
creduto semplicemente superfiuo ‘ripetere 
gli aggettivi «= governativo, comunale 0 
provinciale » usati nell'art. 4. 

2.) Perchè, se il legislatore avesse vo- 
luto limitare l'esenzione alle sole tasse go- 
vernative, e non alle sovrîmposte comu- 
nali e provinciali, lo avrebbe dichiarato, 
anzi avrebbe dovuto dichiararlo, in ma- 
niera esplicita. 

3.) Perchè infine, risalendo alla ratio 
legis, non potrebbe giustificarsi. una di- 


versità net grado di esenzione della dota- 


zione da un lato e dei ‘pàlazzi è della vil 
la dall'altro. 


Pertanto ho l'onore di esprimere il pa- 


rere che la pretesa del Comune di Castel 


Gandolfo, diretta ad ottenere il pagamen- 
sulla Vil 
Pontificia e annesse dipendenze, non 
ha alcun fondamento giuridico in cofron- 
to sia delle S. Sede che dello Stato Ita- 


to della sovrimposta comunale 


la 


liano. 
ISIDORO L'A LUMIA ». 


A proposito di una polemica 


sull Università Agraria di Frascati 


FRASCATI, 31. 


‘Alle oneste obiezioni de. noi mosse in 
una precedente nota. e che sì riferivamo 
deliberazioni del Consiglio di 
amministrazione della Università Agraria, 
il corrispondente del Paesé, risponde con 
linguaggio tale, da far 
nascere il sospetto che stavolta abbiamo 


ad alcune 


una vivacità di 


colto proprio nel segno. 


Non seguiremo certo l'egregio collega 
nei voli pindarici della sua fantasia, an- 


che perchè sappiamo che egli più di 


altro è troppo convinto che le nostre cri- 
tiche, non possono avere certo il mirag- 
gio di favorire interessi di persone o di 


gruppi, molto lontani da noi. 


es. 
che quali 


catari, venisse 


cato di Frascati. Il 


dello 


D 


PAG. Martedì 3 Gennaio 1922 


Riportandoci alle deliberazioni degli ap- 
palti delle vaccherie di Gregna, Quadraro 
Andrea, noi esprimemmo il desiderio 
che fossero stati. gli aggiudi- 
loro imposto di vendere i 
prodotti e specialmente il latte sul mer- 

corrispondente del 
Paese — molto addeniro nelle segrete .co- 
se dell'Università Agraria — c'informa o- 


a| 
stesso nostro parere nel preferire 
) ROGDARP: > 


sua direzione ere in cui si fanno vive 
premure, per: avoro venga ripreso 
al più presto stante la PR ann 
che travaglia questi lavoratori. Tale me- 
moriale approvato all'unanimità è stato 
da apposita commissione consegnato al 
direttore dello stabilimento cav; Sevieri. 
Questi ha promesso di interessarsi del lo- 
to stato e di poter dare concreta risposta 
circa le ammissioni il 3 corrente. li cav. 
Sevieri è partito oggi stesso per Roma. 

La massa operaia sempre compatta, ha 
lasciato lo stabilimento e pacificamente 
s1 è sciolta. 

Vogliamo ‘augurarci che il Governo vor: 
rà prendere gli opportuni accordi per la 
immediata ‘concessione della commessa 
di rotaie ferroviarie già preventivatà on- 
de il nostro massimo stabilimento side- 
rurgico possa riprendere, nel più breve 
tempo, il suo normale lavoro. Lo impone 
Ila condizione economica grandemente cri- 
tica ‘dei nostri lavoratori non solo, ma la 
situazione generale della nostra cittadina 
che, perdurando la chiusura degli Alti 
forni ne pregiudica lo sviluppo e la sua 
industriale attività. 


—_—_— 


Ruzzola le scale e mmore 


AREZZO, 2. 

Jleri mattina una grave disgrazia ha fu- 
nestato- la: casa di un nostro carissimo 
amico, La signora Maria Albiani, di anni 
58 scendendo le scale della propria abi- 
tazione inciampava e ruzzolava ferendo- 
si morialmente. 

Infatti la-povera signora che nella ca- 
duta si fratturava la base cranica è de- 
ceduta dopo varie ore di soffèrenze. 

Alla famiglia, e in special modo al fi- 
glio Federico ngstro. buon amico, le rio- 
stre condoglianze. 


tive che potrebbero sorgere iva gli utenti 
dell'U. A.-Meglio così!... 

Per ‘quanto riguarda la questione della 
vendita delle erbe di ricalata, il Paese 

lica finalmente il testo della delibe- 
razione... presa in data 22 settembre dal 
commissario prefettizio ing. Lanciani, <il 
quale può in certo qual modo smentire le 
dichiarazioni fatte. da quest'ultimo al 
Messaggero. 

Non .contestiamo! che le tre cooperative 
agricole ‘di combattenti, ricevettero un 
compenso di lire 50 a rubbio perle erbe e 
t i‘colti, ma il corrispondente del gior 
nale def mattino dovrebbe ben sapere che 
le erbe di ricalata, acquistate dagli appal- 
tatori ‘al prezzo irrisorio di lite 25 a rub- 
bio, furono da questi rivendute a 120 ed 
a 150 lire. Ci sembra quindi ché una mag- 
giore oculatezza nella trattazione di affa- 
ri — Sena contare il discutibile metodo 
della Hoîtazione privata — avrebbe per- 
messd Alle cooperative di realizzare un 
maggiot cespite d'entrata. E sì che esse, 
‘per tutto un complesso di cose. non esclu- 
so il prezzo di fitto dei terreni, non han- 
no dato ai combattenti i\risultati che si 
attendevano. 

E' ben vero: che l'inchiesta — che non ci 
ispira eccessiva fiducia — venne ordinata 
dalla Prefettura e ad essa rivolgiamo vo- 
lentieri ‘i nostri ‘rilievi. Soltanto potremo 
obiettare ai rossi amministratori: visto e 
considerato che a quattro mesi di distan- 
za non è ancora possibile conoscerne lesi. 
to,. si potrebbero rivolgere sollecitazioni 
alla Prefettura. 

Ripetiamo infine che le nostre osserva- 
zioni miravano soltanto a favorire gli 
interessi dei. combattenti, all'infuori di 
qualsiasi competizione partigiana. 

Tutto i resto è vana retorica che lascia- 
mo ben-volentieri alla penna dell'egregio 
coliaga del Paese. 


Le nuove comunicazioni tramviarie 


neì Castellì Romani 


Al Cireolo Ferroviario di Roma è stato 
presentato, negli ultimi giorni di dicem- 
bre, dalla Società Tramvie e Ferrovfe E- 
lettriche di Roma un coînplesso dettaglia- 
to progetto per il miglioramento delle 
proprie linee attualmente in esercizio e 
per la costruzione di nuovi tronchi, 

La Società, sospinta dalle ‘Amministra 
zioni comunali interessate compilò il pro- 
getto con la maggiore sollecitudine pos- 
sibile: il’ Circolo Ferroviario per parte 
sua ha ‘immeditamente proceduto ad un 
primo ' esame sommario. del progetto e 
senza indugi ha richiesto alla Società la 
presentazione ‘di alcuni documenti com- 
piementari, 

La lodiyole premura del ‘Circolo Ferro- 
viario autorizza a ritenere che per la fi 
ne del mese di gennaio corrente lo sies- 
s0 Circolo avrà compiuto il proprio lavo- 
ro, € potrà presentare al Ministero dei 
LI. PP. il progetto con le proprie con- 
clustoni, così nel. merito dél pragetto 
tecnico, come nei riguardi dei richiesti 
sussidi chilometrici governativi, da ag- 
giungersi a quelli stanziati dalle Ammini- 
strazioni comunali. 


Una linea Genzano-Nemi 

Da nostre informazioni ci risulla che 
l'Ufficio Speciale, Tramvie e Ferrovie del 
‘dei LI. PP. non appena avrà 

dal Cireclo Ferroviario il progetto, pro- 
cederà alacremente allo svolgimento del- 
la ulteriore procedura, in modo che al più 
presto possa corrispondersi al desiderio 


= 


dico 


peli 


=—- 


nuovi tronchi. 


Tì progetto comprende  — nella parte 
più notevole — la costruzione del tronco 
tramviario che finalmente tmirà Nemi a 
Genzano. 

E’ noto come da tanto tempo il popolo 
di Nemi. desideri ed: abbia bisogno .per 
lo sviluppo e l'espansione delle fiorenti 
aitività agricole locali di avere il mo- 
derno mezzo di' comunicazione, mentre 
ora può dirsî isolato dal consorzio civi- 
le... pur pagando regolarmente tutte le 
tasse al fisco. 

La tramvia Nemi-Genzano avrà uno svi- 
luppo di linea di circa tre chilometri. 


L'abolizione della funicolare 
e il raccordo con Rocca di Papa 


E' progettata una variante per Rocca di 
cui, abolendosi la funicolare, 


Papa, 
si Tafgiungere Rocca di Papa con il tram 
da Valle Violata. 


E’ questa la realizzazione di un voto 
coltivato con gelosa aspettazione dalla 
Amministrazione del ridente Castello, che 
è 41 pi frequentato durante le stagione 
estiva come luogo di villeggiatura e di 
riposo. 

L'abolizione della funicolare potrà per- 
mettere ]a valorizzazione di Monte Cavo, 
dove l'impianto attuale, sempre secondo 
il desiderio dei cittadini di Rocca di Papa 
dovrebbe essere trasferito, allacciando la 
rotonda della Madonna del ‘Tufo con la 
sovrastante Villa Sforza Cesarini. 

E' sperabile che la nobile casa Sforza 
Cesarini voglia recedere dalla intransi- 
genza finora esplicata intorno alla oppor- 
turiità o meno di ammettere la irasfor- 
mazione della villa in grande albergo 
estivo. 


Un raccordo Frascati-Giampino 


E' progettato inoltre, un raccordo, tra 
la linea di Albano e la linea di Frascati 
presso Ciampino. 

Questa linea realizza una necessità im- 
posta dalla aumentata popolazione Gella 
zona pedemontana dei colli Albani verso 
Roma; zona che oggi è in gran parte re- 
stituita a cultura e nella quale dovranno 
sorgere lè case coloniche specialmente 
sui lotti di terreno dati alle Cooperative 
dei carrai di Grottaferrata e di Fra- 
scati. 


Nuove linee di alimentazione 


Tuito ciò esige un aumento di potenzia» 
le sulla rete elettrica per la trazione. 

A dare la corrente sufficiente perchè il 
servizio proceda nel modo migliore sui 
nuovi tronchi, è progettata la costruzio- 
ne di altre centrali e linee elettriche di a- 
limentazione. ' 

Noi che seguiamo con vigile attenzione 
i maggiori problemi che impongono soli- 
zioni sollecite per il progresso dell'agri- 
coltura e dell'industria  nei..« castelli » 
romani, auguriamo che tutte la. proce- 
dura tecnica-burocratica. relativa. all'ap- 
provazione governativa. del vasto pro- 
getto si svolga pg rapidità che 
è reclamata dai vi! into: di popo- 
lazioni meritevoli d'ogni riguardo. 


Per una nobile iniziativa 
VITERBO, 31. 

Presso il 60. fanteria fervono i prepara- 
tivi per dùe alberi di Natale che verranno 
allestiti nel giorno dell'Epifania a favore 
dei soldati del reggimento e degli orfani 
di guerra di Viterbo. Ci risulta che 
sono pervenuti al 60. numerosi doni 
ti da parecchi voloni ba, 

Nellà certezza che tale nobile iniziativa 
sia bene accolta da tutta la cittadinanza 
rivolgiamo caldo invito a tutti coloro che 
non l'avessero ancora fatto di inviare sol- 
lecitamente presso quel Comando di reg- 
gimento l'attestato tengibile del loro a- 
morte pei baldi fanti e per gli orfani dei 
morti gloriosi, 

Gli ‘offerenti debbono specificare a qua- 
le ‘albero intendono destmare i loro doni. 


(er- 


Un nuovo periodico 

SUBIACO, 2. 
la ditta cav. uff. V. 
‘Angelucci e figli, che ha in Subiaco uno 
Stabilimento tipografico, fra i più impor- 
tanti della provincia darà vita ad un pe- 
riodico settimanale «Il Tabo». 

Il titolo: del giornale è un programma 
e: basta ricordare che dal Monte poeti- 
co che sovrasta Subiaco, si sia sparso per 
il mondo tanto lume di civiltà ad opera 
de] Grande da Norcia. 

Al nuova confratello vadano 1 sinceri 
auguri di lunga e florida vita. 


Col nuovo anno 


Dopo l'assalto al Municipio 

SORIANO NEL CIMINO, 20. 
Dopo i fatti del 27 scorso, la più perfet- 
calma è ritornata in questo comune. 
Un vice-commissario di P. S. inviato 
dal sotto-prefetto per îl sopraluogo, per 
quanto abbia fatto molti interrogatori a- 
gli accusatori dell'Amministrazione, re- 
sponsabili della sommossa nulla ha po 
tuto riscontrare. 

Il Consiglio comunale che doveva riu- 
nitsi nella mattinata di ieri è stato rin- 
viaio per mancanza del numero legale. 

Tl Municipio ancora è pianfonato dai 
RR. Carabinieri. Gli uffici comunali ria- 
perti, funzionano regolarmente. 


NOZZE 
PESARO. 29. 
Oggi il volontario di guerra e decorato 
sig, Ubaldi Leone si univa in matrimonio 
con la. signorina Guglielmina Fabbrini. 
Auguri, 


ta 


L'assassino del milionario Dan Kabber 
è un affiliato alla mano nera? — — 
CAMPOBASSO, @B, °° 

I lettori rammenteranno il fatto sensar 
zionale dell'assassinio del milionario Dan. 


Kabber avvenuto a Cleveland (Nora Ame». 
rica) per opera di due italiani, dì cui uno, 


il feritore, fu da poco arrestato a Ferraz=, 


zano (G: ASSO). 

Ora su quest'ultimo siamo in grado. 
dare delle luci non trascurabili; Da. imo- 
ne informazioni sappiarò che il Di Scen- 
za da parecchi anni faceva. parte della 
Mano Nera e che tempo fà, per adempiere 
ad un mandato affidatogli si buscò. due 


pallotole di revolver‘ alla gamba. destra, % 
Si vuole che le imprese delittuoss gli ab- | 


biano fruttato una somma ragguardèvo= 
le, tanto che ora egli sarebbe possessore 
di un gruzzolo ammontante a: 200° mila 
lire che conserva non si sa dove... .;° 

La famiglia tentò per mezzo di .un.,a- 
gente carcerario di fargli rivelare. ‘il'ina. 
scondiglio, ma il Di Scenza sità tGeisae 
mente rifiutato, dichiarando che.non è ah- 
cora giunto il momento di parlare! 

Speriamo che la giustizia ‘riesca a tro» 
vare il mezzo per accertarsi della prove. 
nienza di tale somma. 3 

Per il Di Scenza non fu emg8So il man- 
dato di estradizione: egli sarà» giudicato 
alla nostra Corte d'Assise. 


Probabili rappresaglie 
AMATRICE,: 10.‘ 

Il Comune di Amatrice..è ‘sotto la mì 
naccia di vedersi segregato dal civile 
consorzio. Si tratta della sospensione del- 
le comunicazioni ‘telefoniche’ tol capoluo- 
go «della Provincia, e coi- principali cen- 
tri d'Abruzzo. Forse per lenza 
del Comune? Forse .per un .graye dissidio 
colla Direzione dei Telefoni? No, 

La cronaca, ché tutto sa. e-tutto vede, 
attribuiscè ; questo ' grave .proyvedimento” 
ad una causa ben pîù semplice, anzi ad 
una. causa fluida. li 

Sia stato il. « Passito Calissane », op- 
pure l'acqua diaretica delle «Setfà Fon. 
ti», fatto si è che l'ispettore. > 
dei Telefoni, sig. Nanni, in 
zione, sotto i ‘Portici della < 


d'ispe- 
a Comu-. 


nale per un monumento a Vespasiàno, |, 


sorpreso da una« guardia urbana, venne 
dichiarato in contravvenzione. Da qui-la 


causa di tutti i guai, perchè il.sig. Ispet-. 


1 cittadini, costernati, implorano, dalle 
colonne del Popolo Romano, il perdono, 
e pregano il signor Ispettore perchè fac- 
cia in modo che il telefono funzioni bers 


FIRENZE, — Questa mattina, n infetti; 
del Comune, è stato inaugurato un busto a 


gli on. Franceschi e Pescetti, il sindaco comm. 
Garbasso, il prefetto Pericoli, il gene- 
rale De Marchi, numerosi consiglieri’ comunali 
e provinciali, professori deri istituti di edu- 
cazione e di coltura e numerosi invitati. 

Hanno pronunziato discorsi il 
Sindaco e il prof. Morpurgo, direttore della 
Biblioteca Nazionale. 

L'on. Rosadi ha aderito alla ccrimonia, con 
un calore» telegramma. 

FOLIGNO. — Di «motu proprio. del Re è 
stato in cesti giorni nominato commenda 
tore della Corona d’Italia il concittadino 


tutti i cittadini di ogni partito, essendo îl 


quali di fama --ropea — 


sulla ‘storia ‘l’arte. 


Vendita - Gioie occasione - Compra 


Gav. Grilli Grossista » Filiala Via' Umil. 
tà s0 —, Vende Giote provenienti acquisti + 
Prezzi d'oggi - Compra per qualsiasi somma 


| ANTICELTICO 


DEPURATIVO ‘insuperabile specifi. W 
co moderno di azione rapida ed e- È 
nergica, bene tollerato anche dagli 
organismi 1 più delicati, sostitùiseert 
con impareggiabile vantaggio le db» # 
lorose iniezioni ipodermiche, guari- 


# | SIFILDES 


giorni 

e sue disastrose conseguenze. Pre- 
miato con Medaglia d'Oro Esposizio- 
ne Igiene Roma 1918 - Parigi 1906. Yi 
Un flacone L. 11,15, per posta Lire il 
15,55. Quattro flaconi. (cura comple. 
ta) L. 42,25 franco. Opuscolo e con- 
sulto gratuito, 

Dirigersi all'inventore Dott. @. Tor- 
resi. Premiata Farmacia Via Magen- 
9 ROMA — Zarri, Bologna —. (06 
Terni 


Lo logia e 


di 


Dente nei locali della érisenda Bibliotcon Ma- 


mons, Michele Faloci Pulignani. Tale nomina ‘ 
ha incontrato il plauso e il compiacimento di | 


Faloci sacerdote modesto quanto valoroso, culs.| 
tore geniale e profondo, dell'archeologia, e } 
sutore di pregevolissimi scritti — alcuni dei | 


(4 
pi 


a 


Rinno i 
È Ii nuovo anno trova, finalmente, il Mex- 
V&agiorno dItalta ‘in via di completa rin- 
negli. spiriti e nelle opere: e 
è sarto uana retorica questa afferma- 
H a, come noi, seguito costante. 
mente, giorno per giorno, ù periodo di 
fonte è “—Drodigiosa, dui nostri. contadini 
U mirato appena, hanno tu 
Mossostitutre al fucile — che avevano tatot: 
ente imbracctato in difesa della Pa- 
sempre. assente per loro — la zappa, 
tonda,. deve. senz'altro riconoscere che 
Ri ertoziorne è per risorgere a' fiorente 

Non. manca al ‘suo forte popolo generoso 
quella’ profonda tenacia ‘d'intenti © quella 
fede sicura nell'avventre che, la sole con- 
tridutscond a creare una stato d'animo fa. 
borevole' a quatunque evento. Non ‘man. 
Fanò, in quelle terre feconde, così ingiu- 
stame: ignorate dall'Italia ufficiale, tut- 
He.le. condici ‘om necessarie per aspirare 
don: sucetsso atta rinascita: le vergini 
forze naturar, Infatti, vi abbondano e 
non vi difettano certo le energie umane. 
Occorre soltanto che lo spirito mertdiona- 
te, fin'ora privo assolutamente d'inizio. 
tiva indiviuale e collettiva, sappia final- 
. mente fariinuovere e fruttare queste po- 
tenti molte, Indispensabili alla riuscita 
w RI tentativo di trasformazione e 

‘ avvii costsverso l'avvenir, Ti 
Pisultati, stourî: î a paria 

L'augurio pstro più fervido, in questo 
huovo arinozsoRe sorge sotto gli auspici 
miglori, è*rtyotto al Mezzogiorno igno- 
rato, in difesa;del quale ogni giorno ‘spen- 

, con assicua cura, tutta la nostra 
opera, fatta di fede ardente e di tenace im- 
mutabile amore. Questo stato d'animo di 
rinnovazione, che già incomincia a mo 
Sstrarsi viuajè vitale in' molti spiriti nobi- 
Ussimni, 4 li -tutto tentano per la valo. 
nizzazione lla loro terra, possa final 
mente di lersi ovunque è svilupparsi 
completamente e rigogliosamente tin tutti. 
(Così tinto quello ché, fin'ora; è stato 
quasi esclusivamente un to d'in- 
Bellesmioti.. amanti della loro regione, e 
hs, come tale, si. è mantenuto ristretto in 
una ‘cerchia di privilegiati, potrà dare 
lquett: frutti” sant. “che, quanti al 'Mezzò. 
biotnò guardano gon occhio sereno e fl 
poso, attendono da tunghi anni. 

E Mezzogiorno ‘ha, puriroppo, grandi 
led ‘“impellenti: visogni: perchè l'agricoltu: 
ra sia convenientemente sviluppata, per- 
chè fioriscano $ suot commerci, perchè la 
produzione sta mégliorata in tutti 1 suoî 


CIMAZIA 
mR ZIA 


LO 
Hi | 


Ad essi ‘ed a-coloro» che + conterranno 
meno. di 15 anni di servizio ‘oltre l'inden- 
nità che potrà loro spettare a termine del 
suecennato R. D. L. n. 1970 sarà corrispo- 
sio uno speciale compenso pari a dodici 
mensilità. dell'ultimo stipendio, ‘compre- 
si in esso gli assegni fitenuti utili alla 
pensione. 

Agli altri funzionari e subalterni non 
contemplati al n, 58 saranno dispensati 
per. effetto > del n. 54 indipendentemente 
dalla pensione od indennità che loro po- 
tesse spettare per effetto delle norme re- 
golairici delle. Casse di cul ‘sono: iscritti 
—. Sarà pure corrisposto la speciale com- 
penso di cui sopra, aumentato però di 
tanti. dodicesimi quanti sono gli anni di 
servizio utili alla pensione prestati al 
Comune eccedenti i dodici. 

In tutti 1 casi previsti dal presente nu- 
mero sarà computata per. intero la fra- 
zione di anno che sia superiore a sei mesi. 

S.A coloro che) dalla data della pré- 
sente deliberazione, saranno collocati a ri- 
poso o dispensati dal servizio ai sensi del 
n, 5? (escluso il caso di collocamento a 
riposo di cui all'art. 46 del vigente \orga- 
nico di Segreteria) saranno applicate ]e 
norme. stabilite dal numero precedente, 


’ n 
Il fratello del gen. Diaz moribondo 
NAPOLI, ‘2 

Le condizioni di ‘salute del Procuratore 
del Re comm. Giorgio Diaz che, nei giorni 
scorsi, sembravano migliorate si sono ag 
gravate improvvisamente, destando gravi 
preoccupazioni néi famigliari dell'illu- 
stre infermo. ll comm. Diaz è assistito 
dai proff. Castronuovo, Savarese e Comi- 
nelli, e dalle signore Ludovica Morelli e 
Donna Maria Diaz, 

Avvertito  telegrafitamente “delle gravi 
condizioni ‘dell'infetmo è giunto a Napoli 
S. E. il generale Diaz, fratello del comm 
Giorgio, il quale è rimasto tutta la ‘notte 
presso il capezzale fraterno. 

Stamane le condizioni di salute dell'in. 


fermo sono stazionarie. Im casa Diaz è 
un continuo succedersi di amici dell'illù- 
stre magistrato, 


Ferito. in rissa 
: NAPOLI, 2. 

E' stato trasportato all'ospedale det Pel 
legrini a ricoverato in pericolo: di vita, 
per una grave ferita di coltello all’addo- 
me; tale Giuseppe Loviso, meccanico. E: 
gli ha dichiarato di essere rimasto ferito 
in quel modò da alcuni rissanti in via 
Piedigrotta. 


Elementi, occorrono ancora quet mézzi più 
eteri, più diffusi e più comodi, di comu- 
Inicazioni e di trasporti, che. sempre în: 
vano sono stati richiesti, in un sessan 
Bennio di vita nazionale. Occorrono an- 
quelle facilitazioni net piccolo cre- 
ito agrario, ora assolutamente deficten. 
a, quindi impari ai più grandi bisogni 
fiella Regione, pur sempre promesse ma 
mai attuate. 
| 4 tutto. è necessario provvedere larga. 
ente e d'urgenza: ma % inutile e dan- 
080. attendere, come per il passato, ogni 
\cosa dal Governo centrale e: dat suoi or- 
fanti, e aspettare tutto dalle pressioni dei 
Hoputan, sempre assenti o inetti. Occorre, 
Invece, ehe 11 Mezzogiorno, nella sua fe- 
ice rinnovazione, valorizzi principatmen- 
te te sue mirabili, trascurate ed ignote 
\energte, perchè, finalmente, st forma quel- 
sana ‘coscienza collettiva del proprio 
@ del proprio volere, che ‘è indi- 
bile ad un fecondo avventre: 
g\ IL Mezzogiorno deve, una buona voltà 
® con volontà suprema, incominciare a far 
Ma ‘sè, pur no trascurando più efficaci 
latutt governattvi: ma ‘deve sopratutto, 
Lato che, Galle rie forze, dipen 
"de 11 suo avvenire. il nostro giornale, 
lche ha dedicato tutta la sua ‘opera a far 
conoscere all'Italia intera le mirabili at- 
sivttà meridionali e ehe tenta tutto per 
Fiunire e valorizzare, nel miglior modo, 
He disperse ‘energie ‘del Mezzogiorno è 
leonglobarle im Un comune intento. di ri- 
asctta, offre ‘ancora tutta la sua colla» 
orazione tenace e fervida. IL buon risul 
lo non potrà mancare ‘se, come abbiamo 
\ragione di ritenere, il nostro convinci 
Imento sulla mitova vita che ‘sorge nel Mez- 
Zogiorno, deriva da esatte valutazioni di 
‘cause: 
| Con questo proposito fermo, salutiamo 
Niduciosi il nuovo anno. 


Corriere di Napoli 


‘0 cJa riforma burocratica 
T-del Comune. di. Napoli 


NAPOLI, B. 

Le Commifssione consiliare per le rifor: 
‘fio burocratica del Comune di cui è pre- 
l'sidenta’ l'assessore dalegato marchese Ga- 
) , continua nei suoi favori e' sul» 
Ila scorta dei diversi organici del Comu- 
ine st è accinté allo studio delle riforme 
îidei servizi e del personale da proporre al 
lIConsiglio. 
È Il lavorò non è certamente lieve, ma la 
(Commissione dovrà - affrontare con’ mano 
‘ferma e sicura il problema se vuole irar: 
to dei Denefici tagliando quella parte di 
‘dipendenti: del Comune che poco o nulla 
XYendono e migliorare ‘le condizioni’ della 
‘rimanente parte del personale. 

L'Amministrazione comunale ‘allo sco. 
i po di attuare il più presto possibile tale 
ipiamo di riforma, ha deliberato delle nor- 
Time di favore per quel personale che chie- 
îde di essere collocato a riposo. \ 

{Palî-norme che sono in analogia a quel 
fe del Governo pel propri dipendenti ri» 
Schiamano le disposizioni già adottate dal 
le norme Fagiolari, che l'Amministrazio- 
pe la però così modificate: 

1, I termini stabiliti dai n. 54 e 57 del 
citato T, U. sono novellamente prorogati 
al 31 marzo 1922. 

2. At funzionari contemplati nell'arti- 
icblo 53 i quali saranno dispensati dal ser- 
Vizio per effetto dell'art. 54 verrà loro 
corrisposta la pensione od indennità Jo- 
ro dovuta ai sensi del R. D. 23 ottobre 
1919, n. 1970: qualora però contino meno 
iì 20 anni e non meno di 15 di servizio 
utile alla pensione potranno chiedere che 
invece dell'indennità sia loro liquidata la 
pensione, coma se avessero venti anni di 


Ferito mentre pulisce Ja rivoltella 


NAPOLI, 8. 
Tale Francesco Maccio, da Pistoia, men- 
tre osservava la sua rivoltella faceva 
partire improvvisarhente un colpo che .lo 
raggiunse all'addome. Egli è stato rico- 
verato all'ospedale'in grave stato. 


Suicida perchè abbandonata dall'amante 


NAPOLI, 2. 
Perchè abbandonata dall'amante, Gio- 
vanni Chiappariello, la ventunenne An- 
gela Rossi ha ingerito una forte dose di 
veleno, per cui si trova ricoverata in pe- 
ricolo di vita all'ospedale. 


L'inchiesta per la gestione combustibili 
NAPOLI, 2. 

La Commissioni “d'inchiesta nominata 
dal consorzio granario per la gestione 
combustibili ha accertato gravissime mal- 
versazioni; così un bosco presso l'Agro 
Negro si è riscontrato che era stato com- 
prato per 900 mila lire mentre ne valeva 
solo 350 mila .e non si erano costruite 
le case coloniche per cui si erano riscossi 
1 fondi. 

Nel bosco di Nicastro un ‘appaltatore 
avrebbe tagliato e venduto per suo conto 
tutto. L'inchiesta prosegue per accertare 1. 


eventuali responsabilità dell'amministra. 
Zione del tempo. 


\ . hi » , 
Le imprese di due audaci ladri 
NAPOLI, 8 

Giunge notizia da Volturara che: alcuni 
ladri cammffati da sportsmans con una 
automobile, si sono fermati nel piccolo co- 
mune di Cencelli e uno di essi, qualifican- 
dosi prima per il professore in scienze 0c- 
culte Renzo Grandi e poi per ingegnere 
delle ferrovie dello. Stato, è riuscito (a 
gabbare e derubare insieme ai suoi com- 
pagni due famiglie di coloni per_alcune 
migliaia di lire, 

Il succedersi di simili fatti ha messo 
sull’avviso l’autorità che ha preso le mi- 
sure per rintracciare 1 sedicenti. sports- 
mans, i quali sono naturalmente irrepe 
ribili. 


R . , 
L'arresto di due audaci ladri 
NAPOLI, 8. 
Ignoti ladri, penetrati ‘nell'ospedale del 
Sacramento, hanno rubato 286 paia di ‘to- 
maie e pelli di vitelle per un valere com- 
plessivo di 20 mila lire, custodito nèl de- 
posito del capo calzolaio Camillo Baldia. 
Si sospetta che i ladri abbiano effettuato 
il.furto con la complicità dei soldati. di 
guardia. e particolarmente di certo Naz- 
zarin Patanà, il quale è stato trattenuto 
in arresto..Si indaga attivarhente. 


La fine dell'agitazione 


Corri ; . 
contro la Società elettrica dei Sannio 
BENEVENTO, 2. 
Come i lettori del ‘« Popolo Romano » 
sanno, in questa città fin dall'agosto u. 8. 
era desta una-viva agitazione contro la; 
Società Elettrica del Sannio a causa della 
irregolare applicazione dei decreti degli 
aumenti di prezzo e .dei sopraprezzi, 
Detta agitazione fu promossa dal gior- 
nale «C'è permesso? » che fece un esame 
minuto della quistione, rilevò le irrego- 
larità, illuminò il pubblico, scosse le Au- 
torità e fomnò quel Comitato in rappre- 
sentanza degli utenti che ieri ha riporta- 


ta completa vittoria col concordato che è 
stato firmato nel gabinetto del Prefetto 
comm. Giuffrida, con l'intervento anche 
del sindaco di Benevento comm. Collarile, 

Le ragioni dell'agitazione erano queste: 

La Società Elettrica, che anteriormente 
alla guerra faceva. pagare la luce elettri. 
ca un prezzo variabile dai 70 ai 90 cents. 
a Kw.h,, aveva dopo il 24 maggio 1915 e 


leyata deti prezzi, 


unico. di L. 1,10 previsto ‘come massimo 
dal Capitolato col Comune. 

Venuti i decreti 31.10.1919 n. 6l'e 13. 
febbraio 1921 n. 288 che consentirono rl- 
spettivamente aumento del 25 @ del 50 per 
cento sui prezzi in vigore anteriormente 
al 24.5.1915, salvo a riscuotere le sole dif- 
ferenze a raggiungere detti aumenti per 
quelle utenze per le quali i prezzi fosse 
ro stati variati, la Società ‘applicò gli 
aumenti prima del 25 e poi del 50 per 
cento ‘sui pre2zi già sumentati in base 
alle contrattazioni intermedie. In tal mo- 
de venne a far pagare la luce al prezzo 
di Tira 1,95 -fopo Paumento del 25 per cén- 
to e di L. 2.00 a Kw.h, dopo l'ulteriore 
aumento del 50 par cento. 

Analogamente fece per Îl nolo del conì 
tatare portando tale prezzo a lire 2 al me? 
se dopo l'aumento del 25 cd a lire 3 dopo 
l'altro del 50 per cento. 

Il Direttore del giornale « C'è permes- 
802,3 ayv, Cosimo De Blasio, affrontò l'e- 
same della quistione e denunzià al pub- 
blico ed alle Autorità che gli aumenti @ 
Tano stati applicati male, sosfenendo che 
avrebbero dovuto praticarsi ‘in base ai 
prezzi in vigore al 24.5.1915, portandosi 
l'energia ad un prezzo Vgriabile: da lire 
1,31 a Tlte1,68%a Kw.H., è; quante al nolo 
del contatore, sostenendo che nessun ‘au- 
mento era dovuto perchè i decreti rigugr- 
davano l'aumerto sul prezzo della forni. 
tura dell'energia e non puré dal nolo del- 
l'apparecchio che non fornisce. energia 
ma ia conta soltanto. 

L'agitazione culminò col comizio del 1 
novernbre u. s. nel. quale fu; deciso dagli 
utenti di non pagare fintanto che non 
fossero risolute-19 questioni pendenti; 

In segrito,; «la Commissione . Arbitrale 
Provinciale pronunziò decisione su qual 
che reclamo in senso favorevole agli u- 
tenti reclamanti. 

Ml Comitato di agitazione insistette per- 
chè tali decisioni fossero estese ‘a tutti gli 
utenti, eda tal fine.con Novo comizio 
invitò i cittadini ‘alla resistenza a non pa- 
gare, sa 

Dopo di ciò, le Autorità sono interve- 
nute per avvicinare! i Rappresentanti. del- 
la Società ed“ membri del Comitato di 
agitazione presieduto dall'àvv.-De Blasio. 

Dopo varie sedute, si è firmato nel gabi- 
netto del sig. Prefetto il concordato, per 
effetto ‘del quale le decisioni: della Com- 
missione. arbitrale, accettate dalla: Socie: 
tà, sono estese a tutti gli utenti; ‘abbiano 
0 pùr no fatto reclamo, 

Quindi il prezzo della Îuce, trizichè di 
L. 2.00 a Kw.h, sarà quello in vigore al 
24.5.1915 aumentato dell'87,50 per, cento e 
cioè da L. 1,31 a lire 1/68 il massimo, ed 
il nolo del contatore passa da L. 3.00 a chi 
lo aveva portato la Socfetà a L. 1,50, 


E poichè le decisioni della Commissio- 
ne riguardavano reclami avanzati in base 
a bollette. del giugno u, si, le tarifte di 
cui sopra hanno la decorrenza ‘da tale 
data e st farà luogo al rimborso per tutti 
indistintamente gli utenti. Îl rimborso pe- 
tò sul contatore vien fatto in ragione di 
lire 1,00 al mese, fermo restando /che dal 
1. gennaio 1922 detto nolo del centalore. 
sarà di sole L. 1,50. 5 

Quanto ai sopraprezzi per l'integrazio: 
ne termica applicati dalla Società in ba- 
se dell'altro Decreto 27.2.1919 n.280, tt Co- 
mitato di Agitazione ha potuto ottenere 
che la Società ha rinunziato ad ogni ap- 
ro teneri: once 


Tale vsoncordato < ite: favore- 
ole agli wtenti mette fine all'agitazione, 
Esso è stato accolto con compiatimento 
@al pubblico che non cessa dal tributa- 


* , 
i Per gli orari ferroviari 
# CASTELLAMMARE DI STABIA; 2 

I viaggiatori abituali della linea ferro- 
viaria Gragnano-Castellammare di Sta- 
bia-Nepoli hanno testè rivolto al Diretto- 
re Generale delle. Ferrovie dello ' Stato 
‘una petizione intesa ad ottenere le modi. 
ficazione parziale dell’arorio di ‘partenza 
dei treni in relazione alle esigenze locali 
del Circondario. 

Da. Gragnano parte un treno alle ore 
7,40 ed un altro, con intervallo di ire ore 
alle 11,45. 

Il primo parte. troppo presto per tutta 
la numerosa classe di commercianti e 
professionisti, ed è specialmente di grave 
disagio per tutti gli abitanti della Peniso- 
la Serrentina, che, per raggiungere. quel 
treno seno obbligati a levarsi alle 5 del 
mattino; il secondo invece parte troppo 
tardi, amivando a Napoli alle 18, quando 
è da tutti conosciuto che gli affari inco- 
minciano a svolgersi nel capoluogo della 
Provincia dalle ore 11 in poi, Dato ciò } 
firmaeiari della petizione chiedono giusta- 
mente o che sia inserito un altro treno 
fra le 7.40 e le 11.45; e se.ciò non è pos- 
sibile, che. venga andicipata la'partenza 
del treno delle 11,45 alle ore 9,30. 

Inolire da Napeli alle ore 15 parte un 
treno per Castellammare e Gragnano @ 
un altro alle ore 18, seguito, quasi imme- 
diatamente, da altro treno ‘alle ore 19,40. 
A prescindere che il treno delle 18 parte 
sempre in ritardo e quindi a grande in- 
tervallo dall'altro precedente delle 15, 
assai tardi 6 l'ora di partenza del treno 
delle 18, mentre, in ispecial modo nell’in- 
verno, e sopratutto, per i viaggiatori del- 


|| la Penisola Sorrentina, che non possono 


raggiungere la propria ‘dimora prima 
delle ore 21 se.tutto va bene, 


Anche quì è molto fiesiderato da tutti | 


4 viaggiatori o un altro treno fra Je:15 
e le_18 o uno spostamento dell'orario, fa- 
cendo. partire il treno delle 18 alle 16,30 
ed anticipando: altresì quello delle 19,40. 

Così senza: aggravio di spese per l'Am- 
mìn:strazione delle Ferrovie si verrebbe- 
ro. a soddisfare le giuste esigenze di tutti 
i viaggiatori, specialmente nella stagio- 
no-invernale 6 primaverile, quando, s0- 

ratutto ai viaggiatori. della Penisola 
Sorrentina, spesso accade pel cattivo tem- 
po, “e per ragioni di. affàri, di non poter 
Uusufruire dell'economico mezzo di tra- 
sporto per via di mere col piroscafo che 
parte da Qapri e fa scalo per tutti i paesi 
della Penisola Sorrentina, trasportando i 
viaggiatori in poco tempo nel centro di 
Napoli. de E. 

Siamo fidueiosi che fe modesta richie- 
ste trovino presso Ja Direzione Generale 
delle Ferrovie celle Stato una bensyola 

don ero 


alla mr te si 


ni a 
ca 1a 


Corriere d 


Il pareggiamento 
della Scuola normale femm. di Taranto 


TARANTO, 2: 

Fnalmente ist cerca. di dare um’ assetto 
definitivo ad una scuola secondaria della 
nosira città che merita ogni attenzione. 

Coemne iutii ricordiamo il R. Commissa- 
Tio col 1919 fondò: la scuole normale fem- 
finile con un primo corso di apperra 3% 
alunne sotto. la direzione della brava pro» 
fessoressa signora. Angela Sarno-Morelli, 
Il secondo. anno e. precisamente l’anno, 
scolastico. 1920-21, Je alunne, raggiunsere 
il numero di 108, è si formarono quattro 
classi, (1., 2, 3A e 1.-B). Si ebbe perciò 
uno sviluppo enorme di scolaresca in me- 
u0 di un anno e da-ciò si deduce che la 
scuola funzionò in così perfetta regola e 
l'inse mire fu gia Fas dale 
scrupolosità dal corpo insegnante — 
me &bbe a consigiare: il R. Provveditore 
del tempo. prof. Aliani — tanto da merità- 
re.la piena fiducia dei padri di famiglia. 

Nel corrente anno. scolastico. vi sono 
due corpi completi: A. e 'B. che compren. 
dono complessivamente quasi 200 alunne. 

Delle alunne del-8. corso dell'anno scor- 
so (7) non tutte. poterono, affrontare. le 
spese occorrenti pet andare altrove a da- 
re gli esami di- licenza, due sole.si reca- 
rono nella'R.-scuola ‘notmale di Altamu- 
Ta # futono approvate: la signorina Fer: 
rone; Maria: ej Duse: Eleonora quest'ultima 
anzi ottenne la licenza con $ in media 
in. tutte le materie; con quanto meritò 
per una, privatista, ognuno può intende 
Te e per una vigente disposizione di leg- 
ge fu ‘esonerata: dall'anno di-tirocinio:. 6 
chiamata senz'altroa dare la prova prati: 
ca, în modo cioè che oggi essa è maestra 
come. se. avesse frequentata una qualsia- 
‘si scuola regia. 

L'Amministrazione-. Comunare trovando. 
da scuola Tspondente ai bisogni della, 
città/ voll. nell’anno | scorso: chiedere al 
COCHES Ise, ARTE P. I, il pareg- 

lamento della scuola stessa. 

SS rerea l'opera ‘intelligente: -ed assidua 
della. Direttice signora Angela Sarno Mo- 
relli coadiuvata. dal solerte prof. Pietro 

Solito per il disbrigo delle pratiche Ta 
Giuntà" Provinciale Scuole Medie, appro- 
vavye in linea di massima il pareggiamen. 
to della scuola, facendo tenere al Mini: 
stero ‘della P. I, la relativa pratica per 
l'invio sul luogo «dei Commissari per la 
regolare ispezione. 

Ora siamo. informati che non appena 
questo Municipio invierà af' Ministero al- 
cuni documenti da quest'ultimo richiesti, 
certamente avremo l'ispezione a cui, fa- 
vorevole seguirà il Decreto di pareggia- 
“mento. > 

Però facciamo notare. all'Amministra- 
zione: Comunale che facilmente, anzi cer- 
tamente, l'unico; ostacolo per il pareg- 
giamento verrà dato dai non' adatti locali 
‘ove sorge momentaneamente la scuola 
in parola e dalla. mancanza assoluta 
della scala di disegno e. della palestra di 
ginnastica. . 

Si pensi un po’ che la scuola per re- 
golamento dovrebbe avere sei classi ele- 
mentari di tirocinio negli’ stessi locali e 
alla, diretta dipendenza ‘della Direzione 
della scuola stessa ciò che‘ non ha; dap- 
poichè le sei classi di tirocinio soné col- 
locate. nientedimeno che in via Archita 
palazzo De Tullio, quando la scuola nor- 
male songe in via Federico Di Palma pa- 
lazzo. De Luisi ai due punti opposti del- 
fia città nuova. 

Senza dire poî che le aule non aon- 
tengono che appena 30 alunne, quando le 
classi sono oltre 30; che la sala di dise- 
&no non esiste ancora e nel gabinetto di 
scienze è collocata una clessa per man. 
canza di aule. 

Facciamo perciò voti all'Amministrazio. 
ne Comunale e particolarmente ai nostri 
salerti ed infaticabili: sindaco comm. 
Delli. Ponti e assessore avv. Spartera Gio- 
vanni che tanto fanno per la P. I, che 
vogliano completare l'opera. iniziata e 
concedere prestissimo alla scuola norma. 
le Ideali adatti e sufficienti. È 

Siamo sicuri. che il R. Provveditore 
agli studi il valente avv. Tanzarella da- 
rà anche tutto il suo valido ‘appoggio 
perchè dopo una minuziosa visita fatta 
in questi giorni alla scuola normale, eb- 
be paro? di dode per.i bravissimi inse- 
gnanti e particolarmente: per l'ottima Di- 
retirice signora Angela Sarno -Morelli e 
promise incondizionatamente tutto 11 suo 
aiuto per un’opera che ritiene .somma- 
mente giovevole allo sviluppo educativo 
della nostra citfà. 


Per l’Asilo Senile 


ANDRIA, 2. 

L'Amministrazione Comunàle ‘ha elargi. 
to, in occasione delle feste natalizie, la 
somma di L. 5500 pei poveri ricoverati 
nell’Asilo delle Piccole Suore, 

Ul Comitato cittadino, costituitosi perla 
raccolta di fondi destinati alla vita ed al 
miglioramento di detta umanitaria isti 
tuzione, lavora alacremente. 


Ricréatorio festivo 


ANDRIA, 2. 
Siamo in grado di assicurare i padri di 
famiglia che presto sarà riaperto il Ri- 
creatorio comunale «E. De Amicis», che 
funzionerà nell'Edificio Scolastico «Gu- 
glielmo Oberdan » al Viale Roma. 


Meritata nomina 
ANDRIA, 8 

Peppino De Ann, tratello del direttore 
didattico cav. Attilio De Annà, è stato con 
tecente decreto nòminatò segretario par- 
ticolare di S. E, Brezzi, sottosegretario d' 
| Stato alle Poste e Telégrafi, 

All'ottimo. giovane i nostri rallegramen. 
ti ed avgurì. 


Sussidio. ai disoccupati 
ANDRIA, 8, 

‘A seguito di disposizioni della Commis: 
slone ‘Provinciale di Collocamento, l'uffi- 
cio locale erogatore déi sussidi ai disoccu- 
pati (in prevalenza contadini) sospese il 
pagamento, La Camera del Lavoro, preoc- 
cupata dell'agitazione che già si minaccia- 
va dai moltissimi disoccupati, telegrafo 
81 Ministro on. Beneduce, mentre il Con- 
siglio. Comunale, nell'ultima seduta, fa- 
ceva un yoto.allo stesso Ministro per il ri. 
pristino del pagamento dei stissidi. MM Mi: 
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di 
disposto il. pagamento. Si attendono, ora, 


i fondi dalla Comissione. Provinciale di 
Collocamento. Intanto il Commissariato 
di. P. S. e la Tenenza del. RR. CC. proce- 
dono alacremente all'accertamento dei di- 
scecupati. aventi diritto al sussidio. 


La crisi delle abitazioni a Lucera 


LUCERA, &. 

Purtroppo Lucera è una dellè città, in 
cui non si fabbrica più dal periodo di 
anteguerra. Essa è restata quale era die- 
ci anni fa, nonostante il continuo aumen- 
to della popolazione. DI conseguenza, ‘il 
problema ;delle abitagioni è divenuto an- 
che qui uno dei piùardui e vari magi 
strati, professori ed impiegati di questo 
capoluogo sono stati costretti a Chiedere 
ed ottenere revoche di decreti di traslo- 
chi o tener lontane le proprie famiglie, 
per l'assoluta mancanza di case, 

Per risolvere in parte la crisi delle abi- 
tazioni — comune del resto financo ad 
alcune delle più grandi città — fu, come 
è noto, nominato Commissario delle abi- 
tazioni per Lucera ‘il dottor cav. Prina, il 
quale, ‘dopo ‘ver proceduto alla nomina 
dei componenti In Commissione pariteti- 
ca, si è dato-subito ad espletare, ‘con l'a- 
bitùale. solerzia. e col consueto accorgi- 
mento, le sue delicatissime e complesse 
mansioni. Egli ha tenuto alcune riunioni 
con i componenti la detta. Commissione, 
coi quali ha fermato i principi di massi- 
ma, da adottare-nelle decisioni che sem- 
pre di accordo con essi prenderà, allo 
scopo di-rNon intappare nelle sottili e 
Spesso invisibiW' reti d'insidfe che si ko- 
gltono tendere da proprietari senza scru- 
poli medfante problematiche pretese ne- 
cessità, quali pubblicazioni m®trimonia- 
li, ecc., per avere le case per proprio 
conto e poi rifittarle a prezzi scanna- 
tori. Nelle riunioni sono state, dopo le 
relative istruttorie risolute varie ver- 
tenze fra proprietari ‘ed inquilini e si è 
proceduto ‘anche ‘ad ‘una ispezione del 


sontuoso ed ampio palazzo del defunto 
cav. De Troia, per assodare se esso sia 0 
non’ sia affittabile. Dal sopraluogo ese- 
guito è risultato che esso è indivisibile 
ed inaffittabile. Si sono fatté pure pra- 
perchè sieno ultimati i lavori del 


nuovo. carcere delle donne e fittati ma- 
gazzini disponibil per cereali e sieno 
quindi vuotati 1 locali a pianterreno del 
Tribunale, presentemente adibiti a car- 
cere delle donne e a deposito a pagamen- 
to di cereali, . per traslocarvi gli uffici 
della Pretura, della Conciliazione, del Re- 
gistro, delle Imposte e possibilmente 
anche della Conservazione delle Ipote- 
che ed avere conseguentemente disponi- 
pui vari quertini occùpati da. detti 
uffici. 


La premiazione 


dei militi della Croce Verde 
LUCERA, 2. 

Alla presenza di autorità e di numero- 
80 6 scelto pubblico, nalla sede dell'As- 
sociazione dei Combattenti, si è svolta la 
cerimonia della premiazione dei militi 
e graduati benemeriti della «Croce Ver- 
de». Le medaglie ed i diplomi conferiti 
ai militi morti in guerra sono stati conse 
gunati alle famiglie di ossi. 

In tale circostanza ha tenuto un vibra- 
to ed applaudito discorso il’ Presidente 
della: Croce Verde, avy, cav. uff. Michele 
De ‘Meo. 


Per l'infanzia 
e. la vecchiaia abbandonata 


LUCERA, 2. 

Nell'elegante salone ‘del Circolo V. E. 
sono stati esposti gli splendidi doni della 
grande lotteria a favore degli Ospizi Riu- 
iti Maria De Peppo. 

Siccome ‘essi sono tutti belli e del va- 
lore complessivo di oltre L. 6000, e sicco- 
me con ogni serie di 10 biglietti da L 2 
sì è sicuri di prendere un pggetto, si pre- 
vede che i biglietti si esauriranno com. 
pletamente pel giorno: della estrazione, 
fissato pel 6 gennaio. 


Per' la ferrovia 
garganica-subapperminica 
LUCERA, 2, 

del. Sub-Ap- 
pennino e del versante destro del Garga- 
no, interpreti dell’agitazione manifesta; 
tasi in quelle popolazioni contro il pro- 
geito Bonghi, che nella sistemazione fer- 
rovaria della Capitanata limita la costru- 
Zione della ferrovia. al tratto Vieste-Lu- 
cera, tralasciando l'altro lato del Garga- 
no e, tutto 11 Sub-Appennino, hanno vota- 
to un vibrato o. d. g. con cui chiedono 


I consiglieri provinciali 
il progettò di costruzione ferroviaria com 
prenda Montesantangelo, S. Giovanni Ro- 
tondo e S. Marco in Lamis, cen il pro- 
lungamente del tracciate da Lucera a 
Bovino con scalo a Biccari, Castelluccio 
Valmagziore e Troia. 


Ladri di legname arrestati 
LUCERA, 2! 

L'altra ‘notte certi Napoletano Giusep- 
pe da Martina Franca, cuoco; Marinetti 
Pietro fu Luigi, cameriere da Brindisi; 
Giannini Giuseppe fu Gregorio, imbian: 
«chino, da Brindisi; Isoletti Salvi 
ratore da Venezia, penetrati nel baracco- 
Nesti deposito del Cantiere mecc 
Perrino; vi‘rubarono una rilev 
tità di legname, che con-una 
cavano trasportare in città cortosene 
il guurdiano Perrone Gio ‘anni, ‘risoluta- 
mente l affrontò, e con l'aiuto della guar- 
dia. giurata Pica Cosimo, riusciva ‘ad ar. 
restarli, consegnandoli ai carabinieri, 


ntore mu- 


Bitetto al buio 
BITETTO, 2. 

A pochi giorni di distanza dall'appro- 
vazione del nuovo contratto 
l'illuminazione urbana, con cui fu ele. 
vato l'annuo canone da L, 12.000 a lire 
20.000, 11 paese è rimasto senza luce elet 
trica nè per l'illuminazione pubblica nè | 
per quella privata. Causa della sospen- | 
sionè di questo importante servizio pub. | 
blico non si sa bene se sia lo spostamen- 
to dell'officina elettrica o un guasto alla! 
dinamo: comunque ‘il ‘paese ‘è al bufo 
e Ron si se fino e quando 


d'appalto per 


Sureranno le | 


Ù ni « 


sto inconveriiente. In realtà sì 
noscere che se l'impresa assun }; 
pubblica illuminazione avesse aVUtO | 


secondo motore come è Leni ie 


percorrere a ritroso il cammino 
civiltà. 


Dalla Calabria 


Per gli emigranti 
CATANZARO, 8. 

L’ufficio provinciale del lavoro comuni. 
ca che da” informazioni ricevute risulia 
che la Repubblica di Panama presenta 
attualmente CA AARTAT per la 
nostra: eventuale emig one. 

A. prescindere dal fatto che, tolta la 
zona Canale, ALONE e sa gi prevebia 
indigeni, quel territorio non 
ad fiapiago della mano d'opera italiana, 
la temperatura. eccessiva, malattie, $ 
dicagi di ogni genere sarebbero micidiali 
a quei emigranti che, da false 
preinesse di lauti guadagni, potessero in- 
dursi a recarsi colà. 

ta ad ina dai aia 
nica che, con ordinanza 
n. 13-7, il Governo della Colonia del Con- 
go Belga vieta l'entrata ed il soggiorno 
Nel. territorio. della Colonia. alle pera 
di razza non congolese affette da tuberco- 
losi aperta ed impone DobBURO sd ogni 
ppiuiarante ce ERRE cain ci 
bitamente legalizzato, 
che egli-è immune dalla malattia cennata. 

Il certificato deve essere redatto de un 
medico del paese dal quale lo Immi 
te proviene, o di lo in cui il medi 
mo ebbe l'ultimo domiettto. 

Il certificato in parola è anche preserit 
to per RIO che intenaano ‘transitare 
per la La 

L'ordinanza consente, in via eccezione. 
le, il passaggio attraverso 11 territorio co- 
loniale AUDI persone Br da a Tp 
aperta, qualora i aggio non 
Ei 60 giorni e sempre chè le medesime 
si sottomettano alle misure profilattiche 
ad « hoc » dettate. 

Permette altresi che i tubencolotici al 
lo stato contagioso facciano ritorno’ in 
Colonia la idazione di affari, per 
un soggiorno di non più di gei mesi @ 
sotto la condizione che subiscano le ne- 
cessarle profilattiche. 


Per i danni alluvionali 
CATANZARO, 2. 


Il Ministro del Tesoro oîì. De Nava e il 
Lombardi hanno. partecipato "al presigca: 
di 0 parte: 
te della Deputazione provinciale avv. Te. 
‘deschi che nel Consiglio dei Ministri di 
ieri è stato« definitivamente concretato: e 
sarà sottoposto alla firma sovrana il dé 
creto legge te provvedimenti straor- 
dinari per riparazione dei danni pro» 
dotti dal nubifragio del 25-26 ottobre. sc. 
Il decreto, accogliendo In gran partie le 
richieste formulate dalla. nostra Depu- 
tazione proviricfale con deliberazione del- 
l'8 novembre decorso, conceda per le pro- 
yincie di Catanzaro e di Reggio 15 mi- 
Moni complessivamente riparazioni 
urgenti strade nazionali, provinciali 
comunali e vicinali. nonchè per opere di 
sistemazione idranljoa forestale dei corsi 
acqua per consolidamento di frane 
minaccianti gli abitati; concede altri 15 
milioni per opere definitive per ri; SI 
no di strade provinefali 


mutui di fav 
rt. 2 della | 

che pone a c 

to della me 


dit, 
cstralità, 


imposte e dalle 
one dei danni 


L'orario del treno 2877 
MARINA DI PALIZZI, ®, 

Poichè ‘col nuovo anno viene modifica» 
to l'orario generale delle ferrovie esortia» 
mo S. E, l'on. Lombardi perchè si voglia 
autorevolmente interessare onde il treno 
accelerato 2877 muovente da Roccella Jo- 
nica alle ore 3,50 circa anticipi la sua 
partenza di almeno 30 minuti giungendo 
così. a. Reggio Succursale non più *tardî 
delle ore 7,30 concedendo così il tempo 
alle non poche centinaia di studenti di 
recarsi alle sedi delle loro scuole, nelle 
quali le lezioni hanno inizio alle 8, 

E’ superftuo dire che una modifica. @t 
tal genere, se lo stesso treno si fa arriva» 
re al porto, agevola moltissimo tutti 1 
commerelanti che hanno" da fare con la 
Sicilia e che perciò possono servirsi del- 
la seconda corsa di ferry-boats, 


Allacciamento telefonico 
Cirò-Cirò Marina 


CIRO’, 8. 

Per maggior tomodità del pubblico @, 
specialmente dei commercianti, è impel- 
lente bisogno, visto che già vi è un cen- 
tralino teleffinico comunicante con Stron. 
goli, Cotrone ecce., l'aNacciamento anche 
con Cirò Marina. 

A tal proposito il Ministro delle Poste 
ha comunicato che esiste da tempo una 
pratica per l'impianto del telefono tra 
Cirò e Cirò Marina, ma che non fu espli. 
cata visto che la somma di circa lire 
29.000, da parte del Comune era esorbi* 
tante in rapporto al suo bilancio. 

Detta pratica rimonta al 1908, quando 


Teggeva le sorti del 
vav. Sietliani Carlo, BREE. CORRA 


centralino sarebbe 


aCh 
Marina potri ® Cirà a così anche le 


asufruir allacciamene 
to tra Cirò e Strongolt si 
dn LI o E 


Spunti e appunti 
Una beffa che deve cessare 


P sardi sonu queruB. H consuiuto. La 
pretesa inferiorità di trattamento fra la 
Sardegna e ‘le altre regtoni d'Italia è una 
burla. E' verissimo. Chi parla di spere 
quazioni regionali è un ‘cantastorie. E" 
certissimo, ! 

Intanto 1 sardi, verso cui va la premu- 
rOsa è Tidondante eloquenza ministeria 
le, continuano a essere . beffati dallo Sta- 
to in tutte le occasioni. Ne diremo una 
per tutti: la storia delle tariffe differen 
ziali ferroviario-matittme. Le tariffe diffe- 


| renziali, le concessioni speciali di riduzio 


ni in occasione di congressi, feste, cerimo- 
nie ecc. si risolvono, per i sardi, n una co- 
lossale turlupinatura, per non dire in una 
vera e propria truffa... legalizzata 

Quando si concede la riduzione del 60 
per cento sul costo dei biglietti a tariffa 
ordinaria ai sardi si concede in realtà 
quella del 30 per cento, per il fatto che tali 
concessioni non valgono per i percorsi 


marittimi, neanche per le linee sovvenzio. 
nate dallo Stato ccme è quella Terranova. 
| Civitavecchia, che costituisce l'unico quo 
Ndiano legame della Sardegna col conti- 
\ nente. 

\ Nè è verff l'asserzione con Cui si difen- 


la dono i grossi papaveri della Direzione Cen 


! trale delle Ferrovie di' Stato, che, cioè, la 
Sardegna goda di una tariffa generale di 

favore. essendo i prezzi del percotso mu 

rittimo Vassai inferiori a quello delle Fer- 

tovie dello Stato. L 

E' stato, infatti, dimostrato che gal cu- 

mulo dei percorsi marittimo'e ferroviario 


1 sardi sono danneggiati lievissimamen- 
te solo se si considera il più breve pet- 
corso Cagtiari-Terranova-Roma, mentre 
se ne avvantaggerebbero moltissimo solo 
che st consideri un più lungo percorso. 

E allora, se la gratitudine per la fedel- 
tà sarda deve andare oltre le vane parole, 
è necessario ‘istituire il Cumuls dei percor. 


stiadas di un corso elementare, s01 te 
di civiltà e di progresso, spiegò tutta la 
ae van a nino riguardo riuscendo 
Lari are l'adesione dell'Opera na- 
M Ministro .dell'Interno, dopo le 
citazioni e le necessarie franche fi 
dalla Direzione del Penitenziario, promise 
e accordò «ipso facto» tutta Ja sua valida 
cooperazione cedendo gratuitamente i ‘lo- 
calîte la suppellettile occorrenti allo sco- 
po. Fu allora che il direttore della. Colo- 
nia, doit. Edoardo Pace, giunto da soli 
pochî giorni a Castiadas, provvide con 
rapidità ed energia senza pari a tradurre 
in atto il già maturato progetto 
Infatti egli, previ accordi col prof. Mat. 
tana recatosi perciò espressamente a Ca- 
stiadas, fece nominare immantinente l'in- 
segnante della nuova scuola, che ha.già 
raggiunto la residenza sino dal 21 no 
vembra scorso ed è la distinta signorina 
Giovanna Zedda da Cagliari, giovane dì 
molta serietà e di aperto ingegno, la qua- 
le sembra animata dal proposito di con- 
sacrare tutta se stessa, con ‘intelletto di 
amore, all'elevazione morale e iritellettua- 
le det fanciulli affidati alle sue cure. 
Questa istituzione, che sarà fonte di 


| progresso e di civiltà per la Colonia, ha 
| trovato îl gradimento e realizzato il lungo 


sogno dî quanti vivono nel suo àmbito, e 
farà sparire la cause che per lo addietro 
rendevano Castiadas residenza temuta e 
deserta per molti funzionari di valore che 
o facevan del loro meglio per non an; 
darvi o vi andavano a malincuore. 

Un voto ‘di plauso vada all'Opera Na- 
zionale contro l'analfabetismo, al prof. 
Mattana, al Ministro dell'Interno e e al 
dott. Pace che non lascerà mai nulla di 
intentato per assicurare alla scuola una 
vita Junga e fortunata. 


Vessazioni fiscali a Seui 
SEUI, 2: 


Ha prodotto viva impressione la notizia 
di nuovi accertamenti di R. M, fatti dal 


sì ferroviario e, matittimo (Terranova.Ci| l'Agenzia delle Imposte di Lanusei a ca- 
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avrebbe più dato la luce e ciò per rea- 
zione avendogli il Consiglio respinto la 
proposta di riscatto per lire 400 mila 
ammessa prima nella seduta 16 dicem- 
bre .1920 con la massima buona fede da 
parte. degli amministratori. 

Tutti questi fatti credo che siano più 
che sufficienti a concretizz&àre l'abbandono 
dell'esercizio di illuminazione e di ciò ne 
sarà persuaso certamente l’egregio avv 
Manca, perchè in caso contrario, e cioè 
se si fossa voluto dall'art. 35 l'abbandono 
fctmate, la chiusura cioè dello stabilimen- 
to, egli. sarebbe venuto meno ai suoi do- 
veri di amministratore sagace ed abilis- 
simo, perchè avrebbe dato al Comune una 
arma senza punta nè taglio ed addirittu- 
ta inservibile. 

Se si bada poi al potere di controllo e 
d'impero che la pubblica amministrazione 
ha sulla esecuzione di pubblici servizi, 
non può mettersi in dubbio che îl Comune 
non «abbia la facoltà di deliberare la 
revoca di concessione e l’assunzione del- 
l'esercizio in danno, per «fatti od omis 


» N 


sioni» del concessionario il quale renda 
inadempiuto o male adempiuto il servizio», 
{Cassazione di Roma, Sezioni Unite, 10 
giugno 1920, Comune di Milito Portosa- 
vio - avv. Vece e Presuti - contro Gioia 
- avv. Pascarelli e Larussa X). E cicè per 
l’identico argomento di illuminazione. 

Come si vede îl mal adempimento di un 
servizio pubblico autorizza, seCondo la 
Cassazione di Roma ‘i'intervénto della 
pubblica amministrazione. Che de) resto. 
la revoca della concessione e l'assunzione 
del servizio pubblico sono esplicitamente 
sancite nell'art. 340 della legge sui lavori 
pubblici 20 marzo 1865 che è così formu- 
lato: «L'amministrazione è in diritto di 
rescindere il contratto quando l’appalta 
tore si renda colpevole di frode e di 
grave negligenza e contravvenga agli ob- 
blighi ed alle convenzioniî stipulati. In 
questi casi l'appaltatore avrà-ragione sol- 
tanto al pagamento dei lavori eseguiti re. 
golarmente, e sarà passibile del danno 
che provenisse all'amministrazione dalla 
stipulazione di un nuovo contratto o dal. 
la esecuzione di ufficio». 

Come si vede la legge equipara la frode, 
la graye negligenza all’inadempienza con- 
trattuale ed il mal adempimento all'ina- 
dempimento; ciascuno di questi fatti, quin- 
di, ha il potere di provocare l'intervento 
dell'amministrazione e Ia esecuzione di 
ufficio. 

E il Comune in sostanza è nel suo pieno 


diritto; ciò ha la sua giustificazione dai 
patti contrattuali e dalla legge. Ed il po- 
polo Oozierese che vede ora ripristinato 
il servizio in modo perfetto, che sa che 
i danarì del Comune non sono spesi più 
pel pagamento del buio elettrico; plaude 
di vero cuore, e sarebbe ridicolo che così 
non fosse, alla sua amministrazione pro- 
letaria che è conscia e rigida tutrice dei 
suoi diritti e che con la occupazione ha 
certamente compiuto -un atto di alta e 
veggente amministrazione a cpi forse non 
sarebbe potuta arrivare una amministra- 
zione più navigata. 

Non si deve dolere poì l'avv. Manca se 
la sua proposta di conciliazione non sià 
stata accettata perchè onerosissima per il 
Comune e basti il fargli conoscere che in- 
vece, di assicurare il eanone di lire 35 
mila per ideci anni il Comune ha stabilito 
la revisione del canone stesso ogni due 
anni, L'avv., Manca infine invoca su que 
sta popolazione, così buona ed operosa, 
la concordia e la pacé; ed io mi umisco di 
tutto cuore alla sua nobile iniziativa chè 
troppo l'umanità ha odiato e sofferto in 
questo periodo di guerra e senza pace e 
alle note dell'inno d'Angioi: 

Chircade de moderare 
Barones sa tirannia, 
le nostre squadre intersecheranno l’inno 
messianico; 
Rorate coeli desuper. 
E la Giustizia non pioverà più dalle 
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nobi, ma germoglierà dai cuori 
per sempre fratelli. L, 


Nel pubblicare la fine (ella risposta 
del nostro corrispondente, non possiamo 
non dichiarare che condividiamo quan- 
to egli ha scritto e che consideriamo chiu: 
sa, almeno per Conto nostro, la polemica. 


La cooperativa di consumo di Nurri 
NURRI, 2.» 

Questa cooperativa sorta nel novembre # 
dello scorso anno con vero entusiasmo, 
trovasi oggi in condizioni non troppo flo- 
ride. L'attività del primo momento è af- 
fievolita in modo straordinario, gli Am + 
ministratori, salvo qualche eccezione, 6eì” 
ne interessano fino ad un certo punto, @ 

i soci consumatori per la maggior parte” 
incoraggiano questo istituto facendo 1. lo- 
ro acquisti in altri negozi. 

Stando così le cose è chiaro che wi ® 
derivata una situazione insostenibile che! | 
bisogna senza indugio affrontare e risol«- 
vere. Oggi forse si è ancora in 
col fondo.cassa e con le merci esistenti sil 
potrà far fronte al rimborso delle azioni 
alla pari. ma se si continua la gestione 
nelle condizioni attuali per. altri pochi 
mesi ancora, sarà inevitabile, .®: 

L'assemblea dei soci vedrà # da fare; 

Noi abiamo voluto mettere in ‘evidenza’ 
la reale situazione per non créare: ilo 
sioni, 


Gli avvenimenti sportivi È 


° gli lintri di calelo del.31 dicembre 


I socondo malch mail tra Lazio è Joven 


Molto pubblico afiollava le ampie tri 
bune del campo della Lazio prima ancora 
che cominciasse il « match ». Era in tutti 
l'attesa febbrile dei grandi incontri.. Ed 
infatti la partita che opponeva le due 
accanite quanto leali avversarie rivestiva 
il carattere di grande avvenimento. La 


La Lazio reagisce alla minaccia juven- 
tina e porta. numerosi attacchi alla pete 
di Ziroli, 

Il trio centrale laziale sciupg due bel. 
lissimi traversoni di Fraschetti. 

A) ventisettesimo minuto Faccani ripren. 
de davtrenta metrì un rimando di Ziroli . 


entrando sempre a tempo e rimandando 
lontano e con precisione. Egli è stato in- 
dubbiamente il miglior uomo in. campo. 
Accanto. a lui Fascetti non ha fatto cer- 
to rimpiangere Parboni; solo gli si deve 
fat- osservare che ha giuocato troppo & 
ridosso del compagno di linea, 

Salineri, che da molto tempo non 
vedevamo in «goal», ha fatto mirabilia. 
Sempre pronto nelle parate ha meravi- 
gliato ber la velocita dei tuffi. Egli ha 
fatto due parate in «plongéon» che da se 


{sole bastano per giudicare della classe 


Ci un «goal-keaper». 


paleli » E 

L'inizio dell’anno sportivo 
E VER IrAAnt 
ai canoltieri “* Aniené ;, 

Favorita da vna giornata «magnifica: 
si svolse ieri ai Canottieri” /Aniene una 
simpatica festa sportiva, durartte la que- 
le ebbe luogo la prima regata di allena- 
mento per le Olimpiadi Uniyersitarie. 

Gli equipaggi iscritti alla jta. erano 
tre, ma due soltanto presero il via. 

I due equipaggi guidati l'urio da Bambi 
e l'altro da Carcani, ingaggiaronò sin del- 
la partenza una vivacissima lofta. P 

A poca distanza dal traguardo l'equi- 


vitfaveccha), applicando la tariffa ferro. i aspettativa però è andata in parte delusa, scaraventa in «goal» un pallone che wreil- A.P. paggio di Carcani, mentre stata rimon- 
viaria più alta anche al viaggio marittt» ea molti contribuenti di questo Co-|nerchè le duo squadre non hanno svol-|de la traversa in pieno. Il magnifica tiro |; ipoliiae rad faggeta: Si 
pia] panta %r facoltà ai viaggiatori dii 71 malumore sì è vieppiù accerituato ia dA LA Se nali altro | Gel DPI SINOORIArO laziale” a applone [E Wiener batte Spes 5-1 del quarto vogatore. Ut. 
iglietti separati quando il viag-| poichè tali accertamenti hanno subìto un Agp fr PAROLE DI Er N DINI Ambedue gli ipaggi for: 
Gio ‘sia breve e possano avvantaggiarsi | Fepentino aumenta del 950 per cento, sor- Le azioni delle due prime linee sono ap-| Il giuoco continua abastanza vivace con GENOVA. 2. lun plauditi 83 Bindi ; 


parse slegate. Ciò va detto in special mo- 
do per la prima Jinea laziale che ha 
giuocato una delle sue peggiori partite. 
Questo anche perchè, ,mancando Maran 


alterne azioni; più pericolose però quelle 
laziali. In una di*queste Ottier sbaglia un 


«goal» sicuro. 
Nella ripresa il giuoco diviene fiacco e 


della più buona tariffa marittima. 


L'aria del continerite 

Tarquino Sin è tornalg dalla Sardegna 
con la stessa aria di disprezzo per coloro 
i quali, în. letteratura ‘come nelle arti M- 
urate, come in politica, si ricordano d'es- 
rea sardi e danno alle manifestazioni 
i ‘della loro attività una impronta regionale, 
con la quale Don Cola era tornato nella 


Sul campo di piazza di Francia si era 
dato oggi convegno la folla delle grandi 
occasioni: si aveva smania di vedere al- 
l'opera, contro una delle migliori squadre 
liguri lo squadrone austriaco e il pubbli 
co si riprometteva di assistere ad. una 
brillante partita. Invece, vuoi perchè la 
superiorità degli austriaci è stata nettis- 
sima (specie nel primo tempo), vuoi per- 
chè i bianco-azzurri hanno giocato senza 


passando nella tassazione Ja stessa poten- 
zialità del reddito. 

E. le proteste non paiono del tutto in- 
giustificate, se si pensa che a causa della 
crisi mineraria persistente ha fatto cessare 
totalmente I'attività della Società Mine- 
raria e della Società Toscana e ha ridotto 
parzialmente quella della Società Monte- 
poni, il movimento commerciale del pae- 
se ha subìto un notevole arresto, che ci 


Per l'occasione scese in acqua un otto*- 
«è outrigger » montato dai più noti. ex- 
campioni italiani di canottaggio dell'A= 
niene, tra i quali l'avv. Giovannelli, Gan 
roni, Babini, Filippi, Merlo ecc. to 

Al suo apparire fu accolto da eritusiar 
stici Jia, eia, alalà. 

Chiuse la festa un «vermouths d'onore, 
offerto «iwogatori ed agli invitati, alla 


comedia del Martoglio e ancor più nell'in 
terpretazione di Musca, în Sicilia dopo. es- 
ser stato a Roma per farsi operare d'ap- 


auguriamo momentaneo, ma che ha pro- 
dotto il ristagno in tutti gli affart. 
Si lamentano inoltre i commercianti che 


animo ‘e senza foga, la partita si è ri- 
dotta ad una cortese accademia di bet 
gioco che gli austriaci hanno fatto gode- 


fine del quale il vice presidente comm. 
Belloni con belle parole ricordò, ai giova- 
ni le gloriose tradizioni dei Canottieri A» 
niene e li incitò ad emulare le gesta de- 


te al pubblico genovese. Lo squadrone 
austriaco (senza ricordarei i migliori 
«teams» austriaci) è pur sempre un'unità 
che può stare alla pari con le» migliori 
squadre italiane. 

Lo Spes giocava oggi in formazione ri- 
dotta con Cadeddo (che da molto tempo 
non vi giocava)‘al centro di seconda UH 
nea, con Marchiano all'ala. destra. Se 
quest'ultimo non ha tanto. sfigurato al 
nuovo ruolo, 51 primo, come centro della 
linea mediana, non ha reso un gran che, 
dando modo al trio attaccante avversario 
di sbizzarrirsi come, ha voluto davanti 


pendicite, « Viva la faccia del continen- 
tel» diceva Don Cola, e Tarquinio Sint, 
in una colonna e poce più; demolisce Ga- 
vino Gabriele e i giovani scrittori sardi, 
Mario De Murtos e Melchiorre Melis, gli 
autonomisti e i novellieri ecc. ecc. 

«Viva la faccia...» diceva don Cola (e 
Intanto V’amante lo tradiva con tutta la 
famiglia), e Tarquino Sini fa l'iconcelasta 
mentre sareube maglia cercasse di supera- 
fre artisticamente quelli che critica e non 
$abcotge che certe arie da -supertomini 
sono ormai decisamente fuori moda an- 


gli anziani campioni. 


Le Gare di Tennis alla S. G. Roma 


La Società Ginnastica Roma, allo. sco- 2 
po dì incoraggiare e dirigere il sempre 
crescente févore di cui gode nella nostra de 
città lo espdrt» della racchetta; ha fatto a 
svolgere nel. mese di dicembre delle în- 
teressanti gare sui pittoreschi campi di 
Porta Pinciena. dv 

La prova di singolare uomini venne vi 
ta dopo aspra lotta dal fortissimo, cam- 
pione sociale. Gastone Bazzocchi, cui in 


tali accertamenti sono stati eseguiti sen- 3 
za alcun criterio, sia perchè da qualche 
anno il movimento è andato diminuendo, 
sia perchè non si tiene conto delle restri- 
zioni apportate ai prezzi di vendita nel 
generi alimentari, restrizioni imposte da 
un ultimo calmiere comunale. 

Sarebbe pertanto desiderio di tuttl che 
l'Intendenza di Finanza precisasse un po" 
meglio i criteri che inspirano. vAgente del- 
le Imposte di Lanusei, il quale troppo 
spesso subisce l'influsso telepatico di 
qualche informatore clandestino non del 


che fra gli scolari di liceo, 


tutto in buona fede. 


Scuse pietose 


N Messaggero tenta di glisser. su ur'ac- 
cusa ben precisa da‘noi rivoltagli di aver 
cioè, fatto credere ai sardi che alcuni arti- 
ecli ‘comparsi nell'edizione regionale era- 
no stati pubblicati anche sull'edizione ge- 
nerale. E cita i contratti postali e ferro» 
vlati, i bollettini e le fascette di spédizio- 
ne per tentare di dimostrare che le edi 
zioni di Provincia sono l'edizione gene- 
tale. La scusa è così magra e pietosa che 
ogni ulteriore vilievo è superftuo. Le 
‘ehtecehiere del Messaggero non potranno 
mai dimostrare che il Miracolo di Nonni. 
seddu sia comparso nell'edizione generale. 

Per finite, vorremmo invitare chi. pre- 
‘stéde alle cose sarde del Paese a non la- 
sCtarsi contagiare dat metodi truffaldini 
del suo concorrente del mattino. E non 
dire, come fa a proposito delle Discussio- 
nì regionali, che l'articolo è comparso 
gia sulle altre edizioni del giornale poi- 
chè/il più vasto pubblico romano non lo 
ha potuto leggere. 


Le condizioni di salute dell'on. Gorsi 


© giovane e valoroso deputato sardo 
‘on. Angelo Corsi è da alcuni giorni 
ammalato, Egli — colto da un attacco 
di pleurite mentre attendeva ai lavori 
parlamentari — ha dovuto’ ricoverarsi 
nella clinica Morgagni ovs attualmen- 
te sì trova. Siamo lieti di poter annun- 
ziare che le sue condizioni di salute s0- 
nio attualmente molto migliorate ed 
egli potrà. presto alzarsi guarito. 

Ciò noi gli auguriamo vivamente, am- 
miratori come siamo della fsde e del. 
l'onestà con cui egli combatte per gli 
interessi della Sardegna. 


® L'on. Mastino a Cagliari 
CAGLIARI, S1 
E' stato fra noi, nei giorni scorsi 
l'on. Pietro Mastino, il primo eletto dei 
quattro deputati del partito d'azione, 
fatto segno a molte attestazioni di sim- 
patia. 


Cose scolastiche. a Muravera 
x MURAVERA, :2. 


enale e agricola di Ca- 


NÒna colonia 
distante di qui, è stata 


stiadas, non molto 


quando gli accertamenti son fatti in base 
‘’a presunzioni 
cito anche dedurre che quell’Agente non 
fa tutto il suo dovere. Ed è tempo di fari 
cessare questa mania, di persecuzione tri- 
putaria verso una popolazione, la più an- 
gariata e vessata in materia. di balzelli 
nella circoserizione di Lanusel. 


Tutti sanno che è dovere pagare, ma 
non a dati di fatto, è le- 


L'ultima parola 


sulla occupazione della Logudoro 
OZIERI, 2. 
Il Comune, oltre il diritto di pretendere 


dalla Società la continuazione della for 


nitura della luce elettrica ed il risarci- 
mento di tutti i danni che si verificano 


per l'inadempimento del contratto (art. 
1165 C.C.), ne ha un altro particolare ed 


essenziale concessogli dall'art, 35 del: Ca- 


pitolato già pubblicato sulle colonne del 


«Popolo», e precisamente quello di immet- 
tersi nel possesso dell'impianto e di star- 
vi per tutto il peTiodo sino alla fine del 
contratto «gratuitamente» provvedendo es- 
so stesso ql servizio della luce. 

In sostanza il Comune, in virtù dell'art. 
anzidetto, ha fatto e per quindici anni, 
quanto avrebbe definitivamente col ri- 
scatto, ma senza il grave onere di ‘que. 
sto, senza cioè pagare le 400 mila lire 
di "cui deliberazione 16 dicembre 1920. 

Di conseguenza l’art. 35 economicamen- 
te presta al Comune un aiuto validissimo 
perchè non l'obbliga 4 riscattare giu?i- 
dicamente; poi, il diritto del Comune è su- 
bordinato all'abbandono dell'esercizio per 
parte della Società; la qual cosa risalta in 
modo evidente per i seguenti ed incontro- 
dono del servizio risulta in modo incon- 
futabile,. dalle condizioni disastrose del 
vertibili dati di fatto: 1, Lo stato di abban- 
macchinario — in gran parte a, terra ed 
inutilizzato — dallo stato delle reti aeree 
aggrovigliate, spezzate © pendenti dalle 
mensole e in molti, anzi nella maggior 
parte dei rioni mancanti addirittura; dal 
numero delle lampade e dalla loro poten- 
zialità luminosa, che vengono si o no, 
accese per qualche ora della notte, Basti 
dire, che come risulta dagli accertamenti 
fatti dagli agenti municipali, essé da due- 
cènto sono ridotte al gp) a ventif! 
2. Lo-stesso liquidatore ammette nelle sue 
dichiarazioni scritte e verbali lo stato di 


aperta di recente una scuola, diurna. Di 
questa nobile istituzione, di cui era da 
lunga pezza sentita la grande e imperio- 
sa necessità dalle famiglie dei molti fun 
zionari che risiedono in quella colonia. 
mon è inutile fare succintamente la storia. 
1 segretario dell'importante stabilimen» 
simpatico amico dott. 

sentore che l'Opera 


Cagliari sei 


ne, prof. Virgilio Mattana, 
Wekgerivano l'impianto di una scuola a 
raccolgonsi 
‘molti faviciulli aventi l'obbligo della 
zione elementare inferiore. __ 
T prof. Mattana, da quell'uomo 
è solerte che egli 


ato 


binari ne So nice 
L % 


dito all’ispettore della terza circoscrizio- | sorpassate ed ormai rescisso; 


attivo | nalo 1921 disse c k 
è, il quale già da molti|e a molti privati cittadini «che possono Li Salineri salva in «ci 
fedeli tesilmoni» che dopo, il j5 por 


anni meditava di provvedere suche Ca- | essere fede! 


abbandono del servizio. 3. La Socletà mi- 
rava ad abbandonare il contratto sotto 
lo specioso pretesto dell'inadempienza del 
Comune, come si rileva dall'atto di dif- 
fida intimato al Comune il 23 dicem- 
bre 1920, 4. La Società in liquidazione sin 
dal maggio 1920 è in uno stato di agonia 
che prelude necessariamente, a breve sca- 
la cessazione sua perchè, pare, che 
il passivo superi di molto l’attivo. 5. La 
Società considera il contratto fra le cose 
e sì dichia- 


Castiadas, centro oltre ogni dire isolato|gno 1906, ma sibbene « accordandosi sul 
numerose famiglie con|prezzo e 
istru- | zio provvisorio» e cioé 
I liquidatore nel 5) gen. 


rifacendo un altro 


contratto !!1 6, 
ad alcuni amministfatori 


1a di 


sulle modalità’ di questo, servi- 


ghi, Fioranti e Varini, hanno giuocato 
Muzy e Zanetta, affatto allenati e Ottier 
un modesto elemento delle riserve. La 
Lazio lamentava anche l'assenza di Par- 
boni, ma il terzino ‘azzurro è stato sosti- 
tuito da Fascetti che ha fatto un'ottima 
impressione. 

" La Juventus mancava di Fanti e Pe- 
trelli, ma con l'innesto di Cavalli, tor- 
nato ‘nuovamente con gli antichi compa- 
gni, e di Susi, nuovo acquisto juventino, 
la compagine bianco-nera non ne ha ri 
sentito molto. 

Questo nuovo «match» pari non ha an- 
cora risolto la questione di superiorità; 
esso però ci fa credere che, il posto che 
attualmente occupa la Lazio nella clas- 
sifica del campionato non sia adeguato 
al suo valore, avendo dimostrato nei due 
«matches» disputati di essere all'altezza 
della Juventus che si trova in testa alla 
classifica. 

La partita di sabato va divisa in due 
fasi ben distinte. Primo tempo leggera, ma 
evidente superiorità laziale dovuta alla 
inesauribilità della seconda linea ed al- 
le fughe isolate di Fraschetti; secondo 
tempo superiorità juventina sempre più 
intensa e stringente man mano che si av- 
vicinava la fine del «match», 

Nel complesso la. Juventus, approfittan- 
do specialmente della rilassatezza dei ufor- 
wards: azzurri, ha assalito in prevalenza 
senza riuscire ha violare la rete della 
Lazio per la ferrea difesa di Saraceni e 
Faccani. 


La cronaca del match 


Le squadre scendono in campo. nella 
seguente formazione: 

LAZIO: Salineri - Saraceni, Fascetti - 
Faccani, Maneschi, Orazio I . Fraschetti, 
Filippi, Ottier, Zanetta, Muzy. 

JUVENTUS: Ziroli - Cavalli, Zannelli - 
Munzi, Berti I, Berti II . Lubin, Drizzi, 
Benincasa, Scloscia, Susi. ù 

Arbitra il capitano Caroncino. 

Inizio favorevole alla Lazio che impegna 
subito la difesa dei bianconeri appog- 
giando più spesso il giuoco sull'ala destra 
OVe Fraschetti, in grande giornata, riesce 
a scaraventare in «goal» dei difficili pal 
loni. 

La prima linea delle Juventus scènde 
verso la porta di Salineri, a folate, ma Sa- 
raceni e Fascetti liberano facilmente. Al 
decimo minuto Ziroli si deve liberare da 
una difficile situazione provocata da un 
seross» di Fraschetti. E' ancora Fraschettl 
che al tredicesimo minuto porta al. cen- 
tro ‘un pallone facile, e Zanetta libero da 
pochi metri sbaglia di netto il tiro. 

"Tre «corners» consecutivi vengono ton- 
cessi a favore dei laziali; uno è tirato fuori 
da Fraschetti, e gli altri due sono respinti 
facilmente dalla difesa bianconeri, 

In una veloce discesa della Juventus 
Benincasa tira in porta da poch metri 
er» con un tuf- 


Cities 


Le squadre della Lazio e della Juventus 


lcepi ha spazzato 


slegato. La prima linea laziale non com- 
bina affafto, dando modo alla difesa ju- 
ventina di liberare facilmente. n Muzy e 
Zanetta, ‘per mancanza di allenamento, 
sono esauriti e rimangono in mezzo. al 
campo. quasi fermi non riuSendo più a 
impegnarsi. N 

Gli attacchi dei bianco-nerî si | fanno 
pîù frequenti ma vengono spezzati ineso- 
rabilmente dalla difesa azzurra. Faccani e 
Saraceni si prodigano a tutt'uomo € si fan: 
no applaudire spesso per Je pronte entrate 
in azione e i lunghi rimandi. 

Le rare discese degli azzurri vengono 
condotte da Fraschetti e da Filippi che 
sono gli unici della prima linea che rie- 
scono a sorpassare la difesa juve ina. 

Al trentesimo minuto Benincasa, impe- 
gna Salineri in, un’altra meravigliosa pa- 
ratà in «plongéon». A questo punto il 
giuoco riprende piuttosto. vivace € sta- 
ziona di preferenza sotto il «goal»-di Sa- 
lineri. 

Due facili occasioni. vengono perdute 
da Scioscia e da Susi. Qualche altra di- 
scesa della Juventus e la. fine trova le 
squadre ancora zero a Zero. 


I ventidue uomini in campo 


Comintiamo col dire che se la forza 
del «team» azzurro è stata la difesa, 
la forza della Juventus è stata la omoge- 
neità, I bianco-neri non hanno avuto al 
cun punto debole nella loro squadra. L 
«forwards» benchè non abbiano, combi- 
nato molto, sono riusciti spesso a super 
rare la barriera costituita dalla seconda 
Jinea azzurra e a tirare in «goal» dei dif. 
ficili palloni. 

La seconda linea, specialmente quando 
Berti I è passato al centro, è stata assi- 
dua sull'uomo ed instancabile. Ottimi i 
laterali Berti II e Munzi. I terzini hanno 
svolto un giuoco d'intesa meraviglioso. 
Inesauribile ci è apparso Zannelli nel 
suo giuoco di quarto «half». 

Ziroli ottimo negli arresti quanto nei 
rimandi non è stato seriamente impe- 
gnato. 

Degli azzurri la prima linea ha com- 
binato abbastanza nel primo tempo, ma 
ha deluso. completamente nella, ripresa. 
Ciò va detto specialmente per i tre. giuo- 
catori dall'ala sinistra al centro, perchè 
Filippi e Fraschetti anche nel 
tempo. sono riusciti più volte ad. impe 
gnare la difesa juventina. 

La seconda linea ha giuocato meravi- 
\gliosamente. Orazi energico nelle entra- 
te in. azione ed ines@uribile. Maneschî 
sempre ottimo palleggiatore, ha però abu- 
sato alcune volte del edribling», ma ha 
sostenuto bene la prima linea. Faceani, 
il migliore dei tre, ha giuocato uno dei 
suoi più bei «matches». 


L'estrema difesa però è quella che ha 
giuocato meglio di tutta la squadra. Sara-| 


inesorgbimente "tutto, | 


alla rete genovese, Inoltre anche la difesa 
estrema dei bianco-azzurri era oggi in. 
cattiva giornata. 

All'ottavo minuto, Ia. mezza destra au 
striaca segna. il primo punto. Contrattac- 
ca lo Spes. In un centro di Marchiano, 
Forno pareggia al 12. minuto, Plack al 35. 
minuto porta a due i, goals del Wiener 
con un lunghissimo tiro. Lo Spes cede. 


AI 39. e 42. Minuto Hannauser segna fa-. 


cilmente altri due punti. Nella ripresa i 
liguri si.rianimano dopo di aver subìto 
all'8. minuto lo smacco di nn nuovo 
«goals. Da questo momento vi è un certo 
equilibrio. di fotze che' non aggrava la 
sconfitta dello Spes. 
Pirito 
Gli incontri di Capodanno 

GENOVA: Wiener batte Mista Ligure 1a 0. 
BOLOGNA: Bologna batte Modena 3 a 1. 
ALESSANDRIA: Alessandria batte Milan, 

za paio, 
TORINO: Torino batte Novara 2 a 1. 
LEGNANO: Legnano-Pro Vercelli «match» 

nullo. 
BUSTO: Juventus Itala e Pro Patria di 

Busto 0 a 0. 
SARONNO: Stelvio batte Saronno 3 a 1. 
VERONA: Hellas baite Padova 3 a 0. 
TREVISO: Treviso batte Pastore 1 a 0. 


secondo | Mili 


L'ultimo dell'anno ha avuto lmogo il 
tradizionale bagno- di mezzanotte nelle 
acque del Tevere. 

I partecipanti alia simpatica manifesta» 
zione si sono tuffati nell'acqua alle dodi- 
ci precise; ecco i nomi-dei coraggiosi nuo 
tatori: 

Sannibale ‘Armando, Cesarini Mariano. 


de ti 
Il bagno di, mezzanotte della R. N. Roma 


4 partecipanti al bagno di mezzanotte dell'ultimo dell’an 


special modo glî ottimi Cantono, Betto, 
La, Porta contesero la vittoria. 

La gara doppia mista fu vinta dalla 
coppia signa Mortara-Barbato dopo Un 
finale. appassionante. ‘Altre forti coppie; 
sig.na Pucci-Bazzocchi; sigma Casanova= 
Giaquinto;. sig.na Ajò-La Porta si piazza. 
rono .nell’ordine. 

La finale dell'ultima prova, la doppia 
uòmini, vedeva la vittoria della coppia 
Barbato-Giaquinto su Castori-Cantono, ot 
timi secondi, 

Ci auguriamo di rivedere molti di que. 
sti giocatori in campo. nel prossimo fen- 
braio per le Eliminatorie romane della 
prima Qlimpiade Universitaria italiana. 


———————e_a__ 


Gommes«GOODRICH,, 


—_——____m_roaoo e __—_ryy7” 
I match di boxe tra Ledonx e Criqui 
È PARIGI, 1. 
Si da per sicuro che l'atteso «match» tra 
Ledouse a Criqui avrà luogo il 4 febbraio 
al Velodromo d'Inverno, 
Nel programma, della riunione. avranno 
luogo anche i ,seguenti cQmbattimentià 
Poutet contro Spartin per il titolo 
francese dei pesi pîuma; = 


ù È 


no 
Morelli Alfredo, Monachesi Mario, Orlan- 
di Paolo, Marini Renato, Celli Arturo, Pi 
gliesi Federico, OrlandigLmigi, Sébastiite 
ni Giovanni (r. n. 10. Corpo armata), Pi 
roni Giuseppe, Celli Giuseppe, Frase! r 
Mario. Inoltre i signori: Giavon Carlo TA 
(ufficiale radio), Vicinanza Enrico. {libe- 3 
roi. Snallazzi Fabio (della Lazio). 


i 


L'anno s'è chiuso con una settimana 


molto itata e ricca. d’avvenimenti: 
punto ite forse della nostra cri- 
sì, perchè i fenomeni verificatisi, per 


lquanto dolorosi e per quanto forse evi- 
\ tabili nella forma in cui si sono mani- 
festati, mostrano d'altra parte che il 
Muro. periodo di liquidazione, di cui nel- 
l'ultima rassegna abbiamo parlato, è in 
pieno svolgimento. 

*  Dalla-raffiva d'oggi ché la nostra sco. 
Nomia-saprà certo superare tanto me- 
0 e.con minori danni, quanto più fi- 


lucia) e calma ‘sapranno imporsi i no- 


stri concittadini, nasceranno le condi- 
zioni necessarie e migliori per un più 
Sano: movimento di ripresa. 


‘© La benda agli occhi 


L'odore della polvere era già negli 
‘ultimi tempi largamente : diffuso. Le 
Wendite incessanti, larghissime effettua- 
te Sui titoli della Banca di Sconto: ave- 
Wvano-elettrizzato ed allarmato tutto il 
mercato. Si respirava atmosfera di bur- 
rasca. La difesa strenua ed anche costo- 
sa a un certo punto apparve impari alla 
«bisogna. Martedì, riaprendo dopo le fe- 
ste natalizie i loro battenti, Je Borse 
si irovarono di fronte ad un decreto che 
proibiva tutte le operazioni a termine. 

In questo momento ‘evidentemente si 
pensava di poter superare ancora la si- 
tuazione, .senza..giungere alla crisi aperta 
di. uno dei' massimi nostri istituti di cre- 
dito, crisi.di cui nessuno poteva pre- 
Vedere le conseguenze. I poteri respon- 
sabili a questo momento pensavano che 
Jla situazione della: Banca di Sconto 
non fosse ‘intimamente bacata, tale da 
‘costituire. un pericolo non .solo per sè 
3ma per tutto il mercato finanziario: chè 
la difficoltà, gravi senza dubbio, erano 
pueDoranro, e potevano essere supera- 

e. 


Non abbiamo nessun elemento per 
giudicare; ùn tale apprezzamento; sap- 
Ppiamo.:solò che tutta la situazione del- 
la banca, le sue operazioni attive e pas. 
Siye, erano state sottoposte negli ulti- 
mi fempi all'esame del Direttore del- 
la d’Italia. 

Si ritenne quindi opportuno troncare 
momentaneamente le attività specula- 
“five di Borsa in quanto potevano aggra- 
vare il movimento d'allarme già veri- 
ficàtosi, e sovreccitare ancor più l’am- 
biente. Se il giudizio implicitamente 
emesso sulla situazione della Banca era 
esatto, anche questa misura era giusti- 
ficata, data la delicatezza estrema de’ 
momento ‘e la riconosciuta possibi 
lità di superare un punto particolar- 
mente critico. a . 

In seguito al decreto di sospensione 
delle operazioni a termine l’attività del- 
le Borse veniva naturalmente molto ri- 
dotta. Le quotazioni netia giornata di 
martedì e di mercoledì non ebbero o- 
scillazioni troppo rilevanti. Ìl Consoli 
dato tuttavia da 75,90 ex 2550, scese a 
74,90. 1 bancari si presentarono difesi. 
La Comit tra 855 e 862, il Credito a 
599) 585 la Sconto-discese a 485. Tra gli 
Hltri valori, notiamo Ansaldo a 55; le 
tiva resistenti a 18, le Cotoniere debo- 
li a 76 e 74; le Fiat discese da 192 a 184. 

Ma già nella giornata di mercoledì, 
tircolava la notizia di provvedimenti 
‘eccezionali che il Governo avrebbe pre- 
so di fronte alla situazione della Ban. 
ca di Sconto: e il mercato n'era diso- 
rientato e nervoso. 


Come si venne alla moratoria 


La cronaca di questi ultimi giorni è 
più o meno nota attraverso le narra- 
zioni fattene sia pure in modo incom- 
pleto e parziale: sarà però opportuno 
ricostruirla. in. breve criticamente, in 
base alle sparse notizie provenienti 
dalle opposte fonti. 

E’ ormai assodato che 11 movimento 
d'allarme contro la. Sconto si originò 
all’estero, ove si. ebbe un largo ritiro 
di depositi e di fondi in genere. La, fi- 
nanza straniera sin dai primi giorni 
di dicembre prese posizione di difesa 
contro i rischi che potevano derivarle 
dalla situazione della banca italiana, 
In breve il movimento divenne preoc- 
cupante. DE 

Il consorzio bancario : di smobilizzo 
déi crediti verso l'Ansaldo e che rap- 
preseritava in sostanza una specie, di 
slta sorveglianza e tutela sulla banca 
di Sconto, fronteggiò in parte questa si- 
tuazione, in parte quella creata dalla 
larghissima vendita del titolo. 

Comunque, ad un certo punto verne 
rotta anche in Italia la solidarietà fra i 
grandi istituti di credita.ordinario che 
era un elemento necessario per supe- 
Tare da situazione. Gli assegni tratti 
sulla Banca di Sconto vennero rifiutati 
dal Credito e dalla Commerciale. 

Anche qui è difficile dare un giudizio 
preciso ed assoluto. La difesa di tale 
atto, fatta per mezzo di un giornale a- 
mico, dice in sostanza questo: che i due 
istituti lombardi s'accorsero a un cer- 
to momento, che gli assegni presentati 
all’incasfo rappresentavano pagamen- 
ti che la Banca di Sconto non aveva 
voluto o potuto effettuare. Accettan- 
doli, essi avrebbero coinvolta la loro 

sizione in quella ‘della Banca rivale. 

Nessuno nega che a un certo istan- 
te non possa. rendersi. necessario 
l'isolamento e l’amputazione id’un pun- 
to malato per impedire che la malat- 
tia s'allarghi ed investa tutto l'orga- 
nismo. Nessuno nega che quest'opera 
mori diventi a un certo istante, dove- 
rosa a tutela dei propri azionisti e de- 

sitanti, e non «coincida anche con 
l’interesse generale. Nessuno nega nep. 
pure che ‘l'accettazione degli assegni 
Sulla Banca di Sconto rappresentava 
un atto di solidarietà con:questa banca. 

Tutto sta a vedere se era giunto il 
momento di negare qualsiasi solidarie- 
iù: se questo atto era giustificato ob- 
biettivamente ‘e non dall’upica ragio- 
ne d'abbattere un rivale: se la grave 
‘risi che ne sarebbe senz dubbio deri- 
vata per tutto il credito e la vita eco- 
nomica nazionale, era. inevitabile 
watutalmente in quelle forme e'con 
quella’ improvvisa violenza con cui era 
prevedibile che' si sarebbe verificata. 

A questo proppsito può dirsi solo che 
di fronte all'atteggiamento che teneva- 


RASSEGNA SETTIMANALE 
«La crisi della Banca di Sconto 


rio: in contrasto con l'atte 
preso dai rapprèsentanti 
se generale. 

Così 


capitale di 200 milioni che avrebbe 
foglio del 


mente essere chiariti. «E 


della Sconto/ 
to destato e una simile somma era irri: 
soria. I duecento milioni non doveva- 
no rappresentare che il capitale del 
consorzio: cioè controbilanciare 'i rischi 
che dalla smobilitazione affrettata. del 
portafoglio della Sconto (necessaria per 


far fronte alle pressanti richieste) po-| ki; 


tevano- derivare. Il consorzio ne avreb- 


di 
be insomma riscontrato Bli effetti sino 


alla somma che era necessaria: e per 
Questo potevano magari occorrere 2 mi. 
liardi, com'è stato, forsa cun una ‘certa 
larghezza affermato. Ma una volta co- 
stituito il Consorzio per iniziativa del- 
la Banca d’Italiare col consenso delle 
autorità politiche, è naturale che tutti 
i mezzi occorrenti sarebbero stati for- 


niti dalle banche d'emissione. E tornia- | © 


mo sempre al punto di partenza: se la 
situazione della Sconto era stata giu- 
dicata buona e degna di salvamento, 
questo aiuto era giustificato e non a- 
yrebbe recato danno: i biglietti entrati 
in circolazione per rispondere alle ri- 
chieste dovute al panico, sarebbero r- 
tornate presto nelle casseforti delle 
banche. 

Ora è chiaro che se veramente non 
si ebbe l’adesione dei due istituti Jom- 
bardi alla costituzione del Consorzio, 
questo fatto non.aveva certo importan- 
za per la somma relativamente esigua 
che veniva a mancare: ma perchè con 
ciò veniva soprattutto a mancare il 
concorso, dei due più importanti isti- 
tuti di credito ordinario, e si confer- 
mava la loro volontà di stare in dispar. 
te o addirittura di combattere la: siste- 
mazione. ‘Ciò sarà stato fatto certa. 
mente nell’interesse  deì due istituti 
stessi: ma. non è detto che coincidessè 
con l'interesse generale, nell'interpre- 
tazione che ne veniva data in quel mo. 
mento. dai poteri responsabili. 

A questo punto ogni possibilità di rl- 
solvere la crisi in altro modo era chiu- 
sa: unica preoccupazione cercare che 
non s’estendesse maggiormente. Il go- 
verno, che in tutta questa faccenda è 
sembrato seguire una linea incerta ed 
inadeguata agli avvenimenti, alle tre 
del mattino giungeva a concretare un 
decreto con cui era richiamato in vita 
Îl vecchio istituto commerciale della 
« moratoria » su cui già da diverso tem. 
po si discuteva, sulla opportunità di ri- 
pristinarlo. La Banca era costretta a 
ricorrervi“la mattina stessa, forse pri- 
ma ancora della sua. pubblicazione. 


La liquidazione di fine mese 


La sospensione dei pagamenti attua- 
ta dalla Sconto aveva ripercussioni so 
tevolissime sù tutte le operazioni di 
Borsa. All’annunzio  dell’avveniimento 
le tre ultime sedute della settimana, 
per concorde decisione degli agenti di 
cambio, furono disertate in quasi tutte 
le borse d’Italia. L'incertezza della si- 
tuazione e il panico che si sarebbe . o- 
tuto aggravare ed estendere ‘agli ‘altri 
titoli giustificarono. questo provvedi- 
mento. I pochi prezzi fatti dimostrano 
la fondatezza, della previsione. Fu ven- 
duta la Fiat da 170 a 176. Il Consolida- 
to conservò nominalmente le sue quota- 
zioni oscillando tra 74,60 e 74,40: 

Ma anche con le borse in silenzio vo- 
lontario, rimaneva il grave problema 
della liquidazione di fine mese. In ge- 
nere posizioni molto importanti da li- 
quidare non si presentavano: ‘unica. gra- 
ve questione quella derivante dalle in- 
gentissime vendite effettuate allo sco- 
perto dalla Sconto. Si afferma che o1- 
tre 120 mila di-questi titoli risultino 
venduti e naturalmente: ad intermedia 
ri della banca che cercava di sostener- 
ne il corso. Sopravvenuta la sospensio- 
ne dei pagamenti rimanevano insoluti 
una ‘quantità di problemi. Gli agenti 
di cambio delle altre borse d’Italia con- 
venuti*a Roma ne hanno, in lunghe di- 
scussioni, cercata la soluzione, Il go- 
verno s'è opposto a dettare delle norme 
particolareggiate, e ha solamente decre- 
tata Ja proroga della ‘liquidazione al 
4, gennaio. 

La Federazione dei sindacati per con. 
to suo ha deciso di domandare intanto 
l'effettivo deposito di tutti i titoli ven- 
duti, per il, 2 gennaio. alle 12 presso le 
varie stanze di compensazioni. Questa 
disposizione riguarda: | anche i. titoli 
della Sconto. venduti per fine gennaio. 
E' stato anche avvertito che le opera- 
zioni di riporto saranno probabilmen- 
te annullate. 

Con questi mezzi si cerca di chiari- 
re la situazione e facilitare le ‘opera- 
zioni successive. Intanto i vari agenti 
di camhio interessati hanno, delibern= 
to. di quotarsi per contribuire a salda- 
re lè eventuali differenze che. s’affer- 
mano piuttosto ingenti. Gli istituti di 
credito sembra che contribuiranno per 
metà a coprire. quelle derivanti dalla 
vendita delle azioni della Sconto fino nd 


no ancora glì altri. istituti, e in ispe-|un ammontare massimo di 20 milioni, 


“cie Ja Banca d’Italia, l’atto appare in- 


Si pirla, per queste, di fissare un 


tempestivo, e non richiesto necessaria- 
mente per la propria difesa. Esso rup- 
pe tutte le possibilità? ostacolò quel. 
l'opera di. sostegno e di aiuto che si 
stava ‘compiendo sotto la guida dello 
Stringher, e che dai dirigenti della no- 
stra vita economica)era giudicata an- 
cora utile ‘ed opportuna. Ripetiamo? 
non intendiamo entrare, per mancan- 
za di tutte Je ‘conoscenze che sarebbe {yi} 
ro necessarie, sul merito di questo giu- 
dizio: può anche essere che;se la si- 
tuazione dell'Istituto risultasse intrin- 
secamente bacata, ‘un. salvataggio ad 
ogni costo avrebbe recato più danni 
che utili. Non resta però meno vero 
che l’atto che ruppe la solidarietà del. | tutatt 
la difesa fu intempestivo ed arbitra. 
iggiamento | fi 
dell’interes- 


C pure, a quanto sembra, i due 
istituti lombardi ‘si sottrassero all'in- 
vito di partecipare a un consorzio col 


dovuto Ra lo smobilizzo del porta- 
‘a Sconto. I dati di fatto non 

sono anche qui interamente noti ed è 
arrischiato un giudizio categorico. Ma 
i termini della questione possono facil- 
facile com- 
prendere che nessuno può mai aver 
pensato con duecento milioni di proce- 
dere alla smobilitazione ‘del portafoglio 
L'allarme ormai era sta- 


‘'ezzo di storno che è stato indicato 

torno alle 450-lire. 

Gli interessati non sono naturalmen- 
te tutti unanimi di fronte a-questo com- 
plesso di misure eccezionali. Ma. biso- 
gna augurarsi che sia facilitata da. tut. 
ti l’opera per liquidare una posizione 
fetsecsiza 


BORSA DI ROMA 
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Ruota, 

Banca: d'Italia Elettrochimita: » 

Cred. Fondiario Fondi Rustici. 

Banca Commer. fiat. 

Credito ‘italiano. Risona 

Banca di Sconto SLA, 
Eridanfa, » 

Marconi » 

Cotoniard . + 


bIITIS 


Thomson >. 
[Andalous 


Compens. Rip. 
31 3 
Rendita francese 3% perp. L. 5485 0.07 
Id. Spaguuola esterna 4% » 155— dep. 0.50 
Id. Italiana 3,50%, » 46. 0.10 
Banoa di Parigi |- » 1240+ 2.85 
Oredito Fondiario » 7982 1.50 
Banca Commerciale Italiana  » 465— 1,06 
‘Azioni Suez » 5940. 13.50 
Ferrovie meridionali a term. »' 200— 0.46 
Società Alti Forni Piombino »,, 50, Oi 
Rio Tinto » 1470,— 3.35 
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MEDIA DEI CONSOLIDATI. 

Il Ministero dell'Industria, Commercio a La- 
voro comunica: 

Media dei consolidati negoziati x. contanti 
nelle borse del Regno dél giorno 31 dicem- 
bre 1921: 

Consolidati con godimento in corso; 3,50% 
netto (1903), 70.20 — 5% netto, 76.94. 

CORSO MEDIO DEI CAMBI 
agli effetti dell’arî, 39 del Cod. di Commercio, 

Trancia 184.26 — Londra 95.29 — New York 

22.90 — Berlino 12.32 — Oro 441.86, 


CAMBI. NON UFFICIALI 
iVfilano, 31 Dicembre 


Spagna 100 pesetas 380 + |-Hong Kong dollaro ‘12 80 
Olanda 300 fiorini 849 Shangai tael. 17 50 
Stocce: -. 100 cor. 550 Monresi GOHEM. 21 80 
Coporaghient00eor, 460 B. Ayres pesb 17 50 
Cristiani: 100 cor, : 860 — 775 
Vichha 100 corone - 0 90 280 
Praga 100 corone 83:50 Montevideo dollnro 17 — 
Budapest 100 cor. 2 | Valparaiso fieso 240 
Atene 100 drachme. 92 50.{ La Paz boliviano x 
Bucarest 100 loy 15 —| Lima. I, peruviana 78 — 
100 lewas 18 — | Caracas bolivar said 
tado 100 din. 85 —| Maullia dollaro 10 50 
gabria 100 cor. 8 75| singapore-dollaro 12 — 
Vafsavin'100tnar. 0 801 Messico dollar 170 
Pietrogrado 100 r. — | Colombia dollaro 
Helsingiors 100 m, 45 — | Nicaragua cordoba | — 
Lisbona escudo 1.90 | Salvador peso - 
Costantinopoli L.T.:' 18'20/| Guatemala pesò _ 
Alessandria L. Eg.. 97 25| Reval 100 marchi - 
Bombay. rupia 5.50] Equatore = 
{okio gen 1110] Gliatriinquotati © T 
La formazione di un Consorzio 


per la liquidazione di fine mese 

Per la liquidazione si parla della costi- 
tuzione di un Consorzio provveduto di 
quel: ianti milioni — una quarantina — 
necessari per fa randare a posto la: 1f- 
quidazione nei riguardi delle azioni Ban- 
ca Sconto, 

A far parte di questo Consorzio entre- 
rebbero: la Banca Commerciale, 1) Cre- 
«dito Italiano,.il Banco. di Roma, ji cui rap- 
presentanti contintando ad adoprarsi con 
grande energia per superare lo scoglio 
della liquidazione. Concorrerebbero alla 
formazione del Consorzio la ‘Banca italo- 
caucasica ed anche alcuni privati, che, 
operando in tacito accordo col: Consorzio 
inter-bahncario, comprarono forti ‘stocks di 
azioni Banca Sconto per sostenere i corsi | 
in, Borsa. 

l'Consorzia per la liquidazione delle 
azioni Banca Sconto si ‘potrà forse costi- 
tuire legalmente entr'oggi, a due condi 


Corsi di cambi all’estero 
3. — Parigi 21,40 — Berlino 2,76 — 


New York 6,10 — Vienna 0,18 — msterdam 
s0,,1 — Oristiania 80 — Praga Da gPerisui 
ma i27— Agriîm 1,9) — Copenachen FR 
‘Barcell 76 — Varsavia 0,17 — Budape 0,60. 

BERLINO, 31, — Cambi: Italia 810 — Fran- 
cla 1493.50 — Svizzera 3625 — Vienna 6.85 — Un- 
gheria 30.50 — Londra 771 — Amsterdam 6760 — 
New York 184 — Praga 271.50. 

LONDRA, 31, — Cambi: ìtalia 96.62 — Parigi 
42,25 — Argentina 43.25 — Svizzera 21.50 — Ber- 
lino 7.726 — Atene 99.50. 

VALPARAyJ80, 30, — Cambio su Londra, 


Pesos 40.12. 
BUENOS AIRES 30, — Cambio su Lon 
Cambio su Berlino, 


dra, 43.12. 
AMSTERDAM, 3. 


_ | Guilders 1,46.5, 


Per la sistemazione delle operazioni 


su azioni Banca Sconto 


Ieri l’altro in una riunione tenuta al 
la Camera di Commercio di Roma la 
Banca Commerciale Italiana, 11 Credi- 
to Italiano ed.il Banco di Roma comu- 
nicarono che collettivamente erano di- 
pp a contribuire alla metà del fab- 
bisogno fino ad un massimo di venti 
milioni. Intanto sabato il Sindacato di 
Borsa: di Roma ha disposto che entro 
le ore 12 di oggi siano presentate le 
note di operazione su Banca Sconto an- 
che quelle di fine gennaio. Ciò per ave- 
Te una norma nella sistemazione che st 
dovrà fare. 


Il saggio di interesse per il 1922 
della Cassa DD. e. PP. 


Il Ministro del Tesoro con decreto 
26 dicembre u. s. ha stabilito come se- 
gue l'interesse dalla Cassa depositi e 
prestiti, e quello da riscuotere sui pre- 
stiti che verranno concessi o trasfor- 
mati dalla Cassa stessa durante l’anno. 

I— Interessi passivi 
a) nella misura del tre per cento 
netto in ragione d'anno per i residui 
depositi premio di riassoldamento e di 
surrogazione nell'armata ‘@ per quelli 
della ‘stessa specie riflettenti l'esercito; 
b) nella misura del 2,89 per. cento 
netto in ragione d’anno par i depositi 
di affrancazione di annualità, presta- 

zioni, canoni, ecc.; 
c) nella misura dal 2,40 
netti in ragione d'anno per 


er cento 
depositi 


so | di cauzione di contabili, ‘affittuari, ap- 


Ppaltatori e simili; 

d) nella misura del 2,50 per cento 
nelio in ragione d'anno per i depositi 
volontari dei privati, di corpi morali e 
dei pubblici stabilimenti; 

e) nella misura del 2 per cento net- 
to in ragione d'anno per i depositi ob- 
bligatori, giudiziari ed. amministra- 
tivi. 

II. — Interessi attivi 

Nella misura del 5 per cento, in ra- 
gione d’anno, tanto per nuovi prestiti 
da concedersi a saggio ordinario, quan- 
to per le trasformazioni dei prestiti già 
concessi, 

Sui mutui per i quali lo Stato, in 
base a disposizioni di legge, assume a 
suo carico tutto l'ammontare degli in- 
teressi, o una quota. proporzionale di 
essi, oppure la differenza tra l’interes- 
se a saggio di favore dovuto dagli En- 
ti e l'interesse a saggio ordinario, la 
misura complessiva di questo è mante. 
nuta nella ragione del 4 per cento. 


L'interesse per il 1922 


sui depositi delle Casse Postali 

Il saggio d’interesse da pagarsi. per 
l'anno 1922 sulle somme depositate nel- 
la Casse.postali a titolo di risparmio, è 
stato fissato con recente decreto del 
Ministro del Tesoro nei seguenti im- 
Sei netti dell'imposta di ricchezza mo- 
ile, la quale rimane a carico della 
SPRioni delle Casse postali medesime; 

Il 2,76 per cento per i depositi su li: 
bretti nominativi. 

Il 2,52 per cento per i depositi su li- 
bretti al portatore. 


L'accordo per .il nale inglese 
‘alla Cecoslovacchia 


Telegrafano da Praga che un consor 
zio di banchieri inglesi la consentito a 
concedere al Governo cecoslovacco, “un 
prestito di 5 milioni di lire sterline rim- 
borsabili in ? anni, 


1 


Un nuovo istituto rumeno-americano 


Si ha, da Butarest che. prossimamente 
sarà creato un nuòvo istituto bancario 
sotto la ragione sociale « Banca. Commer. 
ciale. Rumeno-Americana » con un capi. 
tale di un milione di dollari. 


Due Compagnie d'assicurazione italiane 
pel commercio con Ja Russia 


Le due grandi società italiane d'as- 
sicurazione, il « Levante 3 » e l' « UL 
nione Taranto » hanno — col permesso 
del comitato rivoluzionario della Geor- 
gia — incominciato l'accettazione. del: 
l'assicurazione dei carichi, spediti da 
Batum a Costantinopoli e altri porti 
esteri. L'amministrazione delle dette 
compagnie d'assicirazione a Roma, ha 
deciso di accettare l’assicuràzione dei 
carichi trasportati sulle ferrovie russe. 


Situazione del Banco di Sicilia 
PALERMO. 27 dal 31 Ottobre al 10 Novembre 


zioni; 3 | 
1. che la Banca d'Italfa gIt dia fl pro- | 
prio ‘appoggio: ù 
| ?. che il Ministro dell'Industria e Com: 
| mercio «emani ‘un. decreto, ‘41 quale renda | 
{shmaifltanea la Tiquadazione "di fine dicem.! 
bre a quella di fino gennaio, ben inteso li- 
|mitatamentte ‘alle azioni Banca ‘Sconto, 


BASILEA, 
Londra 1,48 — Milano 77,2) — Bruxelle: 33,10 — {1 


Lire Lite 

Cassa ‘Specie motal 

liche milioni. 47) 166.600 .000| 159.331.000 
Portafoglijos: piazze 

italiane 183.033.000] 188.272.000 
Anticipazioni ordin. | 108.277.000] | 107.840.000 
Tond! sull'estero 55.974.000] 35.931.000 
(tirco!azione 737.456.000) 730.070.000 
Debit: a vista 146.841.000] 149.959.000 
Deposit ‘ino e. frat | 

tifere 57.390.000] 87.954.000 
Deposit! della Cassa 

1). Risparmio el 

Banco 310,292,000) 316.249.000 
"apporto (iserva me 

tallica alla cirol, 18.50 %| 20,70% | 

dictrasbo agio ni 


jetà. ogni 

sblo che DIARA ric diveigor de por 
lo non si raggi erchè 

nasa fra le offerte e le richieste non 

è eccessiva. 


Il contratto con l' “Elba,; © 


per l’escavazione del minerale 


Abbiamo data notizia della siste- 
i tione delle miniere 
Elbane. Ecco altre notizie pubblicate 

’agenzia ‘« Argo »: 
den Borfera «Elba» si sarebbe indot- 
ta ad accettare la proroga non solo 
del diritto. di asportare dall'isola il 
materiale, ma di tutto il contratto di 
affitto delle miniere con i relativi oneri. 
I Governo concederebbe la proroga per 
altri due anni. ace te aieuzolo del 

tratto rimarrebbero invariate ma: 
Do 1 Rratbe aumentato il minimo del 
l'escavazione del minerale da 100 mila 
&:200. mila tonnellate annue; 

2..Il massimo dell’escavazione sa- 
rebbe fissato in 350 mila tonnellate an- 
nue, anzichè in 450 mila, finora tolle- 
rate; ù 
3. Sarebbe confermata l’autorizza. 


zione, all’ zione del minerale non 
Vine seto cl intetno? 


4. Sarebbe riveduto l'insieme delle 
clausole relative alla mano d'opera ed 
a tale effetto avrebbero luogo; trattati. 
e con le rappresentanze degli operai 
nei primissimi giorni del prossimo gen- 
naio. 

In sostanza;si verrebbe così ad acco- 
gliere, riducendone la durata, la pro- 
posta di proroga inizialmente formula- 
dall’on. Modigliani. È 
Il regolamento sulla sistemazione de- 
gli operai è sncora sospeso, ma anche 
lesto sarà presto definito, tanto più 
che le richieste formulate dalle orga- 
nizzazioni rosse per il trattamento di 
pensione agli operai erano state accol- 
te e qualche cosa la Società concessio- 
naria. sembrava disposta a fare per 
diminuire il danno dei licenziamenti 
avvenuti nel giugno scorso. 


Lecausedel rialzo della corona austriaca 


Gli ultimi rialzi della corona vanno 
connessi con le trattative per ottenere 
crediti all’estero. 

Riguardo ai negoziati iniziati dal Go- 
verno austriaco a L si h 
seguenti particolari: c 

Si tratta innanzitutto di un credito 
di 3 milioni di lire sterline prestate da 
un consorzio inglese costituito dal ca- 
po della ditta Armstrong und ‘Whi- 
tehead'il quale nel novembre dimorava 
a Vienna conferendo là con circoli di 
finanza e d’industria austriaca. Il con- 
sorzio inglese ha condizionato il cre- 
dito facendo delle riserve per lo scopo 
di esso. Il credito dovrebbe rappresen 
tare una riserva d'oro per un istituto 
di crédito, successore della banca di 
emissione austro-ungarica, onde intro- 
durre una nuova valuta austriaca ga- 
rentita. Questa: riserva d’oro dovrebbe 
rimanere a Londra. In secondo luogo 
sì parlava di un progetto di impegna- 
re gli arazzi appartenenti alla casa 
dell'ex impero austriaco, esclusi già 
dal pegno generale stabilito dai tratta- 


ti di pace, in quanto la commissione | 


delle riparazioni a Parigi ha lasciato 
liberi gli arazzi per ‘un credito del 
l’Austria. LA 

Fu anche promessa la liberazione di 
altri attivi austriaci dal pegno genera- 
le-per facilitare il credito di tre milio- 
ni lire sterline di cui le trattative .si 
svolgeranno in principio dell’anno ven- 
turo a Londra. 

Senza connessione con queste tratta- 
tive l’Austria ha ‘ottenuto un' conside- 
revole credito dalla Danimarca desti. 
Dato per l'acquisto di viveri. 

Questi successi dei crediti spiegano il 
rialzo della corona austriaca verifica 
tisi negli ultimi giorni. 


Per il corso del marco polacco 


Sotto la, presidenza dèl Ministro del- 
le Finanze ha avuto luogo a Cracovia 
una Conferenza tra i rappresentanti del 
le:‘banche e della Camera di Commercio 
a proposito della stabilizzazione del 
corso del marco polacco. 


Aumenti di canita'e 
nel “ trust ,, tefesco dei colori 


Il nuovo capitale che viene emesso 
per parte del Trust tedesco dei Colori 
verrà diviso come segue: Bayer e Co. 
marchi 40.000.000: . Farbwerke Hòchst 
40.000.000; Badische Anilin und Sodafa- 
brik 40.000.000; . Griesheim. Elektron 10 
milioni; A. G. fùr Anilin Fabrikation 
13. milioni; Chemische Fabriken vorm 
Weiler-ter-Meer 2.651.000. L'altra socie 
tà facente parte del Trust e cioè la Leo. 
pold Cassella e C. Frankfurt, tontribut. 
rà probabilmente 'in qualche altro’ mo- 
do all'opera di ricostruzione. Già nella 
primavera scorsa il Trust aveva aî- 
mentato il capitale azionario da 1 mi- 
liardo 011.296.000 marchi a 1.729,525.000 
marchi. 


La Borsa di Berlino 
La Borsa di Berlino, secondo la de- 
cisione del Comitato della Borsa, sarà 


durante mese .di gennaio chiusa .i 
CRT, i sabati. ai saga 


Gli americani nel Caucaso 


Accennammo in queste colonrie alla 
spedizione degli industriali ed esperti 
americani nel Caucaso: Si ha ora da 
New York che il capo della spedizione 
sig. Dew ha dichiarato che gli indu- 
striali americani sono disposti ad im. 
pegnare capitali nelle tre repubbliche 
caucasiche. } 


Libero commercio in Russia ? 


Si ha da Stoccolma: Sarebbe immi. | 
nente Ja ibblicazione di un decreto 
sull'abolizione completa. de] monopolio! 
governativo del commercio in Russic 
A rappresentanti dei Sovieti 
sarebbero stati invitati 


| 


all’estero | 
Mosca in se- 


suito alla. nuova situazione 


Il fallimento della Banca Italo-Rumena 
Questa banca col capitale di 10 mi- 
lioni, ad istanza dei creditori è stata 
dichiarata fallita. Ne era presidente il 
conte Emanuele Castelbarco Pindemon: 
te. Era sorta colla 


Le ripercussioni a Berlino 
isi della Banca di Sconto 

della crisi SIALINO, 
. B.) Ieri è stato I’ gior. 
PR Potty LI 1022. I valori avevano 


i 55 marchi, ou 

era segnato a 186. In 12 mesi ha 
duto due terzi del suo valore. La 
italiana alla borsa di Berlino aveva 
oggì tendenza piuttosto debole e ha : 
so qualche punto ed è stata 

789. Lo stato della Banca Italiana di 
Sconto e la moratoria accordata dal 
Governo italiano ha fatto una certa 
impressione negli ambienti finanziari, 
che sono in contatto quotidiano con le 
banche italiane. Anche i giornali dàn 
no nella Banca commerciale una certa 
diffusione alla. notizia senza recare al. 
cun comemnto. 


Il raccolto dei cereali negli Stati Uniti 
Secondo ‘un rapporto del Dipartimento 
federale di agricoltura, il raccolto del fru.| 
mento, negli Stati Uniti, per l'anno in cor 
so ammonterebbe a circa 741 milioni «di 
«bushels» di fronte a 787 milioni raccolti 
nel 1920 e a 830 milioni, media dei raccol. 
ti dell'ultimo quinquennio. 
va stesso Dipartimento stima che it 
raccolto di granturco sarà quest'anno di 
3152 milioni di «bushels»; di fronte a 
3232 milioni raccolti nel 1920, e 2798 mi- 
lioni, media dei raccolti dell'ultimo quin- 
quennio, Per quanto inferiore a quello 
dello scorso anno, il raccolto di granturco 
per l'anno corrente figura fra i più co- 
spicui che si siano/fin quì avuti negli 


Stati Uniti. 
Il raccolto. argentino 
Secondo le ultime informazioni il re» 
colto esportabile argentino ammontereb. 
be a 3,5 milioni di tonnellate di grana, 
700. mila tonnellate di lino e 300 mile 


tonnellate di avena. 
Il pagamento degli interessi 
dei prestiti argentini 
BUENOS AIRES, 81. 
Il Governo argentino ha inviato a Lon 


dra 1.200.000 sterline per i pagamenti: del 
servizio debiti. 


La denuncia per l'imposta progressiva | 
sul patrimonio in Rumenia Mi 
L'Associazione Bancaria Italiana eo» 
munica: Il termine per la denuncia 
agli effetti dell'imposta 
sul patrimonio ‘stabilita dal Governo, 
rumeno dei beni e capitali, posseduti 
in Rumenia dagli stranieri è stata pro- 
rogata al 1. gennaio 1922. La Legazio- 
ne Italiana a Bucaresi stà facendo vi» 
ve pratiche per ottenere che l'esenzio- Il 
ne dei®saldi attivi, al 1. marzo, dei 
conti correnti bancarii tenuti in Rume- 
nia. dai cittadini e enti italiani ven- 
ga estesa a saldi risultanti alla data 
di accertamento dell'imposta, 1. ago- 
sto 1921. E ciò a titolo di reciprocità 
considerando l'esenzione totale. goduta 
in Halia dai consorzi, di cittadini e 
| enti rumeni, 


| prezzi all'ingrosso 


METALLI. — LONDRA, %. — Bande stagna» 
COTONI. NEW YORK, 30, — (Chiusura). — 
Entrate. nei porti dell'Atlantico. balli ; 


| del Golfo b. 10,000; città interno b. 8,000, 
Spedizioni per' l'Inghilterra b. 8,000; per Sl 
Continente b. 5,000, 
Middling L. 19.46 Geri L 19.10). 
t-) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 


17m 
17,45 
17.48 
Middling. I 
Marzo L. 18.15 — 


16.50 
NEW ORLEANS, 30, — 


i 17.38 
(ieri LL Maggio 


L, 17.93, 


17.75). 


i SOCIETA” ANONIMA 
Fabbrica aghi e spilli 


Roma 


Gli azionisti sono convocati in Asseme 
blea. Generale Straordinatia il giorno 
gennaio 1922 allè ore 14 è occnrrendo, Il 
giorno successivo ‘alla ste, sa ora in @ 
conda convocazione nella sede della so- 


Dio Generale dei Negozianti di Roma, dn 


Piazza 8. Lu 
> laigi det Francest. 1 P, 
scutere il segnente 251140000 
ORDINE DEL GIORNO: 


1 Comunicazioni dei 


b Consigliere Dele 
zuto è dei Sindaci. 


2. Liquidazion il 
«dazione della Soctetà: 
3. Nomina def liquidatori, 
Roma, ? gennaio 1999 


U Consiglio di Amm 
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è 
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e NOTIZIE 


| IL POPOLO ROMANO - 11. PAG. Martedì 


©) x 


LA SITUAZIONE 


interna ed estera 


| Nei riguardi della crisi bancaria, men- 

{ ‘è dopo i primi, ingiustificati allarmi, è 
ubentrata nella massa del pubblico la 

© calma e la fiducia, sono cominciate a cir. 
Li colare delle notizie, frutto evidente di 
manovre tendenziose da parte di interes- 
sati. Fra queste, aveva trovato maggior 
tredito la voce di una imminente (si dice- 


Vi 
Î va addirittura per ogg!) riapertura degli 


sportelli della Banca Italiana di Sconto. 
Tale voce non solo non ba nessun fonda- 
mento; ma: deve essere smentita come una 
delle tante manovre dirette a creare una 
nuova corrente di perniciosa delusione, 
La Commissione dei giudici e dei credi. 
tori ha appena cominciato il suo lavoro 
e; per quanto questo si svolga alacre- 
mente, pure occorrerà del tempo prima 
Che venga esaminata tutta la situazione 
della Banca e prima che questa venga aw 
| torizzata a riprendere, sia pure in forma 
| parziale, le operazioni. 
| Nel frattempo non bisogna prestar fede 
alle voci allarmistiche. anche se abilmen- 
te camuffate sotto ‘la veste di un subdolo 
| ottimismo, 


\\/ Negli ambienti parlamentari circola la 


Pi 


voce che ! deputati socialisti chiederebbe- 
«0 la convocazione urgente del Paria- 
mento. 

Per esaminare la situazione creata dal- 
la crisi della Banca Italiana di Sconto? 
Non sappiamo quanto potrebbe essere u- 
tile — in questo momento — una discus. 
sione di tale genere nell'elettrico ambien- 
te di Montecitorio, 

E da augurarsi però che, se ciò dovesse 
avvenire, il Parlamento prenda esempio 
dalla calma e dalla ‘serenità dimostrata 

| dal Senato. 

Tra fascisti e comunisti continua anco- 
ra la lotta nonostante la circolare Bono- 
mi. L'anno nuovo ci regala nuovi morti e 
muovi feriti a Lugo, a Mantova e a Bolo- 
gna dove l'odio politico non accenna ad 


‘| estinguersi, anzi pare abbia ripreso nuo-|blica indiana; 


No vigore. 

Che fanno le autorità politiche? A quan. 
to sembra si limitano ad iniziare « attive 
indagini » a conflitti avvenuti e non prov- 
vedono affatto, secondo lo spirito della 


Alla Conferenza di Washington 


Il tonnellaggio dellenavi per areopiani 
LOND 1 
«ala Conferenza di Wackingion è sta 
a decisa la questione del tonnellaggio 
per le navi trasporto aereoplani. 
ana breve discussione è stata 
a roposta di Hughes che 
assegna 100.000 tonnellate alle grandi 
Potenze marittime; 81.000 al Giappone 
e 60,000 all'Italia è alla Francia. 
ia icnnandagio! degli «incrociatori co- 
le varie > 
mitato a 10.000. cratere 
I delegati italiano, francese e giap- 
ponese hanno deciso di chiedere istru- 
zioni ai loro governi su tale questione. 


Uno dei delegati americani si è pronun. 
ani in favore del punto di vista bri: 
annico, 


La rivolta egiziana 


Un proclama di Zaglul Pascià 


3 PARIGI, 2. 

(M.R.) Telegrafano dal Cairo: 

Zaglui Pascià ha lanciato un pro- 
gramma alla nazione egiziana, nel qua- 
le è detto fra l’altro: « Siate saggi e pru 
denti, serrate le vostre file, imponete a 
voi stessi una disciplina forte come se 
gli inglesi non esistessero, non abbia- 
te nulla di comune con essi. Si ricordi 
ogni egiziano e ogni egiziana di reci- 
tare svegliaridosi questa preghiera: « O 
Dio onnipotente fate ritornare ai loro 
paesi i nostri cari esiliati; possono es- 
si ritrovare l'Egitto radioso-sotto il so- 
le dell’indipendenza! ». 


Per una repubblica indiana indipendente 
. PARIGI, 2. 
(M. R.) — Telegrafano ad Ahmadstad 
in data 30: di 
La sessione annuale della lega mu- 
sulmana indiana si è aperta oggi. Il 
Presidente ha pproclaliata una repub- 
e avrebbe il nome di 
« Stati Uniti dell'India » e che sarebbe 
proclamata al primo gennaio 1922. Tut- 
ti i mezzi possibili secondo lui dovreb- 
bero essere impiegati, compresa . la 
guerra, nel caso in cuî venisse procla- 


|| circolare sul disarmo, a prevenirli con|mata la legge i 
| mezzi sufficientemente energici. gge marziale. 


Ì 
K 
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VE 
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ll fermento: nell'Egitto e nell'India. si 
aggrava di giorno in giorno, Zaglul Pa- 
, in un suo proclama, si è dichiarato 
apertamente per il boicottaggio di tutto 
ciò che è inglese. 

In una riunione della Lega mussulma- 
na indiana si è stabilito di proclamare 
la Repubblica indiana indipendente, col 
nome di « Stati Uniti dell'India ». Il mo- 
vimento si annuncia quanto mai grave, 

| perchè intende agîve per la liberazione 
di tutti i mussulmani, e, in caso che sarà 
tabilita Ja legge marziale, rispondere 


| ‘alla violenza colle violenza. E' stato di- 


‘chiarato che l'Islam non sì accontenterà 

‘dell'evacuazione di Smirne da parte dei 

i e della restituzione della Tracia al- 

Turchia, ma vuole la completa sottra- 

ione di tutti i correligionari dalla domi- 
azione straniera. 

»° Intanto cì s'informa che continuano i 


disordini, @ ‘con carattere Ui partitolare 
È vità 


1 colloqui della delegazione greca ‘con 
‘gli uomini di Governo italiani, si svolgo» 
no tra i) silenzio della stampa. In Gre- 
cia, invece, Ia stampa vi dà una grande 
importanza. Sta di fatto, però, che qua- 
- lunque sia il risultato dei colloqui di 
Roma le azioni della Grecia sono in gràn- 
de ribasso presso gli alleati. Quello che 
‘se ne pensa in Francia è ormai notissimo; 
nteressante è seguire il muovo orienta 
mento della stampa inglese. Ha comincia- 
lo il e Times »; ora è la volta del « Man- 
‘hester Guardian ». Iì giornale; liberale 
inglese. scrive: \« E' evidente che il re 
gno di Grecia non può continuare a te- 
ere îl piede sul. territorio continentale 
dell'Anatolia; la zona in questione non 
contiene una maggioranza greca, nè una 
— massa omogenea di greci conterrebbe un 
qualsiasi territorio. da assegnarsi a 
Smirne. 5 
Le relazioni italo-tedesche sono riesami- 
nate dalla stampa germanica alla vigilia 
del convegno di Cannes. Finora, mentre 
«la Francia ha concluso l'accordo di Wie- 
sbaden e l'Inghilterra ha trattato con 
Stinnes è Rafhenau, l'Tialia non avrebbe 
un programa proprio riguardo alle ri- 
parazioni e alla ricostruzione europea. 
‘La « Deutsche Aîlgemeîne Zeitung » la- 
menta. che l'Italia non abbia. concluso 
nessuna convenzione colla ‘Germania a 
questo proposito. "I. buoni rapporti fra 1 
ilue paesi sono oggi in sospeso a causa 
delle molte questioni pendenti, fra cui 
quella delle proprietà tedesche in Italia, 


men 


- Recb'nraz'oni di Brand salle riparaz'onì.- 
Mò le somme, rd i wersementi m malora saranno ridotti 
x PARIGI, 


Ja Presidenza di Poin 


fin Presidio per gli 
ichiarato & poposito 


co che la soluzione che verrà adottata |} 


non dovrà in alcun caso ridurre nè le 
somme, nè i versamenti in natura che 
‘secondo il trattato devono essere perce- 
ia Francia alle prossime scadenze. 
relative alla ri- 


a tra i Governi m 

ohi commerciali ind 
e dei, diversi paesi. 
sazioni tra uomini di Stato, 
ito Briand, devono mirare alla 
tà dei cambi. 

A proposito della Conferenza di Can- 
nes Briand ha detto che il programma 
preciso delle discussioni e delle decisio- 
‘ni sarà stabilito con piena conoscenza 

Ri cause. Il debito fissato dai trattati 
non s nè soppresso nè diminpito 
| enza il pieno assentimento di tutti i 
rmatari. e in primo luogo déi eredi. 
‘fori che debbono ricevere i versamenti. 


Le conver- 


ha aggiun. 
stabili- 


La Commissione economica approva 


la ripresa delie relazioni colla Russia 
2 li testo” dee 
e ‘ourna) esi 

n devi METE alle condizioni del- 
relazioni commerciali 
approvato all'una 
della Conte 

agciunia 


Il Presidente ha soggiunto che lo 
sgombero di Smirne da parte-dei greci 
e il ritorno della Tracia alla Turchia 
non soddisfa i musulmani 

Infine ha dichiarato che i musulma- 
ni sosterranno gli indiani fino alla fi- 
ne della loro lotta per l'indipendenza 
dell’India. 


Continuano i grayi disordini in India 
È LONDRA, 2. 

Il « Daily Mail» riceve da Lahore in 
data 31: Si annuncia ufficialmente che 
gravi disordini sono opnleli ieri nel 
‘ristretto di Rohiak nella regione di 
Panjab. Vi furono quattro morti e qua- 
ranta feriti. 

Le truppe di Delhi e di Alwar sono 
giunte per ristabilire l'ordine. 


Lo sciopero ferroviario in Germania 
evitato 
BERLINO, ?. 
1 negoziati tra i Ministerò ed li ferro- 
vieri scioperanti hanno condotto ad un 
accordo. 


«La guerra greco-turca 
e ATENE, 2. 

Un comunicato sulla situazione milita- 
te in data 30 corr, dice: 

«Fronte di Dorilea: La nostra artiglie- 
ria ha fatfo fuoco con successo contro 
forze nemiche a Nicoa e ad Iznik, inflig- 
gendo gravi perdite al nemico, 

Fronte di Aflum Karahissar; Nulla di 
notevole », 


Quale sarete !a momo i di Po'acare 
a della Francia nel conflitto suropeo 


BERLINO, ?. 
g. ‘a. b.) — Il direttore del Berliner 
Tageblalt, Teodoro Wolff, pubblica 0g- 
gi alcuni documenti inediti scoperti ne- 
gli archivi russi e che sono destinati 
2 dimostrare la responsabilità di Poin- 
caré e della Francia nel conflitto euro- 
‘peo. Egli vuole sopratutto provare che, 
se la Germania ha responsabilità, es- 
sa non è la sola responsabile e che nel- 
l'agosto, 1914 la Francia non fu un a- 
gnello disarmato ed impreparato assa- 
Îito* dal leone. Questi documenti consi- 
stono in una serie di rapporti spediti 
da Isvolski tra il 1912 ed il gennaio 
1914 quando egli era ambasciatore & 
Parigi al suo Governo di Pietrogrado. 
In uno di questi rapporti, il 15 dicem- 
bre 1912, vi è anche im accenno all’I- 
talia che riferiamo avanti tutto: « Poin- 
come ho potuto con- 
colloqui che ho a- 
olto preoccupati 
dell’Italia 


e nè la tri; 


in caso di guerra, 
posizione di attesa, poi, 
rerà al fianco del vincitore ». In un rap- 
porto del 12. dicembre 1912 Isvolski af- 
ferma che la notizia giunta da Pietro- 
grado che anche in caso di un attacco 
dell'Austria alla Serbia la. Russia non 
ayrebbe fatto la guerra, ha provocato 
nei ministri francesi il senso della più 
viva inquieudine, Isvolski informa di 
una particolare ‘mobilitazione austria- 
ca, dalla probabilità che ‘il conflitto 
serbo-austriaco diventi acuto, che la 
ermania appoggi l’Austria e che un'a- 
zione della Russia diventi inevitabile : 
in tal caso il Governo francese è fer- 
mamente deciso a intervenire ele mi- 
sure militari opportune tono state già 
prese. La guerra sarebbe stata dalla 
Francia inscenata in tal modo da pro- 
vare al mondo iche essa Mon era sca- 
tenata per volontà della Russia o per 
le eccessive pretese della Serbia, ma 
per la volontà austro-tedesca di rag- 
giungre l'egemonia nei Balcani. 
Questi documenti fanno parte di un 
libro di oltre un migliaio di pagine con- 
tenente materiale inedito t_1t0 dagli ar- 
chivi segreti russi, la cui ricerca è sta- 
ia affidata dal Governo di Mosca al, si 
Marchand che, a fcare dal 


avi » sine: 
Il ricevimento di Capo d'anno all'Eliseo 
PARIGI, è. 

Il Presidente della Repubblica ha ri- 
cevuto all'Eliseo il Corpo Diplomatico, 

Il Nunzio Pontificio mons. Cerretti ha. 
presentato gli auguri. Egli ha detto di 
sentirsi molto onorato per il compito a8- 
segnatogli ed ha espresso la sua vivis 
sima gioia per la ripresa di una tradi- 
zione secolare. Ha aggiunto che la, riu- 
nione del Corpo Diplomatico al completo 
dimostra l'unione che deve e vuo] regna- 
re tra tutte le grandi nazioni della ‘gran- 
de famiglia umana, L'anno 1921, risolven- 


do e abbozzando grandi problemi segna 
già un progresso verso la pace mondia- 
le. Possa l’anno nuovo veder presto com» 
piuta l'opera di pacificazione. Per con- 
durla a buon fine il Presidente della Re- 
pubblica può contare sull'intero e leale 
concorso di tutti i membri del Corpo Di- 
plomatico che saranno felici di cooperare 
nello stesso tempo al più gran bene del- 
l'unità. « ‘all'opera  pacificatrice della 
Francia nel mondo. 

Voglia Iddio — ha concluso mons. Cer- 
retti — esaudire i voti ardenti.e i più cor- 
diali auguri che il Corpo Diplomatico 
forma per la prosperità e la felicità del- 
la Francia, 

Millerand ha risposto che lo stesso au- 
gurio sale a tutte le labbra: che l’anno 
nuovo porti nel mondo intero la pace, 
ripari ai mali e cancelli ogni traccia della 
lunga e crudele guerra. La volontà con- 
corde, di tutti i popoli è indispensabile 
per realizzare il voto che è nei loro cuo- 
ri. Nessuno era più indicato dell'Amba- 
sciatore di una alta potenza morale per 
esprimere questi voti si quali il Governo 
della Repubblica si associa senza Tiso 
La Francia impiegherà interamente la sua 
azione pacificatrice a consolidare il nuo- 
vo ordine di cose sorto dai trattati. 

Millerand si è poi felicitato d'essere 

tato a collaborare col Corpo Diplomatico 
in uno spirito di perfetta intesa ‘al com- 
pimento dei voti espressi e ha. espresso 
la fiducia che il nuovo anno segnerà una 
tappa decisiva verso la loro realizzazio- 
ne. Millerand ha terminato ringraziando 
il Corpo Diplomatico, alla cui testa si 
trova il Nunzio Pontificio, si è rallegrato 
della ripresa di relazioni secolari ed ha 
pregato i diplomatici presenti di gradire 
gli auguri per i Sovrani e capi di Stato 
di cui essì sono gli eminenti rappresen- 
tanti. Millerand ha poi ricevuto i mare- 
scialli ed i corpi costituiti. 


ere 


Il Capodanno a Vienna... 
VIENNA, 2. 


La Colonia italiana di Vienna si è 
riunita stamane alla Legazione . per 
porgere ci auguri di Capodanno al 
nuovo Miftistro, comm. Orsini-Baroni. 

Successivamente nei locali della Chie- 
sa Nazionale italiana il Ministro ha 
offerto un albero di Natale agli italia- 
ni poveri residenti a Vienna, 


«+. 8 in Atene” 


Im occasione del nuovo anno il Mi- 
nistro d’Italia, comm. Montagna, ha 
ricevuto la colonia italiana che gli ha 
manifestato la propria riconoscenza per 
l’attività e lo zelo che dimostra per i 
suoi connazionali ed ha bene augurato 
alla prosperità della Patria.ed ai cor- 
diali rapporti tra l'Italia e la Grecia. 

Il comm. Montagna ha ringraziato e 
si è associato ai voti della Colonia. 

Sono stati quindi pronunciati patriot- 
tici discorsi . > 


Vee JN e NOI 


La politica degli alleati 
verso Germania e Russia 


È PARIGI, 2. 

Un personaggio autorizzato dell’ «en- 
tourage» di Loucheur ha dichiarato al- 
l° « Agenzia Havas » che i delegati 
Industriali e finanziari alleati non si 
sono ancora occupati della estione 
delle riparazioni nè dei problemi che 
la Conferenza economica internaziona- 
le studierà ed ha aggiunto che fino ad 
ora nessuna Potenza non alleata e par- 
ticolarmente nè la Germania nè la Rus- 
n sono state a tale conferenza invi- 
ate. 

1 delegati clie hanno esaminato la 
necessità di una azione internazionale 
per migliorare l'assetto economico del. 
l'Europa, si sono convinti della solida- 
rietà che unisce a tale riguardo i Wari 
Stati. Il disagio commerciale dell'Eu- 
ropa, derivante dalla guerra, si è ag- 
gravato per l'allontanamento dal mer- 
cato: della Russia e alcuni Stati hanno 
visto i loro cambi abbassarsi a condi- 
zioni disastrose. Occorre venir loro in 
aiuto, ma è indispensabile ottenere da 
essi garanzie formali che assicurino il 
rispetto della proprietà privata e la li- 
bertà degli scambi monchè l’esistenza 
della moneta legale. - » +. 

I periti finanziari stanno ultimando 
lo studio della questione della moneta 
nella quale saranno fatte le emissioni; 
un progetto completo al riguardo. sa- 
rà presentato al siglio Supremo nel- 
la prossima riunione di Cannes. 

I giornali ricevono da Mosca, via 


Riga: s 
‘Durante la seduta del Consiglio eco- 
nomico superiore, il comunista Lejava 
ha dichiarato che il Governo dei Soviet 
sarà costretto ad accettare tutte le con- 
dizioni SuOri papali dindioharanno 
rtuno di porre, poi a situazione 
fa Russia è tale che non è più possibi- 
le ritardare i lavori di ricostruzione 
economica. 

Martens, ex-ambasciatore degli Stati 
Uniti; ha espresso il suo parere ed ha 
soggiunto che l'Occidente, se conside- 
ra la Russia insolvibile, non le farà 
nessun credito finchè provvedimenti di 
ordine internazionale non costituiranno 
sufficienti garanzie. 


“ nd ®. . 
Commento del Matin , sulle relazioni 
italo-jugoslave 

PARIGI, 2. 
Il «Matin », commentando, gli inci- 
denti di Sebenico, riguardo alle rela- 
zioni tra l'Italia e la Jugoslavia ’seri- 
ve: Spetta certamente alla Francia, di 
svolgere la ana azione al Consiglio Su 
di Cannes per ristabilire le buo- 
ne relazioni fra i due Governi, il cui ac- 
cordo è 


3 Gennaio 1922 


L’ Ungheria 
prende. possesso di Oedenburg 
OEDENBURG, 2. 

La presa di possesso da parte del- 
l'Ungheria del territorio nel quale ave- 
PRESTO luogo s plebiscito, si è ef- 

a 0; solennemente. La 
È) {mbandierat. DO 
a Commissione dei generali ha pub- 
blicato in lingua frenate, TRIS ed 
ungherese, un.manifesto col quale rin- 
grazia i cittadini per la loro ospitalità. 
A mezzogiorno è stato firmato il pro- 

tocollo. v i # 
T generali Ferrario e Guillemenf han- 

no pronunziato commosse parole. 


Un blocco di partiti a Trieste 
TRIESTE, 2. 

Mentre era annunziata la costituzione | 
del blocco delle forze rosse con i comu- 
nisti, socialisti ed'i repubblicani, ora si 
annunzia che la costituzione di questo 
bloccd non è più possibile. D'altra parte 
sì annunzia che è stata costituita l'al- 
leanza nazionale elettorale tra i seguenti 
partiti: associazione nazionalista, partito 
democratico, partito fascista, partito so- 
cialisti riformisti. 

Hanno anche aderito numerose impor- 
tanti organizzazioni economiche e pro- 
fessionali cittadine. 


La nuova rs della fiera 
di Mulano 
MILANO, 2. 


IH Comitato della Fiera Campionaria 
nella sua-ultima riunione: ha. preso atto 
delle sue dimissioni da Presidente dell'on. 
Gasparotto da lui presentate a cagione 
delle sue cure del Ministero della Guer- 
ra. A sostituirlo è stato chiamato l’on. 
Capitant ‘che ha accettato, L'on. Gasparot- 
to è stato nominato per acclamazione 
presidente delle assemblee, 


Un confiitto presso Milano 
MILANO, 

Una scena di terrore ha tenuto in fer- 
mento e insanguinato ieri sera il paese 
di Sedriano a pochi chilometri dalla 
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città. 

Un conflitto fra carabinieri e tre indi 
vidui sconosciuti sorto a proposito di 
una perquisizione per la ricerca d'armi 
e che stava per essere sedato dall’inter- 
vento di altri militi si è improvvisamente 
mutato in tragedia per il sopraggiungere 
di un carabiniere certo Riccardo Riva il 
quale ha creduto di scorgere un suo su- 
periore' minacciato e che & quanto si af- 
ferma era sovraeccitato da eccessive li- 
bazioni, Questo milite intervenuto nel 
conflitto ha sparato vari colpi di rivoltel- 
la uno dei quali è andato a colpite un po- 
vero vecchio che è morto e ha ferito non 
gravemente un'altra persona. La cosa poi 
ha avuto nella serata altri minacciosi 
strascichi e l'agitazione stamane durava 
ancora, Anzi ad opera di alcuni individui 
che hanno subito voluto dare un colorito 
politico al tragico fatto venne proclamato 
lo sciopero. 

E' giunto sul posto per il sopraluogo Il 
maggiore dei carabinieri Sani. Il milite 
omicida è stato arrestato. 


Camera del Lavoro incendiata daifascisti 
a Massa Lombarda 


ni BOLOGNA, 2. 

Il Carlino della Sera pubblica che que- 
sta mattina viaggiatori provenienti dal 
Ravennate Danno portato in città la noti- 
zia che la Camera del Lavoro di Massa 
Lombard: era stata incendiata nella not- 
te. Riceviamo conferma del fatto. 

Dal Municipio ci viene segnalato che 
nelle prime ore di questa mattina si è 
sviluppato. improvvisament: il fuoco in 
parecchi baracconi che fanno parte della 
Camera del Lavoro. ; 

Gl’incendi pare abbiano relazione con 
una fissa avvenuta circa le ore 2I di, ier! 
sera quasi nel centro di Massa Lombarduù 
nella quale restarono ferite gravemente 
tre persone una delle quali versa in pe- 
ricolo di, vita. > 


Battaglia tra ‘fascisti e comunisti 


a Bologna 

oa BOLOGNA, 2, 
Mentre si svolgeva la festa-d. capo 
d'anno indetta dalla Lega Proletaria, nei 
locali della Sportiva Sempre Pronti, un 
gruppo di fascisti avendo sentito cantare 
l'Internazionale, penetrò nei locali chie- 
dendò che quel canto venisse smesso , 

Vi fu ‘un vivace scambio ri revolverate 
fra gli assediati e gli assedianti. I fascisti 
finalmente riuscirono a forzare la porta 
e la mischia si accese violenta nella sala. 
Fortunatamente intervennero le guardie 
regie e separarono i contendenti. 

Si deplorann dodici feriti di bastone e 
la polizia ha operato 23 arresti. 


L'assassinio di un fascista 
! LUGO, 2. 


#! apprendono solamente ora i parti. 
calari del truce fatto di sangue avvenuto 
in frazione di Voltana nel pomeriggio di 
ieri, 

N giovane fascista Lorenzo Folsani di 
Domenico, di anni 28 abitante in frazione 
di S. Bernardino, erasi recato alla farma» 
cia di Voltana per acquistare delle medì- 
cine per una sorella gravemente inferma. 

Scorto da due comunisti, venne pedi. 
nato in bicicletta e da questi, a un chi- 
lometro e mezzo circa dall'abitato, assali- 
to proditoriamente a colpi di rivoltella. 

La morte è stata istantanea, causata da 
due colpi di rivoltella alla faccia: 

Gli Lssassini, dei quali uno è stato ar 
restato dai carabinieri, sono stati iden- 
tificati. 


It suicidio d'un tenente 
È ALESSANDRIA, 2 

si è ucciso con un colpo di rivoltella. 
alla tempia destra il tenente Mario For- 
fijdi anni 23 da Roma, Fgli apparteneva 
al 48 reggimento fanieria. NOn lasciò al- 
cun scritto per evi si ignora il movente 
del suicidio, 
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fiOccasiona eccezionale Lire 40 ciascuna, 

hiavari 33. 

PALETOT, vestiti per signora. Veri mo 
Mielli, (ottime occasioni prezzi eccezionali 

jazza Bantelena 5 piano 3. 

Il DA PASTO otti genuini 


Na 
ppi fiacco 


bianco 


È 


( \FFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
(2) Cent. 30 la parola, minimo L. 3 


sm e 
IPERGASI mezza cameriera. Corso WVitto- 
lo..m. 21. Portie 


MPERGO ragazzo per ufficio, buona rami 
ilglia, capace di scrivere a macchina, Serf 
rà Casseta D 5014 «Popolo Romano» 


DASI piegato fiducia, stipendio sei 
to, deposito diecimila. Consolo, Pri 
a Eagenio 2 

PORTANTE ditta occorre giovanetto ll 

“i tiene vs; buona i a pinta sen 
attilo, ja, Serivere Enrico ani 
Reslla postale 404. 


cuoca e camerfera, Rivolgersi 
Ineria, Gaeta 26. 


Occupare quel 
jmanda e 


gnorina con bella calligrafia! 


ssolle ale 500, 
Toe 
Sì donna mezzo sery 


esigonsi referenze. Mille 


man 
cen: 
zi Filippi 


ografo Javorutore €: 

talia sommerci con een 

Ssrivere protese nblerenze ella 
poste. sad 

£ uzione, 

Principessa Margheris 


cottificio Italiano, mia 


Gar bimba due ann 


Teano 
bambinata. Via Nazi 208. 


‘ome! 


ma. 
ATTILOGRAFA % ima cepcasi, Inu 


rta) senza relepenze, via Gem 
o 8A. 


R don 

iMtà cercasi. Referenze, Studio legale, 
inzionale 172 scala destra. 

ATTORINO olcliste aulto pulizia uficia 

masporij capi galli, one aniraali, 


lazza È 
I'costrattori ricercamsi in ogni 


provincia quali rappresentanti» sistemi 
vettati ser murature solgi, TRecchina. 
vemento armato. Necessaria lunga pra: 
fecnico commerciale. Inviare referem 
aettagiisini: alla Soc, An, ID.E.M, 
tello 4, Milano. 
ALS solo certa trentenne 


PIEGATO cercasi, conoscenza ing! 


DI 
‘contabilità, dattilografia, citta || 
falle.’ Riolo 


za italiana. Cauzione 


GAZZETTA sirtto cucina 
resentarsi subito. via Cavour 147, 
GAZZO pulizia commissioni cerca nei 
Jmberto 467, 


RIGA varacchina cerca socio capi | 
i 7 Romano. 


ILP 


nce 


RI 


CERCASI bellissima ragazza modella 

Lite 2 giornaliero CO RI 

tografia o presentarsi sig. 

Accademia di Francia (Pincio) 

c \ASI signorina apprendista ufficio; 

piazzista pratico materiali costruzione, ra- 

Rizza faccende domestiche; Pericoli Corso 
Ittorio 24. ì 

‘Onn il servizio per picco» 
{Mssima famiglia; Convertite»5 p. np, 


DOMANDE D'IMPIEGO ELAVORO 
3) Cent. 10 ‘a parola, minimo L, 1 


———@@@OOM@EIE@EEE 
PENSIONATO quarantenne, colto, attivo, 
intelligente, ottime referenze, accetta im- 
piego "decoroso. Scrivere Casella E, 

«Popolo Romano». 


strivere dettaglia- 
tamente Casella H 5081 Popolo Romano. 
DATTILOGRA! Uone referenze dispo- 
i nendo ore 9-12, Scrivere Casella G, t°* 
Popolo Romano, 


co, uffici, conoscenza lingue offresi seral- 
niente. Scrivere Casella B-5010. Popolo Ro- 


Mano. 
RE Jabreato pratica commercia: 
; Stenografo, conoscenza lin 
gue offresi, Scrivere Casella B 5010 Popo+ 
lo-Romano, 
Blutoco! dî ala 
pratica lavori ufficio offresi: Ss. 
4971 Popolo Romano. 
CONTABILE abilissimo, qualsiasi ammi. 
nistrazione, lavori ordinari  straordnari, 
offresi miti pretese, Antinori Portoca- 
stello 25. 


i fotia, 


GIOVINE novelliers cerca, signora dlepo: 

sta aiutarlo Banco. Casella postale 

Venezia. 

EIGNORINA TEDESCA, inglese, francese, 

italiano, disposta viaggiare, offresi dama 

LOIRA ieferenze. Arland, Via Bab 
n: d 


AGIONI ‘espertissimo, . accetterebbe 
in ore settimanali, piccaziere, qualsiast 
amminisirazione,. Miti pretese, Manfredi, 


Crescenzio 107. 
VEDOVA distinta cinquantenne o' i go- 


vernanta. presso, persona sola o piccola 
famiglia vicemadre ottirna referenze. 
Scrivere Casella I. 5028: Popolo. Romano, 


ne referenze autorevoli cerca posto fidu- 
cia esazioni presso famiglia privata o 
istituti pratica anche in agraria. Casella 
O 4993, Popolo Romano, 


—s——__6CÈ_È__@ 
DISEGNATORE progettista abilissimo as 
leterebbe incarichi esecuzione, lucidazio 
ne copie disegni da ingegneri progettisti 
Condizioni convenirsi, ivere- Casella \ 
3006, Popolo Romano, 

CONTABILE abilissimo quelsiesi ammi: 
mistrazione, lavori ordinari straordinari, 
DECOaE pretese. < Antinori. Portoea 


RAGIONIERE BOE acoetterebbg 
lin ore setimanali, giornaliere, qualsiasi 
trazione, Miti pretese, Manfredi, 
‘Crescenzio 107. 
PERSONA SERIA disunia quarantottenne 
referenze autorevoli. cerca. posto fiducia 
esazioni presso famiglia privata o istituti 
pratica anche in agraria. Casella O 4993, 


BIGNORINA TEDESCA, Mmglese, irance- 


“se, italiano, disposta viaggiare, offresi da- 


ma compagnia, Referenze, 'Arland, Via 
Balbo 4 

AVVOGATO Cassazione, . cinquantenne, 
emergico, grande pratica commerciale, già 
direttore importanti ditte e cooperative, 
abile ispondente francese entrerebbe 
azienda commerciale direttore, ammini. 
giratore, segretario generale o collabora- 
tore ufficio legale. Accetterebbe — anche 
impiego decoroso hene retribuito Napoli. 
Firenze, Genova, preferibilmente Roma, 
flisponibile dal sennaio prossimo. Verse- 
febbe, occorrendo, cauzione, . Referenze 
primissimo ordine. Scrivere subito dett: 
gliando:-S, L. presso Ribaudo via Gioae. 
chino Ventura; 16 Palermo. 

ftovine novelliera cerca signora dispa- 


Sta aiutarlo Banco. Casella postale 176, 


'anezia. 
GUARANTENI negoziante causa molte 
Ulegrarie famiglia costretto ritirarsi cor 


frercio cerca decorosa seria oècupazione, 
tassiere, esattore, magazziniere custode, 
impiego di fiducia, disposta r' 

Roma, Massime garanzie, referen: 


Scrivere dando indicazi 
ami ‘Aîmil i, via Portuense 84, Rom: 
2 leurgando scienze commer. 
cerca occupazione. Lunga pratica 
, Teferehze. Caucano, Belsia: 


Ri 2 
TENORINA desidera collocamento bam- 


»| binsaia press 


ottima famiglia. Recapito 


Yia Sapienza 30, terzo, È 
GIGNORINA offresi per lavora 


cucito a 
giornata, Elvira presso Cremisini, Leon: 
cino 32. 


imiTUTRICE tre lingua, ianoforte, cuci. 


Fe, occuperebbesi bambinî adolescenti. 


ll ‘Pretore modesto. Ottime referenze. Ba- 


lercer, piazza Sagrestia 21. 


Sienno fa 


‘Amedeo 
CAMERE E PENSIONI 
4) Cent. .30 la parola, minimo L..3 


ZA 
FITTASI matrimoniale eleguntissima cene 
ftrele con alira stanza, Sour diskintje- 
$ Fi .. Pop. Rom. 


di in settentrionali fa- 


gimi. Sa 50QR. p 
ro buona pensione presso distinta fa- 
iglia. A oiacenae XX Settembre. Casella 
n Ri Romano. 
FITTASI matrimoniale com pensione. \ka 


(Cavour 1178. 


ASI camera ma on: "pen, 
sione, via Poria Pinciana_ 6. 
NTI SOR Cala cia, 

iso cucina. Indirizzare esplicite offerte ca- 
Diano Barbagallo (Guerra, servizi logi» 
È i TI coniugi non affitjacamene cede- 
ebbero Condotti 
î salotto attiguo a distinti coniugi soli 
btabili, oppur- due distinte Ore signo- 
Tine stabili an straniere volendo pen- 
(sione. Scrivere Cassetta postala 223. 
DAMERA "salbito mobilfato iure magri. 


XE 
moniale urge, Talamo, piazza Porta Mag-| 
ore 6. 


STENODATTILOGRAFO, contabile, prati | le 


PERSONA SERIA distinta quarantotien- | teri 


bella camera mobiliata | 


INSEGNANTE coniugato darebbe 
legioni ital freni li 


FITTASI matrimoniale ton pensione. Via 
Cavour 1173, 


ora. si- 
gnerina anziana a pensione dandole po- 
sto dormire purchè persona. sola serissi- 
Ina prezzo 400 mensili. Portiere XX Set 
tembre N° 35 dalle 12 ‘alle 19, 


—_—————___——_——_ 
APPARTAMENTI E LOCALI 
5) Cent 30 la parola, minimo L. 3 


[E rr 
A.A. vendonsi eppartamenti Piazza Nuo- 
va del Parlamento. Visibili ore 10,30-12. 


I 
È Hi NERONAI Cppaziaiani Via Cola 
lenzo ‘268 ore 14.30 ‘16,30, 


A poste 
lo Romano, 
armamento signori 
, i cito stan. 
te rina sernizl, pretibfimente n 
Hberò d Ei È Nene 
Hicarido  tiéne, disposizioni, 
prezzo minîmor | ; vin Cavour Pot, 
RS rimo,; 

SUGAR SIETE vuoto di sel y ser 
le camere utili più accessori, possibilmen- 
te Pi 0 Centro. Darei in cemitilo piccolo 
signor: amento. di. 5 vani più ba- 
gno'e cantina, Digione mi; ima, 
mediatori, Mmdirizzare offerte dettagliate 
Casella B 2237 Popolo RO CA 
6 81: appa 


Popolo, Romano. 
APPARTAMENTI garages moderna co- 
struzione, facilitazioni amento vende 
Vittoria» Corso Italia RE fi 
ceri rileve, mio- 
bil urchè SFARORA conveniente. Casol- 
la B. _ Popolo Romano. 
ERI ll, appartamento sel. o sette vani 
disposto prelevare mobilia. Indirizzare of- 
la dettagliate esclusi intermediari. Fer- 
ra; ‘0 Pretorio, 82. 
BOTTEGA Trastevere libera vendesi oppu- 
re fittasi. cento mensili senza Duonuscita. 
Scrivere « Popolo Romano » ‘Casella U 5008. 
AFFITTASI appartamento signorile quar- 
i. Avv. Bravi, Gregoriana 36 
AFFITT partamenio  mobiliato quar. 
tere Ludovisi annualità antici, ia. Mas: 
sim, Sietina 12, ph i 
PPARTAMENTO via Piave cedesi acqui. 
Panno, mobili, Schiarimenti ufficio Finea: 
re 


AFFITTANSI Vendonsi ap) menti 
pronti subito adattabili studi, Via Sansil. 
Vestro 85. Ù 


emette“ —_ —_ i 
AFFITTO appartamento vuoto mo- 
biliato elegante anche studi. VIESTE 
ABPARTAMENTI, Case, le, villeggiato= 
re, tenute compra-vendite. Stamba. Vite 14 
| BUONUSGI procurando appartamenti: 
| no, vuoto, Serivere Salvatori; Banchi Vec- 
chi 134. 

Fee em ——__—_ Lili 
Sa pali peo n quale 
si ‘o anche abitazione, retese, 
Silla 8, Mastrangelo. , 
CAMBIEREI appartamento $ camere e Ch 
cina Viale del Re con altro Prati preferi- 
bilmente più grande. Botteghe Oscure 33. 
CEDESI magazzino interno adiacenze 
pratze Venezia. Rivolgersi via della Rob-| 
ia_22 (Testaccio). | 
inimicizie 
LOGALI disponibili via Calabria, negozi | 
adattabili ufficio vendonsi. Converttte 5, | 
| studio, ore 17-19. | 
LOGALI uso uificio aifttansi piazza Ga 
lèno. Telef. 31587, 0Fe 17:90. 
APPARTAMENTO Moniecitorio, pieno no- 
bile, € came Pi mbiasi. altro, 
grande, cent ere dettaglia- 
ta bretto . postale 


UAMBSERE? appartamento 5 vani con al- 
tro grande mertgrite compenso. Cerco due 
stanze vuote, mòbiliate ùso cucina; Bucci 
Condotti 29. 
APPARTAMENTI ni 
tralissimi, bella posizione. 
rari Gioberti 63. 


APPARTAMENTI garages moderna co- 
struzione, facilitazioni pagamento vende 
«Vittoria» Corso Italia 43, 


CEDONSI studio magazzino centrali in- 
terni rivolgersi Polidori Foro' Italico 60. 


APPARTAMENTI tre cinque camere cu- 
cina 'vendonsi via Leopardi. Facilitazioni 
pagamento. Rivolgersi I. F. Popolo Ro- 
mano, . 

RISATE III I I 


6) VILLINI, CASE E “TERRENI 
Cent. 302 parola, minimo L. 3 


VENDESI Casa T stato, 
venti appartamenti, , | guattro: camere. 
Prezzo convenientissimo. Calvello, Mantel- 
late 17. 

rime inerti geco 
VENDESI casa, appartamenti, presso via 
Zanardelli facilitazione pagamento: locali 
terreni per osteria, cantine; garage, De- 
sire ora 13-14. Palombella 
ritiri rea 
VENDESI lotto terreno circa 


vendonsi cen- 
Rivolgersi Fer. 


ottitno 


+ Mg, pres- 
via. Ca 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATORI 


VIAGGIATORE buone referenze clientela 
alimentari, Lazio, Umbria, Marche, ‘A- 
bruzzo, Romagna; possessore biglietto ab- 
bonamento ferroyierio: Cerca posto pres- 
so buona casa; Scrivere Casella Postale 
74, Roma. 


TIZIA 
FA inoe DITE ditte tedesche Lr 
gerebbe po retta (I pene a 
Te Casella N. 4988 .« Popolo. Romano », 
È — MATRIMONIALI. 

10) Cent. 30 la parola, minimo I. i 
ina 

IGNORINE eleganti desiderose dedicare 
s eganti e ì 


parriera artistico cinematografica 
no Casella C 5013 «Popolo Romano». 


OCCASIONI” 
11) Cent. 30 ia parola, minimo lb. 3 
OCCASIONE. Ricco servizio tavola per 12 


porcellana dipinta mano. Portiera Piddi. 
marmo È. 


FINESTRE, porte, vetrate, Balconi, travi, 


Cavour 114 P 


Te. È 
tone uni 
"i 


ore, disponibile. subito, Salita! 
‘giornaliere. Fior 


LEVA 
ti, venti 


enti, 5,, piazza Farnese, STRA 
TESEDILOL distinto, serio cerca came- 
ra possibilmente ingi SULZiS 


vendo usato, Borgo Angelico, 31-A° 
APPAREGGHI cinematografici per profes: 
sionisti dilettanti. Fratina, 10, p. D. 
MOTOGIOLETTA Sco completa accesso» 


ri fanale garantito perfetto funzionamen: 


to portineria Duemacelli 108. 


lumph due fempi 
garantibile portiere Prefettt 80. 


nuovissimo uso vo! 
bianco, 


| A' PREZZO. pconsione Vertureile duo posti 


mobiltato, Dafimente, copi ‘ale, a 
lato, poss: C. E e 
Esclusi nilomedieni Casella Y. 208 | 


o) Cent, 30 ia parola, minîmo L. 3|t 


OPOLO ROMANO 


lendido dorato, 
mezzanino. 


VenDesi 
dei Mille 
RA' nto: 


cessa coma 
a Poligeo Magno di. Mi 
FENESTRE,. porte, vetrate, balconi, tra 
vendo 0. Borgo A ico, SLA. 


# cinematografici per profes 
e L ragtina 0) D. D. 


giocattoli. Via Lucrezio 


LI! Mobilil Mobilil Acquis 
bs genere alla Casa Mobi 


del lo An 
carlo Corso M0 ( 


oli di- 
Ò), 


h dela camere complete! 
a dtteital Visttateci 
BOTTI viaggio duecento vendonsi subito 
line centotrenta. Piazra Gesù {Vinalcool). 
ALEGA! delnera MOV, 
iN0gano, vendesi prezzo occasione, Pale- 
siro 55, P 
AOQUISTO subito direamente Fiat saro 


Bianchi torpedo, Avv. Anzalone, Roma 
goa 14, È 


amloncino quintali 
+, Nomentana 29, 
SALOTTI & Mogano, camera. pranzo 
si Titiro ‘prezzo occastone, Buonar- 
roti 39. 


tre, Officina. Marcoc: 


pri iS Pa DR EMERIRIEI ICI Pauli BEBIRENO SA 
AUTOMOBILE Fiat 510 sel cilindri come 
nuovi 


ra idian 
AUTOMOBILISTI di dccasionissi. 
‘ ifics Lan sa 


vo. Bocealeone 58. 
ra legno, 


A 1, Arte, s01 ci Te 
artistiche (come una volta) sempre vist- 


ili negozio mobili, via della Mercede 18. 

SROTONEABIORE viso Ma Sui 
pronta marcia, bollata, vende Bertol. 

L dezale Flaminio 17. 

AUTOCARRI media grande portate prez- 


si assoluta convenienza. vendo. ‘ami 
nia di. 
ABITI cappelli. usati sera passeggio ven- 
lonsi via Finita 43 scala sinistra int. 8. 
\UTOBUS8 ottimo vendo vera; occasione, 
"ia Emanuele Filiberto 198, Roma, 
ALLA Fiera «Giuseppe Garibaldi» via 
Forino, 110, assortimento . camere letto, 
DIANZO, Stara dn sno reti Dista dicee 
riuooati cai ‘e, drapperla, blanc) 
"ta, confrontate i prezzi, approfittate. del- 
l'occasionel... 
AUTOMOBILE > posti perfetta marcia 
veridesi 8800. Bocca Leone 5. 
BICIGLETTA occasionissima lire 300 rivol« 
gersi portiere Cassa Depositi. Goito ? 
CANSELLATA in ferro lavorato metri 20-25 
con cancelletto. Grandi mostre stucco an- 
tiche vendonsi. Via Vicenza 35. 
HASS!S 18 ‘BLR ottimo stato acquiste | 
rehbe Soeletà Cerere, vin Ausoni 
3ALDAIA Cornovaglia mq. 50-60 atmosfe- 
a cassone lamiera mc. 30-39 acquiste- 
ei. Mazzoni, Banco S. Spirito \42, dalle 
ore 13-14; 
ae alto acari Aa 
DARROZZERIA ]andaulet cinque luci otti- 
mo stato. Marcon, via Veneto 51. EI 
FRACK completo .smoching nuovissimi | 
vendonsi statura giusta, via Ottaviano 25, 
parrycchiere, 
LIBRERIE. per biblioteca studio vendonsi, 
Telefono 31537. ore 17-20. 
MOTORI elettrici nazionali tedeschi pron- 
ti Fritz Lademann, Principe Umberto 165. | 
@BILI yasto assortimento prezzi eccezio- 
nali fabbrica Decandido via Po 39, 
MATRIMONIALE mogano altra. pranzo 
noce vendonsi Leone IV cinque scala de- 
stra Interno due, visibili ore quattordici 
sedici 
OSCASIONE. Sat 25-39 torpedo grande | 
mediatori. Via De Pretis | 


nde armadio | 


PCASIONISSIMA vendo 
tic sandro, ‘vico- 


tico t colpi noce pi 
S. Nicola. da Tolentino 8. 


AVVISI VARI 
13) Cent. .30 ia parola, mitiimo L, 3 


I 
BANCONE mermo uovo con zoccolo, 
specchi colorati adatto negozio lusso, ven- 
do. Visibile in opera. Viale Re, 15; 
GAPITALISTI grandi, piccoli, comunican- 
do ‘proprio indirizzo, specificando rinve- | 
stimeu*i preferiti, riceveranno gratuita» 
mente, periodicamente, da seria casa, pro- 
poste .meritevoli considerazione. Scrivere 
Casella O. 4988 «Popolo Romano». 
BANCONE marmo. nuovo con zoccolo, 
specchi colorati adatto negozio lusso, ven: 
di Sibile in opera. Viale Re, 15 dÀ 
AFFITTO vendo osterie forno per pastic- 
ceria drogheria panettetta bar bottiglie 
ra rappresentanza tabaccheria locali vuo. 
ti abitazione senza buonusetta. Giovanni, 
caffè Caretti. fesa Nuova: 
REFARISTI vendo -ese negozi qual 
siasi geriere, Bar Desantis, Argentina, A- 
lessandro. 
AMPIA samiceria bar pasticceria , gelate» 
fia, incassi 2000, centralissima bottiglie- 
tria: incassi 2000, centralissima bottiglioria 
hcassi 1900, ristorante, splendida trattoria, 
anetteria rappresentanza, tabaccheria a- 
itazione negozio lusso, appartamentò 
cedo: Carlo Alberto: 41; Belli. 
NAZ) ISSIMA trattoria rosticci bot- 
lieria, osterie, abitazioni, caflè, latteria, 
ricato 50 vani 140.000 vendo, Princi- 


e Umberto 119, Liberati. 
cEDO grande pizzeria e tratto. 


lissima. Rivo! i Corso Umberto 522, Pa. 
vini, ore 8-12. 

CERDASI socio lire cu quanianilia azien 
da avviatissima maggiore sviluppo. ia 
Palesiro 51 studio. 

CHIROMANTICO B. Pietro; piazza Bor- 


ese S4 scala 2, piano ultimo porta secon. 


a, Consultazioni dalle 14 alle 18. * 
(ASI. socio. disponga 70. to) 

mento negozio avviato centralissimo si- 
mole regiunerativo. Massimi Sistina 2. 

di O Umberto negozio made trenta an- 

ni vita vendesi, trattasi ‘direttamente. Seri- 
vere Casella postale 281 

DI trattoria osterie abitazione esp 
casa negozi ogni genere, San Pantaleo, 

rboni. 


campestri 
calleria 65 TiMi. 
‘ande negozio Corso Umbe 
Rivolgersi, Speranze: Prefetfi 46, ore 911 
o_14-16. peri 
DETTA ‘conosciuta, cerci socio, ventimil 
et Tucrostssima aziende. Borg 
Ba 144. È 
ARMAGIA redditizia unica pr 
tro studi, affittasi vendesi, 
Nocera. Umbra. 
RMAZIONI agliate precise scru 
polose "fl Gomoni sLinces, Mer- 
a 
630 Jibro 0) vostra ma. 
nol Destino scolpito!!! Cartomanzia; Prezz 
popolari, (Corrispondenza). Isabella Gi 
n geritiera ° 


ARTE TARA CIAIAONRSRE] - 


Quel che gli altri giornali danno a prezzo ridotto noi lo diamo | 


AGLI ABBONATI ANNUI (Itala e Colonie L. 50) 
ma DI 2 gra 

La DODICI 1 

“ Regalo n inni BONI 


permanente |che daano diritto al 
20 per centò di scon- 
del valore che vorrete! È fa I iretliili sa 
Una. tessera VALE-|iole d: POLVERE DI 
NO per io sconto del CANDORE presso la 
5 per cento su tutti Farmacia EVANS « 
gli acquisti presso due | Piazza di Spagna » 
tra le maggiori Ditte; Roma. 
della: Capitale: | —oo—————@—___@ 


Palazzo tiella Moda pregiate 


ranno spediti indistin- 
Pezzi e Bocconi 


SI f° ani 
A Ci un.dono fra 
i lenti: 
1° SILMANA0CO ITA. 
LIANO di Bemporad, 
prezzo di copert, L. 6. 

a) ALMANACCO 
DELLA DONNA. gi 
Bemporad, prezzo di 
copertina L, 5. 

b) ALMANAGCO 
DEGLI AGRICOLTO. 
RI, edito dalla Riv. a 
gricola, prezzo di \co- 
pertina L. 3. 
8° IL ROMANZO DEL- 

LA «SGNERA GAT- 
TAREINA » di Alfre. 
do Testoni, edito dal. 
Ja grantle casa Editri. 
te ‘A. Mondadori, 

prezzo di copert. L. 8. 
4° «Polvere di Bando. 

ren ricetta del XVI 

Seooto di Maestro Si 

mone lo Schiavone, 

L’astuccio ha in com. 
mercio il valore di l- 
re' 6.60. 


MINNA: 


AGLI ABBONATI SEMESTRALI (Italia e Col.L. 26) 
hr po DNA 3° nr 
UNA TESSERA VALE-|SEI BUONI 
VOLE PER SEI. MESI che danno, dintto al 


20 per cento di scon= 
per lo sconto del 5}to su altrettante sca- 
[ per cento su tutti gii tole di POLVERE DI 
acquisti presso due!|CANDORE presso la 
tra le maggiori Ditte | Farmacia EVANS » 
o della Capitale: 


Piazza di Spagna » 
L'Almanacco — Palazzo della Moda 
= dagli Aor coltori) Pezzi e Bocconi 


® 


|tamentoa tutti gliAb- 
| bonati. 


DON a sr 
A scelta; 


L'Almanacco —> 
== dieila Donna 


Elogiare i nostri premi non ci serve: basta ibdicarli. 
1: nostri premi noa sono combinazioni commerciali, sono regali 


MANNINI DISDSNIA. 


Oltre i suddetti Doni gratuiti offriamo ai nostti lettori le 
seguenti combinazioni di abbonamenti : 


IL ROPOLO ROMANO e «Le Opere di Dante» di B. 
(prezzo di vendita L. 36): abbonamento annuo L. 75, semestrale 

IL POPOLO HOMANO a il « Corriore del Teatron (abbonamento 
annuo L. 20): abbonamento annuo L. 65, semestrale L, 41. 

IL POPOLO ROMANO e «Cordelia » (abbonamento annuo L. 249): 
abbonamento annuo L. 70, semestrale L. 46. si 

IL POPOLO ROMANO e «fi Olroco » (abbonamento annuo L. 15): 
abbonamento annuo L. 60, semestrale L. 238. 


* * STRENNE PER BAMBINI » » 


IL POPOLO ROMANO e « li posto nel monkdo » di Virgilio Brocchi, 
edito dalla Casa MONDADORI prezzo di vendita L. 25); abbonamento an- 
nuo. L. 67, semestrale L. 43. 

IL POPOLO ROMANO e « Reginetta Chiomadoro » di A. Guglielmi. 
netti, edito dalla Gasa MONDADORI (prezzo di vendita L, 20): abbona. 
Faonia annuo L. 63, semestrale L, 39. 

POPOLO ROMANO è «Alba» dì Virgilio Brocchi, edito dall 
Sasa MONDADORI (prezzo di, vendita L. 20)? abbonamento annuo ta 
ro 63, Semestrale L. 39. ; 

IL POPOLO ROMANO e «Piccoli amici » di Virgilio Brocchi, edito 
dalla Casa MONDADORI (prezzo di vendita L. 20): abbonamento an. 
nuo L. 63, semesirale L, 39, 

IL POPOLO ROMANO e « Tre favole helle» di Francesco Paston. 
chi, edito dalla Casa MONDADORI (prezzo di vendita L, 15): abbona. 
mento annuo L. 60, semestrale L. 36. 

Queste combinazioni mon esclud ono i doni gratuiti come allre facilitazioni 
che accorderema ci nostri abbonati. Chi si abdona ora riceverà subito il gior- 
nale e non perderà nessuno dei vantaggi che, oltre i dont gratuiti, atcorde- 
remo ai nostri lettori, a giorni e nel corsv dell’anno, mano mano che l'af- 
fluenza| degli abbonamenti ci permetterà di stringere speciali accordi 

Non facciamo chiacchiere, non promesse, non esagerazioni i 

Più abbonati avremo, più dont faremo È 

E' nell'interesse dei veCchi e dei nuovi abbona. 
proseliti. E" nel nostro programma di restituire ne 
varie forme, più di quello che ci hanno dato: E 


ti di fare propaganda * 
l'anno agli ubbonati, sotto 
restituiremo ad usura. 


PER 1 NOSTRI PICCOLI AMICI 


1 papà che si abboneranno al 
loro piccini i libri e le strenne editi 
Mondadori: i più belli. che quest” 
in Italia. 

I più belli per veste e i migliori per sostanza. 5 

Ecco il POSTO NEL MONDO, il forte e sano e semplice 
romanzo di Virgilio Brocchi, arricchito dalle figure di el 
meraviglioso disegnatore che è Enrico Sacchetti: ed ecco dello 
stesso sorittore, ALLEGRETTO E SERENELLA un libro devo 
i bambini trovano tanti insegnamenti con tanti’ sorrisi 

Eooo TRE FAVOLE BELLE, belle stori raccontate 
molta musica. da quel fine poeta che è Francesco Pastoncht 

id ecco, alfine, la REGINETTA CHIOMADORO, storia © 
maravigliosa tessuta con’ lievi mani per j piccoli da’ ha 
Guglielminetti. Amalia 

I libri sono ricchi di figure de’ 
di' Duilio Cambellotti, di Bruno 

Non si potrebbe davvero 
File e più utile. 


nostro giornale diano ai 
dall’ Istituto. di ‘Arnoldo 
anno siano venuti alla luce 


SERI 
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